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PERSONAGGI 



v 11 Conte RIDOLFINO . 

La CON TESSA sua sorella •. 

Madama PETRONILLA virtuosa di musica . 
CAIJPOFERO di lei amante che si finge fratello . 
Il MARCHESE del TOPO 
Il BARONE di MONTEFRESCO. - . 

GIACINTA cameriera di Madama . 
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RITORNATA 

DI LONDRA 

ATTO P'Rl M () 

SCENA PRJMA. 

Piazza eoo la casa del Conle da un lato 

Vedesi arrivato il carrozzino a .quattro caval- 
li di Madama Petronilla , ed un calesse 
di seguilo per la cameriera , ed tilt camerie- 
re , e vari servitori di dietro a ciascun le- 
gno . Smontano dal calesse Giacinta , ed il 
cameriere , ed i servitori tutti , e s’ accosta- 
no al carruzziuo , di cui apresi l’ liscila e di 
dovè escono Madama Petronilla , il Mar- 
chese del Topo , il V aro se di Moni e fre- 
sca , e Carpofero . Dal palazzo del Conte 
vengono altri servitori a ricever madama 
invitandola adì entrare per ordine del pa- 
drone . Discesi tutti, si avanzano , servita Ma- 
dama dal Marchese , e dal Durone . 

Petr. ì [) 

Carp. ) -Del piacer quando s’ arriva 
Ciac. J Dopo il viaggio alla eitU . 




LA RITORNATA DI LONDRA 
Mar. ( Vorrei entrar , . . ) ( da se ) 

bar. ( Non parte ancor ? ) (da se ) ' 

Mar. (Non se ne vuol andare) (da se) 

bar. Madama Petronilla 

Stanca è dal viaggio ancora; 

Visite io credo noti vorrà per ora . 

Mar. . Visitarla si presto 1 
Sarebbe inciviltà . 

Bar. ( Quando parte costui ? ) (da se ) 

Mar. (Quando sen và ? ) (da se) 

Bar. Io penso di venire 1 
Passalo il mezzodì . 

Mar. Venire io perno 

Dopo aver desinato a questa parte . 

Bar. ( Ma quando se ne va, ( ) (da se) 

Mar. (Ma quando parte?) ( da se ) 

bar. ( Andar io mostrerò; 

Poscia quando egli parte io tornerò . ( da se ) 

Mar. (Se non va uon mi stacco.) (da se) 

Bar. Atnito , addio. 

Alar. Addio. ( S’ ei se ne và^ mcn vado anch’ io. ) 

(da se , e parie ) 

SCENA III. 

Il B Alio fi E solo . 

* 

Fi partito il rivai ; vogtio provarmi 
D‘ essere il primo a visitar madama . 

Già clic la sorte a caso 

Me 1’ ha fatta conoscere viaggiando v 

Voglio in questo paese 

Sia servita da me , non dal Marchese . 

E vjer che non conosco 
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ATTO PRIMO. 

Il padrone di casa , ma che imporla ? 

Voglio avanzarmi , e battere alia porla . 

SCENA IV. 

. Giacinto e detti. , 

C 

Giac. Oerva, signor Barone. 
bar. ' Dove andate „ 

Graziosa giovinetta? 

Giac. Vado a cercar in fretta 

Un parrucchier per la padrona mia , 

Con buona grazia di vussignoria . , 

bar. Ma perche. una ragazza 

Mandar |>er la citta ! Moti ha i stadia! ! 
Giac. Essi son forestieri , 

Ed io son Milanese. 

Pratica ho più di lor del inio paese . . 

Bar. Un piacere vorrei . 

Giac. La uni comandi . 

Bar. Trovato il parrucchiere „ 

Più bravo, e accreditato. 

Vorrei che sol da me fosse pagato . 

Giac. Si , quand’ altro non vuol • sarà set ' ita . 
La padrona è compila; 

Le grazie, le finezze non ricusa, 

E non sdegna di l'ar quel che si usa . 

Bar. Posso andar a vederla > 

Giac. E prèsto ancora . 

La lasci un poco riposar per ora . 
bar. Mi raccomando a voi . 

Giac. La non ti pena; 

Farò il debito mio. 

Ma . . . 
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Bar. Clie vorresti dir ? 

Ciac. Ma ... iti’ interni* io . 

Bar. Credo anch’ io, di capire . ( mette la inanu in 
lasca ) 

Giac. Un noni di mondo 

Sa come van queste faccende qui . 

Bar. Ditemi : vi ho capito > ( dandole una rrionela ) 
Giac. Signor si. (prendo la mo- 

neta ridendo ) 

Bar. Questo non è che uu segno 
Di quel che farò poi 

Giacinta mia £ mi raccomaudo a voi . > 

Dite a madama 

Che di buon core * 

Suo servitore 
Sono , e sarò ; 

E che per lei farò , 

Stupir questa città . 

Dite che P amo , 

Che mi esibisco. 

Che le offerisco 
La servitù; * r 

Che F oro del Perù 
t . . Non si risparmierà. 

Son cavai ier tedesco 
Raron di Monte fresco , 

,, Ed ho per (ilio costume 
La prodigalità, (parte") 



*• 
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SCENA V. 

Giacinta sola. 

Oli povero tedesco , ; 

Con la padrona mia la starai fresco ! 

Ma se piodigo egli è 

Una buona occasione è ancor per me . 

Servo senza salario , 

Vivo solo d’ incerti , e staivi- male , 

Se non venisser dal destin condotti 
Alle mie mani i semplici merlotti . 

Venite j pollastrclli 

Siamo a pelare in due, 

E sa le penne sue 
Ciascuno procurar . i , 

Per lei le grosse, piume , 

Le picciolc per ine . 

Abbiamo per costume 

Oli amanti spennacchiar., (/mr/e) 

SCENA VI.,, 

Camera ta casa del Conte . 

Il Conte Ridolfino , e la Contessa sua 
sorella . ■ v. 

Coni. Che diavolo faceste 

A ricevere in casa un tàl imbroglio ! 

Rid. Il Conte dell’ orsoglio 
Me 1’ ha raccomandata . 

Pi Londra ritornata. 
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LA RITORNATA DI LONDRA 
Continuerà sino a Bologna il viaggio. 

Qui in Milano non è clic di passaggio , 

Cont. Ha lauta roba seco, 

Ha tanti servitori* 

Averi guadagnato dei tesori . 

Rul. Certamente : mi scrivono , 

The in virtù , cl»e in bravura 
Madama Petronilla 
E un portento , è un incanto . . 

Coni. Ma tal fortuna ha fatto poi col canto ? 
Rirt. Come pensate dunque 
L’ abbia potuta far t 
Cout. Coinè tant’ altre 

Clic fatte ricche in Inghilterra intesi , 

Con la conversazione degl’ Inglesi . 

Riti. Possi bil che voi donne , 

Quasi par un costume universale , 

Non vogliate cessar di pensar male? 

Coni. E voi col pensar bene , 

E voi sempre volete 

Essere quel babbeo , che stato siete * 

Riti. Più rispetto. Contessa, ad un germano. 
Dentro di (peste porte 
Il padrone son’ io , 

Nè si parla cosi con un par mio . 

Dell’ amor non vi abusale 

Che per voi uutrisco iti seno; 
Quell’ orgoglio almen frenate , 

Clic può farvi disamar . 

Imputar non mi potete 

Poco amor , poco rispetto , 

Ma indiscreta aline che siete * 

Son costretto a minacciar, {parie') 
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SCENA VII. 

La Contessa, poi Cabpofemo . 

Coni. Pretende farsi un merito , 

Coi risaltar discreta suora, e nobile, 

Come di farlo non avesse il debito,. 

Ma se cangierà st il su tal proposito, 

Son donna , e farò anch’ io qualche sproposito . 
Carp. Servitore umilissimo - 

Di lei padrona mia riveritissima . 

Cont. Serva sua divotissiina . 

Chi siete voi , se è lecito I 
Carp. Il mio nome è Carpofero . 

Fralel di quella giovine , 

Clie riceve le sue grazie pregevoli . 

Coni. (Ha maniere costui grate , e piacevoli .) (ila se) 
Carp. Sono venuto subito 
A far seco il mio debito 
Per me , e per la sorella che desidera 
Di verter, di conoscere, 

E d’ inchinarsi alla padrona amabile . 

Coni. (Questo fratello suo panni adorabile.) (da te) 
Sgnor, tanto non merito. 

Ma se vuol favorir, l’avrò per grazia. 

( Per cagion del fratei voglio esser docile. ) (da se) 
Carp. Se degna di ricevere 
L’ ossequio della femmina , 

La prego ancora il mio rispetto accogliere . 

Coni. Tutto quel che poss’ io saprò concedere . 

Carp. (La fratellanza mia le ho l'alto credere .) (date) 
Vado , se mi permette , < 
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A dire aila sorella. 

Che venga il suo dovere a far con lei . 

Coni. ( Voleutier col fratello io resterei.) (da se > 
Carp. Cou sua licenza . 

CorU - Avete sì gran fretta ? 

Carp. La sorella mi aspetta . 

Vado, e torni} di vnjo. 

Coite. Venir potete- a favorir voi solo. 

Carp. Verrò, signora. (La padrona anch’ella 

Vuol più bene al fralel che alla sorella.) {da se) 
Tornerò , verrò , signora . 

Quando vuol , sarò da lei . 

( Oh davver la goderei 
Di poterla innamorar!) ( da se) 

Ali permetta cou rispetto 
Che le dica Un mio peus-ier ; 
t orlunato il cavaHer 
i • Possessor di tal beltà! 

Ho viaggiato qua, e là. 

Come lei non se ue dà. 

Londra, Parigi, Madrid, Barcellona, 
Vienna, Varsavia , Lione, Lisbona, 

Panna , Venezia , Firenze , Milano , 
Mestre, Malghera , Campalto, Mojano , 

No , che una dama sì bella non ha ; 

Son servitore di tanta beltà, (parte) 



È 



SCENA Vili. 

La Contessa sola . 

gentile davvero ; in grazia sua 
Solfi irò la sorella , e sarò seco 
Soilereute assai più che non sarei. 



N 
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Ppr finezza maggior vuò andar da lei , 

S’ ella è cortese tanto 

Quanto il fratello suo, si, ini contento, 

E dei giudizj miei quasi ini pento . 

Vidi appena il vago aspetto , 
Sciolse appena il dolce labbro , 
Mi sentii ferir il petto 
Dallo slral della beltà. u 
Ma son dama , e saggia sono 

Terrò in guardia il cor nel seno 
Al piacer non abbandono 
La preziosa libertà. ( parte ) 

SCENA IX. 

Madama Petronilla , poi Caevofero 

l'etr. Xjondra mia dove sci tu ! n ... 

In Italia oibò , oibò , 

Non uij posso veder più . 

Dove son quegl’ Inglesiui ! 

D.ve sor* quei Parigini ! 

Che la mano mi baciavano, 
Oie ventano , e regalavano, 

E facean chi può far più I 
Londra mia , dove sei tu ? , 
Carp. Cara signora Londra , . 

Ora siamo in Italia. Avrò finito 
Di soffrire da voi si gran martello . 

Petr. Eh lasciatemi star , caro fratello , 

Carp. E questa fratellanza 
Quando avrà da finir ? 

Pe.tr. Finirà allora g 

Che mi avrete a sposar , ma non ancora . 




.ti LA RITORNATA DI LONDRA 
Carp. Ci possiamo sposar quando volete . 

Pefr. Geloso ancora siete . 

Allor vi sposerò , 

(die in voi la gelosia più non vedrò. 

Carp. Ma come si può fare ? 

Come si puoi amare , 

Senza aver gelosia 1 
Prtr. Questa malinconia 
Se voi non discacciate 
D’ essere sposo mio , no , non sperate . 

Carp. Ho soderto due anni in Inghilterra , 

Credea d’ essere in cielo , e son per terra . 

SCENA X. 

Giaciuta c detti . 

Giac. jVJadama , a lei vorrebbe 
Inchinarsi il marchese . 

Carp. Eh vada via . 

Pe.tr. Eccoci in campo con la gelosia, (a Carpafero ) 
Digli; che veoga pur. (a Giacinta ) 

Giac. (Si, poverino. 

Mi ha donato egli pure uno zecchino .)(</« se ) 
Petr. Via, badate che facciano 

I servitori il suo dover j che espongano 
L’ argenteria * le gioje , 

Gli orologi , gli astacci , 

La libreria da viaggio; 

La musica più scelta, e più perfetta. 

La scimia , il papagallo , e la spinetta . 

Carp. Ed io dovrò . . . 

Petr. Dovrete 

La guardia far perchè non sia rubato . 
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ATTO PRIMO. 

Car. E voi frattanto . . . 

Petr. Ed io 

Fai- con i cavalieri il dover mio . 

Car. Se. mi credon fratello, 

Non saia vostro onore, 

Clie mi vedano a far da servitore: 

Pelr. Non sarebbe gran cosa , 

Che d ! una virtuosa 

Si vedesse il fratei far da staffiere... 

Presto andate , clic viene il cavaliere . 

Car. Ma quando avtò finito '! 

Quando sarete mia >. 

Vetr. Quando vi passeri la gelosia . 

Car. ( Ali vuò far quanto posso, 

Per <1 ivenirlc sposo . 

Vuò Studiar di non essere geloso .) (parte ) 

SCENA XI. 

Madama Petroniila, indi il Marchese 
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r t:lr. Vocilo gli voglio bene, 

Lo spo'erei , s’ ei fosse più corrente ; <•>! 

Ma colla gelosia non farà niente 
11 cavai ier seti" viene . 

Sostenermi vogl’ io , seder conviene . ( siede ) 

Mar. Servitore di lei . 

Petr - Serva Marchese, (s’ alza un poco) 

Mar. Permette ? ( Ir chiede la mano ) 

Prie. • Anzi . ( le dìi là mano da baciare ) 

Mar. Sta bene { ' 

Pelr. Poco . 

Mar. I stanca dal \ i iggio . 

Pelr. Anzi. 

Tarn. XI li. 
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18 LA. RITORNATA DI LONDRA 

jHf ìtt . wy y *«h® T'.j' • j’ 

A/nr. Come le aggrada 

L’alloggio, che ha trovato? 

Pelr. Poco . . 

Mar. E incomodo ? \ • • _ - 

Pelr. v Anzi . .'•••• . j « • 

Mar. Si potiu migliorar . v.' 

Petr. Certo. M 

Alar. Se il brama . ■ 

La alloggio migliore avrà madama . 

Pelr. Anzi . 

Mar. Ala non intendo >:■' 

.. *■» * 

Questo tro ivo panar , unii so se voglia •%. . • 

Diruti -di no, o di sì. ‘ 4 

Pelr. Ilo appreso in Londra a ragionar così . 

» Mar. Dunque vuol che si cerchi ? V 

I tir. ^ ■* Si vedrà. 

Mar. Si vedrà di cercar ?r 
Peir. - (• Di restar qua ; 

Mar . Se contenta è madama 

v Sono contento auch' io . ( Vorrei sedere.) ( guarì a 
intorno ) • 

Pelr. Ehi. Si porti una. sedia ài cavaliere . («? serro j 
Mar. Obbligalo, madama. *• j ' 

Petr. Anzi . - 

'• Mar- -Vorrei - . , 

Cile la sorte ra’ offrisse , • • 

La fortuna, l’ouor dei cenni vostri-i ■- . 

Pelr. Tabacco . 

• ‘ . " k i . 

Mar. Si , madama , 

Eccolo immantinente. ; • 

Spagna vero. Vi piace ? 

* Petr. , No» vai niente . ' 

Mar. E pure è del migliare . v 4 

Pelr. Tenete. { gli dà del suo) 



1 . 
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ATTO PRIMO. 

Marc. E perfettissimo , 

Petr. Anzi . 

Marc. Questo tabacco. 

Questa siviglia vera 
Merita una più ricca tabacchiera . . \' . 

Petr. lo ne Ito sedici d’ oro,' c sei g>:uiiite. 

Alare. Quand' è osi non. patio. 

Petr. Clic volevate dir ? t 

Marc. V.olca il coraggio 

Piendermi il’ offerire * . 

Questa scatola mia, ma non ardisco . 

Petr. È d’ oro ? < 

Alare. Anzi , 

t’ e/r. Gradisco 

Ned piccolo favore 

Non il dotto leggier , ma il donatore . 1 

Alare. Dirò , non è gemmata , 

Ma nel gemere suo so eh’ è stimala . 

Petr. Ehi : vieui qui . Recala a mio fratello , ( al ser- 
vitore) ,■ ' 

Glie se no serva ..per portar per viaggio. 

A-’arc. -Noti I’ aggradite i 
Petr. Anzi. 

Marc. r Mi par di no. (s'alza') 

Petr. L’ aggradimento mio vi mostrerò . ( s’ alza ) 
Marc. So che son ragazzate . 

Per una che ha le scatole geminate . * 

Petr. ( Perderlo non vorrei , eh’ è generoso . ) (da se) 
Marc. Se fui ardimentoso > r < ■ 

Vi domiindo perdono ( sostenuto ) • k ’ 

Petr. No, tenuta vi sono. 

L* accetto per favore , 

Ed in voi riconosco un protettore. 

Alare. 'Trovato ha le parole . j 
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2o LA RITORNATA DI LONDRA 

Petr. (Secondo ii vento navigar si suole. ) ( da se 
Marc. Se l' onor ili servirvi io (leggio avere , 
Madama , il mio piacere 
Suol esser l’allegtia, 

E all’ Inglese non vuò malinconia . 

Petr. Veramente avvezzata 
Sono alla serietà, ma per piacervi. 

Caro signor Marchese ; 

Italiana sarò, non sarò Inglese. 

Con gli amanti in Inghilterra 
Si sostici! la gravità . 

Ma fra noi all’ italiana , 

So ancor io come si fa . 

Viene in Londra un mitordiuo 
Fa un risetto , fa un inchino , 

Un regala , e se ne va . 

L’italiano vuol parlare. 

Vuol cantare, vuol ballare. 

Vuol goder la società. 

So far 1’ amofe con serietà , 

So far la pazza se occorrerà .• ( parte ) 

SCENA XII. 

Il Mahcht.su , poi Cjrtoteho . 

Marc. V piamente mi aveva 
Un pocolin seccalo 
Quell’ «mz{ sussiegato, 

Quel patetico vezzo, 

E i regali accettar con quel disprezzo. 

Se sarà all’ Italiana un po’ indulgente, 
lo sarò, iin che posso suo servente. 
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Carp. (Eccolo ancora qui . Voglia mi viene, 

S' egli non se ne ya di questo loco , 

Di pettinargli la parrucca un poco.) ( da se) 
Mare. Oh aniieo rlilellissiuio , 

Vi saluto di cuor. 

Carp. Schiavo umilissimo. 

Mare. Dov’ è aiutata madama ! 

Carp. lo non lo so . 

Mare. Di qua non partirò senza inchinarla . 

Carp. L' ha inchinata anche troppo . 

Marc. Ella è parlila 

Senza darmi un addio 3 
Vuole il debito mio , 

Che da lei non mi veda andar lontano 
Senza prima baciarle ancor la mano. 

Carp. Colla sorella mia 
]Son si usa cosi . 

Marc. Glie 1’ ho baciala . 

Quando a lei son venuto. 

Carp. Fortuna vostra che non vi ho veduto . 

Marc. Perchè ? Si rigoroso 
Colla sorella vostra . 
i arp. lo son chi souo . 

Mare. Via , caro, siale buono. 

Il mio dover lo so . 

Tutto quel che potrò son pronto a lare. 
Chiedere voi potete , e comandare . 

Carp. (Se non fosse per lei , 

Ora I - ammazzerei . Ali vuò tenere.) ( ila se) 
Marc. Vostra è la borsa mia , so il mio dovere , 
Caro non vi sdegnale 
Che vi regalerò .. 

Via, non vi vergognale * 

Giuro eh’ io lacerò . 



JS 
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Veggo in quel volto amabile , 
Veggo che siete docile, 

Siete di buone viscere , 

Tutto pi' r voi farò . 

La sorellina è bella , 

Il fratellino è caro . 

Zitto: non sono avaro, " 

Tutto vi donerò, (parte) 

SCENA XIII. 

Cakpofero solu , poi Petronilla . 

Carp. Ohimè che sullo stomaco 
Mi sento uu peso tale , 

Glie solliirlo non posso , e ini vien male . 

Ilo da sentir di più ' Bel complimento 
Da fare ad un villano . 

Mi tratta da birbante, e da mero ino! 

Fetr. Dov' è* andato il marchese r 
Carp. Ei va cercaudn 

La cara madamina 

Per baciarle umilmente una manina . 

Petr. E per questo ? Non si usa 
Quesf atto rispettoso ? 

Glie? sareste per questo ancor geloso? 

Carp. Ornò ; non dico niente . 

Spiatemi solamente 

Glie fanno a voi un bell’ onor costoro , 
Offerendo al fralel le borse d’ oro . 

Petr. A gente forestiera 

È lecito offerir quel che bisogna. 

Carp. E accettar il favor . . . 

Petr. Non è vergogna . 
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1 

Cnrp. A simili finezze io non son uso, 
li toma a offerir gli rompo il muso 
Pelr. Ed io se, seguirete 
Ad esser qual voi siete 
Pazzo per ambizione , e gelosia , 

Ve lo giuro, davver, vi mando via. 

SCENA XtV* 



V 



r *l 



Giaciut. 4, e detti , poi il Bjtioxt: . 

Giac. pignora è qui che brama 
Riverirla il Barone . 

Pelr. Venga pure , è padrone . 

Carp. Maladctta ancor tu colle imbasciate, s 
Giac. jn verità da ridere nui late. < parte') 
Pelr. Volete andar ! ( a Carpofepo ) 

Carp. Vorrei star qui, signora. 

Petr. Rèstateci in buon’ ora . ; ' 

Ma affé che la sorella 
Si vedrà , se mancasse di cervello , 

Dar delle bastonate a suo (rateilo . 

Carp. Questa ci mancherebbe . . . 

Petr. Silenzio, e civiltà. 

E mettiamoci un poco in gravila. 

Bar- Riverisco madama . 

Petr Serva . 

bar. Amico . 

Carp. Servo . 

bar. Come si sta ? (a Madama ) 

Petr. Cosi'» e cosi . 

Bar. Siete in buona salute/ ( a Carpofero) 
Carp. Signor si . 

Par. Avete riposato? (a Madama ) 
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Petr. Anzi . 

Bar. Vi sic te 

Dalia stanchezza ristorato? (a Carppfero ) 

Carp. Anzi . 

Bar. ( Cile maniera gentil poco loquace . ) 

Carp. Fin che si fa così , non mi dispiace . 

SCENA XV. 

Giacinti , e delti , poi il Marchese . 

Gian. Senta . Il signor Marchese 

Vuol ritornar da lei.) ( piano a Madama') 

Petr. ( L’ incontro non vorrei ... c ? è qui il Barone.) 
( piano a Giacinta ) 

Giac. ( Certo son due rivali . ) ( piano a Madama ) 
Par. (Non vorrei che nascesscr criminali.) 

Fallo aspettare un poco, * 

Fin che celo il Barone in altro loco.) ( piano a 

Giacinta ) > 

Carp. Che si dice fra voi saper vorrei . 

Gi ac. Quel che si dice non importa a lei . ( parte ) 
Petr. Signor Baroli , vi prego . . . 

Il padrone di casa 
Vorrebbe visitarmi. 

Mar. E madama, perciò vuol licenziarmi? 

Carp. Sì, signor licenziarvi. 

Petr. Non signore ; 

Ma fatemi il favore , 

Scusale I’ increanza , 

Ritiratevi un poco in quella stanza . 

Mar. Volentieri madama, io vi obbedisco*. ( va nella 
stanza ) 

Garp Questa confesso il ver non la capisco . 



r* 
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Petr. La capirete poi. 

Mar. Pria che io parta da voi 

Voglio far o tpadama, il dover mio . ( le baciala 
mano ) 

Carp. ( Il padrone di casa ! ) < 

Mar. Amico , addio . 

Con amore , e con rispetto 
Di madama servitor. 

All’ amico mio diletto 
Mi esibisco di buon cor . 

Carp. Vada pur , vada signore 

Ch’ io la mando di buon cor . 

Pttr. Obbligata del favore , 

Obbligala dell* nnor . 

Mar. Permettete . ( le vuol baciar la mano ) 
Carp. ( Un’ altra volta ! ) 

Pcir. Grazie a lei. 

Carp. (Non posso più . 

Del B alone i ha soggezione.. 

Or la voglio, coibcllar ( in allo di partire ) 
Mar. Donde andate? (a Carpojero ) 

Pc/r. Vada pure . 

Carp. Con licenza. Tornerò. ( parte ) 

Mar. Con madama io resìerò . 

Alar. ) Bell’incontro fortunato, 

Petr. k Che la sorte mi concede ! 

11 bel core in lei si vede 
Si conosce la bontà . 

Ciac. (Con il padrone , torna il Barone. Spiano 
a Petronilla ) • , 

Pelr. (Oh che briccone! cosa sarà? ) (da se) 
Alar. Qualche scompiglio , parmi vedere . 

Petr. Caro Marchese, bramo un piacere. 
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Mar. Chieda madama, tulio si fa. 

Pelr. Vieni- il pad ione, di questa casa. 

» Deli ritiratevi- . 

Giac. Venga con me . 

Mar. Come ’ Perchè > 

Peir. Deh ritiratevi . (spingendolo ) 

Giac. Venga con me ( tirandolo , e lo fann o pas- 
sare in altra camera ) 

Pelr. ) li Marchese è ritirato, 

Giac. j E quell' altro corbellato 
Questa volta resterà . 

Carp. Venga, signore, 

Venga di qua . ( al Barone ) 

Bar. Del favor ben* obbligato . Qa Carpa fero') 
Carp. ( Il Marchese dov’ è andato! ) 

Bar. Mi ha condotto da madama 

Il fra tei per sua bontà. 

Carp. ( Maledetto ! ) 

Pelr. ) Se il fratello 

Giac. { I,’ ha condotto ; poverello 

È dovere, il cavaliere (Janna finezze intorno 
al Barone ) 

Di trattar con civiltà. 

Carp. Dove diavolo sarà' ( va cercando ) 

Bar. La padrona generosa , 

E la serva di' è pietosa <• . 

Il mio cor consolerà . 

Pelr. ) Si, signore, di buon core 
Giac. ) Per voi tutto si farà. 

Carp. ( L’ ho veduto . ) Venga qua ( chiama il 

Marchese ) . *, 4 _ . 

Mar. Qu èst’ è un inganno,, 

Che a uie si fa . 

Bar. Quest’ è un insulto. 

Carp. Cosi si fa . 
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Petr. ì 
Bar. J 



Peli-. » 
Ciac, t 

Carp. 



*7 



Tutti . 

Questa sorpresa 
Non era atleti 
Qualche scompiglio 
Cagionerà . 

Signor Barone 
Signor Marchese 
Siete venuto 
Con preferenza , 

Ma 1’ insolenza , 

Si pagherà. 

Zitto signori , 

Meno rumori , 

Vada ciascuno 
F uori di qua . 

Questa la godo , 
Questa mi piace . 

Tutti 

Una fornace 
Sento nel core 
Sdegno , livore 
Fremer mi fa . 



FlIH- DELI.’ kTTO MIMO. 
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A T T O SECO > 0 O 



SCENA PRIMA. 

Camera nell’ appartamelo di Madama . 

Giaciuta , ed il Cokte . 

Hid. (Quella giovine bella ? • 

Giac. Obi diurnissima 

Del litol , che mi dà non meritato . 

Hid La padrona sta bene? 

Guic. Ha riposato . 

Bui. Ancor nelle sue stanze 
Non venni a esercitare i miei doveri , 

Perchè il loco ho. ceduto ai forestieri . 

Ciac. Ella è il padron di casa , 

Può venir quando vuole . 

Hid lo son contento 

Di trattarla, e servirla, in casa mia. 

Ma un po’ di gelosia 

Mi rende , per cagion di mia sorella , 

Quel gioviu, die Carppfi.ro si appella . 

Giac. Anch’ io, per dir il vero, 

Non lo posso vedere ; 

Se potessi parlar... ma vuò tacere. 

Hid. E fratei di Madama ? 

Giac. Non so niente . . . 

Basta... io sono una giovine prudente . 

Hid. Voi mi ponete in capo 
De’ sospetti non pochi . 
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Ciac. 

Che sospettar volete? 

Bid. Che non sia suo fratello . 

Gi ac. E che vorreste , 

Che if nome di fratello 
Nascondesse I’ amante? io non saprei ... 

Ma quand’ anche il sapessi , oh noi direi . 

Bid. Ditemi in confidenza , 

Qui non ci sente alcuno , 

Ditelo a me , non lo saprà nessuno . 

Gi ac. No , no, di queste cose 
A me parlar non tocca, 

E quel eh' io so non mi trarrau di bocca 
Bid. Eccovi un picciol segno 
Di mia cordialità , 

Se mi dite di lui la verità, (/e ojfre una monda'). 
Ciac. Siete così obbligante. 

Che ricusar non so . . . ( la prende ) 

Qualche cosa dirò ... ma non vorrei 
Che lo sapcsser i padroni miei 
Sou segreta , sono amante 
Della bella iedcltà, 

Ma voi siete sì obbligante , 

^ Che tacer non si potià. 

Suo fratello , non è quello . . . 

Ma, silenzio, in carità. 

È un’ amico, d ! è un’ intrico . . . 

Già sapete , come va . 

Lo confido solo a voi 

Nessun’ altro lo saprà. ( rientra incensa) 



■ 
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S C E N A II . 

Il Conte solo. 

C . . . . 

Optacelo» mi in casa mia cotali scene; 

Ala toilerar conviene , 

Finger ili non saperlo, e darsi pace. 

Perchè il volto di lei non mi dispiace . 

S e amante , e non fratello 

Mtu periglio sarà per mia germaua ; 

K poi saprò ben io 

Correggerla, ammonirla , e minacciarla . . , 

Ala come un tal rigore 
^ Usar seco potrei , 

Se pazzo per amor son più di lei ? 

Nel inio sen da quel momento , 

Ch io mirai la bella in viso 
Una fiamma al cor mi sento , 

CI»’ è cagion del mio penar. 

E in altrui mal si condanna 

Quella forza che tiranna 

Ci costringe a delirar .( entra in casa) . 

SCENA III. 

Camera di madama Petronilla, con vari ta- 
volini occupati dalle argenterie, orologi, astuc- 
ci , e cose simili da lei portate . 

Madama Petconilla , e Giacinta. 

Pelr. Piai le cose ordinale ? all’ altrui vista 
Sono esposte con grazia 
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Tutte le cose mie , 

Gioje , astucci, orologi, argenterie? 

Giac. Si, siguora , osservate; 

Sono poste in manieia , 

Cile par la stanza una bottega in fiera . 
Petr. Quando una virtuosa 
Ritorna d ! Inghilterra , 

Per mostrar quanto piacque , e quanto vaie 
Porta , per ordinario , un arsenale ; 

E suol mostrare i frutti 

Del saper , dei poter, della belili, 

Per destare I’ invidia in chi non ha . 

Giac. E ver , ma quei che vengono , 

Di regalar s’ astengono, 

Taiite gcunne veggendo, argenti, ed ori . 
Per. Anzi i regali allor vciigou maggiori . 
Carpo fero dov è? 

Giac. Sarà 1’ amico . . . 

Basta, non voglio dir. 

Peir. Parla , dov’ è ? 

Giac. Sì , 1 ho veduto io stessa 
Far il hello . 

Pctr. Con chi ? 

Giac. Con la Contessa. 

Par. Ah briceon , disgraziato ! 

Giac. Ma , signora , 

S’ ei fa quel che voi fate , 

Condannarlo non so. 

Peir. Io vuò far quel che voglio . 

Giac. Ed egli no? 

Peir. No certo $ ei non si deve 
Pigliar tal libertà . 

Cercalo, e digli, che ritorni qua. 

Ciac. Eccolo , clr ei si appressa . 
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Pvtr . Temerario ! con seco è la Contessa . 

No» so come frenar la gelosia . 

Ciac. (Eh si sbrogli da se, ch’io vado via .(parte) 

SCENA IV. 



Madama Petbonilia , poi Cafpofero, e la 
Contessa . 



Pe/r. lappar nello sdegnarmi 
Mi è forza andar bel bello. 

Per non svelare, eh’ ei non sia fratello. 
Carp . Sorella , ecco la dama 
Della casa padrona , che vuol farvi 
D una visita degna , ed onorarvi . 

Petr. Serva sua . ( sostenuta ) 

Con. La fortuna 



M’ offre il contento d' aver qui alloggiata 
Donna vaga , e geutil . 

P ptr - Bene obbligata . ( sostenuta ) 

Carp. (Un po’ men di sussiego, (piano a Petronilla ) 
P cCr - ( Asiuo ) (piano a Car- 

pofero) 

Carp. (Grazie) (pi ti- 



no a Petronilla ) 

Con. Come 1’ alloggio nostro 
Riesce grato a madama ? 

Petr. Anzi . 

C on. Vorrei 

Fossero queste stanze 
Degne del merlo suo più che non sono . 

Petr. Da viaggio siam noi; 1’ albergo è buono. 

Carp. (Gradile un poco più. ) (piano a Petro- 
nilla ) 
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Petr. ( Biiccon* ! ) ( piana a Carpofero ) 

Carp. (A me ? ) 

Con. ( Cile maniera incivil ! clic orgoglio strano f 
Son costretta a soffrir per suo germano, (da se) 
Peir. ( Ci parleremo poi . ) ( piano a Carpofero ) 

Con. Mi spiacerebbe 

Di vedervi da noi stare in disaggio . 

Compatite , Madama . . . 

Petr. Eli siam da viaggio. 

(• So tutto . ') (piano a Carpo fero ) 

Carp. ( E di che mai ( )■ a 1/ adama ) 

Pelr. (La Contessa ti piace,; ( n Carpo fero ) 

Carp. * ( Oibò. Scherzai.) (a 

Madama *) • 

Con. Madama , io non vorrei 
• Esser troppo importuna » 

Prtr. " Anzi , 

Con. * Quest’ anzi 

Vuol dir, che vi*annojate^ 

Partirò , ma in tal guisa . 

Pelr. Anzi restate. 

Carp. (Li vogliam iiuir male.) (da se) 

Con. . Ou’ insolenza 

Sembrami in casa mia . . . 

Petr. Con sua licenza, (in atto di partire) t 

Con. Mi lasciale' cosi ì Codesto è torse 
Costume oltramontano ? 

Pelr. Vi lascio in compagnia di mio germino . 

Con. Per dir la verità 
Ei serba un altro stile 
Più discreto del \ ostro, e più civile. 



Tom .Yf il. 

* 
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Petr. Godo, ch’egli vi piaccia: 

Andar io deggio , e le mie parti ei l'accia . 

Bel fratellino amabile, 

Seco restile ancor, (a Carpofero) 
Padroua mia adorabile , 

Grazie di tanto onor .{alla Contessa )'. 
Guardi quell' occhio tenero 
Che la cascare il cor . ( alia Contesta ac- 
cennando Carpo fero) 

Mira quell’ aria nobile 
Che fa destare amor . ( a Carpofero ac- 
cennando la Contessa ) 

Cari quei vezzi , cari quei sguardi , 

Il cielo vi guardi da lancie , e da dardi 
Lo dico di cor . 

Cari, ma cari, cariai J’arnor. (a tutti 

due) 

SCENA V. 

Cjrvofero , e la Contessa . 

Carp. È un demonio costei .( da se) 

Cont. Noa la capisco ; 

Non so s’ ella pretenda 
Prendersi di me gioco; in caso tale 
Madama affé la passerebbe male . 

Carp. No, non credete mica. .. » 

Ella ha per voi rispetto , 

E gode che per me proviate affetto . 

Cont. Ditele , eli’ ella cambi , 

Un sistema si rozzo , e poco inteso. 

Voi meritate assai 
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L ardire in grazia vostra a lei perdono , 
Ma si rammenti aitili , eli' io sou chi sono 
Carp. Posso sperar io dunque 
D’ essere ben veduto ? 

CotU. Ali mai non foste in casa mia venuto 
Carp. Perchè? 

Coni. Perchè, il confesso, 

Amabile voi siete . . . 

Ma una germana avete 
Di lai rozzi costumi , 

Clic fa torlo ai scroti di quei bei lumi . 
Carp. Se a lei fratei noti tossi , 

Se avessi il nascer mio , 

Tratto con un po’ più di civiltà. 

Mi vorreste voi ben ? 

Cali. Fosse . . . chi sa? 

Dolce cosa è ammr nel seno. 

Ma ragion comanda al core , 

E trenar si dee 1’ amore 
(Quando offende 1’ onestà . 

Il mio sangue , il grado mio 
Fan contrasto alla mia brama, 
ilei piacere allor , che s ! ama 
Senza macchia di viltà ! ( parie ) 

SCENA VI. 

Carpof ero , poi il Warchf.sk , 

Carp. C^uasi , quasi davvero . . . 

Quasi mi scoprirei , 

E madama graziosa io pianterei . 

Ma . . . non so poi se farlo 
Potrò si tacilmenle . 
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Cenlo volte 1’ ho dello 
Di non amarla più , 

Ma poi quando mi parla, io casco giù. 

Mar. Amico adoratissimo , 

Venite alle mie braccia . 

Carp. (lo gli darei uno sgrugnone in faccia.) 

Mar. Ov’ è Madama ? • 

Carp. Nou lo so . 

Mar. Vedete, 

S" ella mi fa 1’ onore . , . 

Carp. lo non son di madama il servitore. 

Mar. Compatite ; io stesso > 

A riceverla andrò. ( in atto di partire') 

Carp. Eli! non la troverete. ( lo trattiene) 

Mar. E perchè no ; 

Carp. Perché è fuori di casa , 

E non ritornerà per tutto il di . 

Mar. Dov’ è andata Madama ? 

SCENA VII. 

Madama Petronilla, e detti . 

r -i * 

eccomi qui . 

Carp. (11 diavnl l’ha portata.) » 

Mar. Ho piacer , che tomaia 

Siate, madama. Mi diuea il fratello 
Che per tutt’ oggi nou vi avrei vedulu . 

Petr. Si ; per voi sou venula . • 

( Vuò accrescere a colai la gelosia.) (da se) 

Carp. (Ah non posso più star; voglio andar via. 

da se in atto di partire ) 

Petr. Dove andate ? ( a Carpofero ) 

Carp. Vuò andar per un affare..' 
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Mure. ( Eh lasciatelo andare , ) ( piano a I fa Annui ) 
Petr. Vuò dirvi una parola, (n Carpofero ) 

Marc, (lo vi vorrei parlar da solo a sola . j ( piano 
a Madama ) 

Carp. Che comanda da me ? ( a Madama ironico ) 
Petr. Seder vorrei . 

Carp. Non c’ è nessun ? ( guardando se vede i serri ) 
Petr. Mi favorisca lei . ( a Carpo- 

fero con ironia ) 

Carp. Ho a farvi il servitore? oli questa e bella! 
Marc. Lo può fare il fratello alla sorella. 

.Petr. Via, da bravo, fa Carpnfero ) . 

Carp. Cospetto ! (va a premier la sedia ) 

Petr. (Egli va, poveretto!) 

Carp. Ecco la sedia è qui . 

Petr. Quando, che si vuol ben si fa così. 

Ma pel signor Marchese 
Una sedia non c’ è? 

Carp. Ma questo poi . . . 

Petr. La prenderò da me . ( va a 

pigliar la sedia ) 

Carp. ( Barbara ! ) 

Petr. ( Vostro danno. ) 

Carp. ( Posso solfrir di peggio in questo dì ! ) 

Petr. ( Fin che sarai geloso andrò così . ) 

Marc. Ecco, se il permettete .< . ( vuol sedere ) 
Petr. Un poco più vicino, (s’ accosta 
Carp. ( Non lo posso sollrir . ) ( da se ) 

Petr. ( Smania il meschino) (da se ) 

Marc. Madama,, 'con licenza , 

Vorrei dirvi uqa cosa in confidenza . ( guardando 
Carpnfero ) 

Petr. Partite. ( a Carpofero ) 
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Cnrp. Al» ! mi scacciate 1 

Pc/r. Non volevate andar ? 

Carp. Vado . 

Pe/r. Aspettate . 

Marc. ' Eb lasciatelo andar . ) ( piano a Madama ) 
Pclr. Pollate qui 

La tabacchiera mia . 

Cnrp. Signora si . ( va a prenderla 

dal tavolino ) 

Marc. Vorrei darvi una prova 

Dell’ amor mio sincera, (<z Madama') 

Cnrp Ecco, signora mia , la tabacchiera . 

Pe/r. Questo vi piacerà. ( dà tabacco al Marchese ) 
Marc. Certo , è prezioso . 

( arp. Favorisca, (/e chiede tabacco ) 

Pe/r. (Vk via, puzzo geloso.) ( piano a 

( arpofero ) 

(arp. Vuò provarmi, se posso 
Fingere almeno di non esser tale. 

Giacché con lei la gelosia non vale )(da se) 
Ma/'C. ( Ma quando se ne va') ( p:ano a Madama ) 
Petr. Che fate qui t (a Car- 

pofero ) 

Carp. Vado, signora si. 

Vi lascio in libcitk 
Con il signor Marchese; 

Siate , sorella mia , con liti cortese . 

Pctr. ( Ora Unge . ) ( da se ) 

Marc. Obbligato 

Dell'aiuor, che per me voi dimostrate, (a Carpofero) 
Carp. Via , le sedie accostate un poco ancora. 

( Ali sento , clic la rabbia mi divora . ) ( da se ) 
Con il signor Marchese 

Mostrarvi cortese . ' a Madama) 

Con la sorella mia 
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Scherzate in compagnia* (a/ Marchese') 
Cli’ io pur ne goderò . 

( Ah non resisterò . ) 

Che! mi guardate? Accomodatevi. 

(Oh maledetti ! ) Bravi ! accostatevi . 

( Oh che rabbia ! oh che dispetto !) 
Niente, niente; con diletto 
lo vi vedo vezzeggiar. 

(Resister non posso, 

Mi sento crepar.) ( parte ) 

SCENA Vili. 

Madama Petronilla , ed il Malche.se . 

Pelr. ( t^ena , freme, lo veggo, eppure io gioco. 
Che discreto lo rendo a poco a poco.) (chi se) 
Marc. Ora , che soli siamo , 

Tulio, o bella, il mio cuor spiegarvi io bramo. 
Petr Dica il signor Marchese 
Quello, che dir mi vuole. 

Ma con poche parole, all’ uso mio. 

Marc. 11 laconico stile amo ancor’ io . 

Pelr. Bene . 

Marc. V’ adoro . 

Petr. Ho inteso . 

Marc. Uti amante più fido unrjua non fu . . . 

Pelr. Queste parole qui sono di più . 

Marc. Alle brevi; sospiro il vostro affetto. 

Pelr. Tutto a voi lo prometto . 

Marc. E se posso sperar da voi costanza . , . 

Petr. Quando promisi amor, dissi abbastanza. 

Marc. E ver . Ma un’ altra cosa 
Vorrei . . . 
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Petr. Franco chiedete, 

Franca risponderò . 

Mar. Ditemi sarò solo? 

Pelr. Signor no. 

Mar. Madama, addio. ( s’alza ) 

Pe.tr. • Dove ? 

Mar. L’ ora è avanzata . ( ossetva 

V orologio ) 

Con vostra permissione . 

Pefr. E una ripetizione ? 

Mar. Si , certo , d’ Inghilterra . 

Stamane io la comprai . 

Petr. Bella , bella davver ! mi piace assai . 

Mar. Ve 1’ oflrirei ; ma a dirla . . . 

Pelr. Spiegatevi di volo . 

Mar. Presto mi spiegherò: voglio esser solo, 
v Pctr. Non vedrete nessuno a venir qui . 

Mar. Ditemi ; sarò solo ( 

Petr. Signor si . 

Mar. Eccola dnnque . . . 

Pelr. Grazie . . . 

Mar. Adagio un poco 

Esser certo vorrei della mia pace. 

Petr. Il laconico stil so, che vi piace . 

Mar. Amerete me sol ? 

Petr. Sì , ve 1’ ho detto . 

Mar. Lo promettete voi ? 

Petr. Ve 1° prometto . 

Mar. Se dell’ affetto mio 

Questo picciolo segno ora aggradile . . . 

Pelr. Son parole di più queste, che dite . 

Mar. Deli permettete almeno , 

Che possa con il mezzo 
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Di questo don , che vi offerisce il cuore , 

La graziosa spiegar forza <f’ amore . 

Quest' orologio con me s’ accorda: 

Mi dà la corda, quel viso beilo.- 
Con un martello, mi balte in seno. 
.D’affetto pieno , .ribalte ©gir or. 

Del mio cordoglio, vi mostra l : ore 
Mostra i minuti del mio dolore , 

Se il tempo tarda sollecitatelo. 

Voi caricatelo col vostro ainor. (te dà V 
orologio e parte ) 

SCENA IK. 

Madama poi Carpofero . 

Pelr. Dica pur quel che vuole -, 

Ma senza allegoria, 

Questa repetizione adesso è mia . 

Carp . ( Nou|gpai posso staccare . ) 

Pelr. * Oh , ben tornato . 

È ver, che risanato 
Siete dalla gelosa malattia ? 

Carp. Ho scacciata dal seri la gelosia . 

Petr. Bravo ! Lo so il rimedio 
Che ritrovato avete , 

Perchè della Contessa amante siete . 

Carp. Non è ver , ve lo dissi , e ve lo giuro. 

Pelr. Giuramenti non curo . 

' Mi persuado, e credo. 

Quando con gli occhi io vedo . 

Nè creder mi farian col giuramento 
Che questa mostra d'oro fosse argento. 

Carp. Che è quello ? 
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Petr ■ (Jii orologio 

Ohe mi lia dato il Marchese. 
l'nrp. . ( Imperimeli c ! ) 

Petr ( Lo taccio per dispetto.) 

SCENA X. 



Il Barone , e detti . 

Bar. j\Xa<lama , vi son servo . 

Cnrp. • ( Oh inaladctto ! ) 

Petr. Al baione protesto il mio rispetto. 

Bar. C >n madama varrei , con sua licenza 
Prendermi una leggiera confidenza . 

Carp. Che diavolo vorrà? ) Qda se) 

Petr Dite pure, signor, ma brevità. 

Carp. (Che si spicci una volta,) (rfa se) 

Bar. In segno della stima , 

In segno dell’ amor, che vi professo.., 

Petr. Via ; la stima , e 1’ amor, vuol djlL.ln stesso. 
bar. Vorrei questo giojello , ” 

Offrirvi in segno di sincero affetto . 

Carp. ( L r accetterà?) ( da se) 

Petr. Le vostre grazie accetto . , 

Parp. ( Brava ' ) ( da se sdegnalo ) 

Bar. . Ma una finezza 
Esigere vorrei se aver si puole . 

Petr. Vi potete spiegar con due parole . 

Carp. ( Sentiamo. ) 

Bar. . Esser con voi , 

Madama, io mi consolo; 

Ma vorrei . . . 

Petr. Vi ho capito , esser voi solo . 

Carp. ( Ora mi manda via . ) ( da se ) 
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Bar. Cile rispondete ? 

t'iflr. Si , vi contenterò , solo sarete . 

Carp. (Bravissima!) (ria se con sdegno ) 

Bar. Il Marchese 

Temo , che mi contrasti . . . 

Peir. La parola vi ilo ; tanto vi basti . 

Carp. (Resistere chi può.' ) (da se agitato) 

Peir. ' ( Mi par furente . ) (ria se 

osservando Carpofero ) 

Fratellino, che avete? (n Carpofero ) 

Carp. Niente , niente . 

Peir. (Siete geloso ancor? ) ( piano a Carpofero ) 
Carpn (Geloso! Oihò . ) ( piano a 

Madama ) 

\ Prie. Sìru per ine quelle gioje ? (ai Barone ) 

Bar. A voi le do. , 

Ma . . f • 

Petr. So quello t signor, che mi conviene, (al Ba- 
rone ) 

( Se geloso non sei ti voti ò bene . ) (a Car- 
pofero dirige il discorso con arte ) 

Mi fa torto chi non crede 

Alla mia sincerità .( a Carpofero ancora) 

Ch : io nimicar possa di fede 

Dubbio mai non vi sarà. 

Questa man tenete in pegno * 

D' una bella fedeltà. ( fìnge di dar la 
mano ad uno , e la dii all' altro e parie ) 
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SCENA XI. 

Carpofk no , pd il Barone. 

Bar. I j un bellissimo cuore e 
Quel di vostra sorella;. 

Ah la sincerilà, qunnt’ è mai bella ! * 

Carp. ( Si ! Stai fresco anche tu . ). • ». 

Con sua licenza- * •’* *• 

Bar. No , non andate .via . 

Carp. ( Crepo di gelosia . Vedere un poco 
v Vuò, quand'io non ci soli, quel che sa lare.) ( ri# se ) 
Bar. Amico , ‘cosa avete, 

Clic; turbalo parete ? . . - > » t 

Carp. ■ < \ Niente, niente. 

(Or mi è venuto in mente sn' invenzione. 

Per meglio rilevar la sua intenzione) (^da se ) 

Bar. Ma questa , compatite , 

Pare un po' d‘ increanza . 

Carp. • E che volete ? 

Bar. Ditemi 1’ avete 

Con me, con la sorella, o col Marchese 
(die qui poc’ anzi fi*;' 

Carp. L’ ho con chi 1’ ho ; non mi seccate più. parie') 

SCENA XII. 

. * • V 

Il Barone solo. 

Bar. Cthe manieracela è quella ? 

Petronilla non par di lui sorella. 

Ella è gentil, graziosa. 

Piena di -compitezza , e leggiadria . 






Digitized by Google 




ATTO SECONDÒ . 'i 4> 

Essere mi ha promasso tutta - mia.'. 

Ma mi posso fidare ? E ‘un t pò .'diflicile , • 

Per dir la verità, . < 

in donna, come lei , ia fedeli a. 

Prima di più inoltrarmi • -, 

Vuò meglio assicurarmi . In questa., casa 
Vuò venir sconosciuto: proverò . 

Quel , che dal di lei cuor sperar si può . 

Dille donne so cbe il core .** . 

E più instabile del mar . 

Come 1* onda sale ,• e scende , 

’ Della donna il cor s' arrende , 

Con il vento suol cangiar , ■ 

Dell’ affetto , die ha nel petto 
Io mi voglio assicurar . {parte.) 

• . * - . . «i* «. • •- 

SCENA XII!.: 

• « — « 

Camera. 



Il Marcbbse travestito, poi G Faci et a ■ 

r • . ‘ :■■■■* . 

Marc, vdon questi baffi', e col straniero arnese 
Di Capitano Inglese» • .. ‘V .. ■ 

Alterando la voce, e la favella. 

Non sarò conosciuto da Madama,,' 

E vedrò s' è fi del , vedrò s.e ini ama. . 
Giac. Che vuol vossignoria ? 

Marc. ( la saluta') . • • • , 

Giac. Vuol la padroim. mia ? 

Marc. Si ,, voi madama . 

Giac. Ma la persona sua come ai chiama? 

Marc. Capitan Ciónchi . 

• le star venute qui . 



I 
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Pei' madama , veduia in Inghilterra . 

(«cnua star nave , è qua venir per terra . 

Ciac. (Sarà ricco I Inglése ) Favorisca . . . 

(Non so, se cui capisca . . 

(ri’ Inglesi soci persone generose . ) 

Avrà portato delle belle cose . 

Mar. Poetar cas se orologi ; 

Rotte scatole piene , argento , e oro . 

Fatto viaggio nell' Indie , aver tesoro . 

Ciac. Dunque, se cosi è. 

Vi sarà qualche cosa auche per me . 

Mar. Star cameriera di Madama f 
Gi ac. Cjrto . 

E d’ avervi introdotto io sola ho il merto . 

Mar. Bene , è giusto , aspettate . 

Voler donar . . . donar io roba molta. ( finge guar- 
dar nelle tasche ) 

Ma non star; non aver; un’altra volta . 

Gi ac. Un’ allia volta, setornar vorrà, 
ili ricordi , signor, coinè si la . ( parte ) 

SCENA XIV. 



Il Marchese , poi Madama Petronilla. 

Mar. C^uesia è mia cameriera impertinente . 

Ma la burla non vuò mi césti niente. 

Petr. Chi mi vuole? / 

Mar. Madama ( inchinandosi ) 

Pctr. Bjrerisco . ( so*ien«trr> 

Iti ar. Venuto riverir . ( sostenuti}' 

Pctr. Si , T aggradisco . 

ar. Sta bene ? 
reir. Rette • 
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La mano. ( gli dà da baciar 



Marc. 

Peir. 

Mar. Io voi pregar . 

Pctr. Di ché ! 

Marc. La man 

Pelr. 

la mano') 

Marc. Bella mano! 

Pelr. Arrossisco . 

Marc. Aggradire amor mio ? 

Petr. Sì, 1’ aggradisco . 

Marc. (Madama con ciascun fa la cortese. ( da se) 
Pelr. (Quauto mi piace la maniera Inglese! ( da se) 

SCENA XV. 



Il Barone travestito con caricatura da 
Parigino , e detti . 

Bar. .IVTadama votre vale. ( spiritoso) 

Pctr. Volre Servar* , Monsicur . ( brillante ) 

Bar.. Bien oblisi'. 

Coinan ve porle vu ? ' 

Pelr. Je tue porle tfebien, mon ther monsicur. 

Marc. (Fa lo stesso con tutti.) {da se) 

Bar. (E qui un' luglese. ) {da se 

Petr. (Piacemi assai lo spirto del Francese.) {da se) 
Bar . Son venuto , Madama , 

Portalo dall’ amore . ' 

Petr. Troppo gentile. ( inchinandosi ) 

Bar. * * * Vostro servitore, {inchinandosi ) 

Marc. Madama . 



Petr. 
Marc. 
P ctr. 



Son da voi . 



Bella . ( con gravità ) 

Cortese . ( con gravità ) 
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R ir. Madama , allegraman . f allegro ) 

Pelr. Viva il francese . ( allegra ) 



SCENA XVL 



Giaci iuta, e detti , poi Carpofero cenlrajjauo 
in figura di musico. 

Ciac. Signora un virtuoso, 

Che vi vuol riverir, (a Madama') 

Pelr. Non voglio Musici-; 

Non uè ho voluto mai . 

Ciac. Ha dei denari assai , . ' 

E credo, ch’egli venga a qneste porte. 

Per volervi accordar per una corte. 

Cete. Venga -dunque ; sentiamo. 

Ciac. Favorisca. fver>o la scena) 

Pelr. Puoi esser die costui ci diserlisca . 

Carp. Servo di lor Signori . 

Addio, ragazza mia. (a Madama scherzando) 
Pctr. Serva divota di vossignoria.- ’ * * 

Carp. Sempre gente novella. '/ 

Pelr. Signor, come s’ appella f - 

Carp. Mi chiamo Simoiiocllo *' * 

Detto per soprannome il campanello-, : 

Giac. Con quel suo bel pancione 

Si dovrebbe chiamare il campanoite . 

Carp. Questa pancia badial non impedisce 
La virtù, clic mi rende al mondo solo. 

Supero il canarino, e il rnsignolo. . — - 

Mar. Far piacer di cantare. ( a Carpojero) 

Bar. Si vu piè , 

Monsieur trippon, cliantc. fa Carpofern ) 
Pelr. Appagale , Signor , la uostra brama . 
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Carp S\, canterò per compiacer Madama . ( portano 
la spinetta ec. ) 

Carp. La rondinella al prato 
Volando in liberti 
Con ia compagna allato 



Contenta se ne và. 

Ma quando la compagna 
Le invola il cacciatore 



Col suo cantar si lagna 
Chiedendogli pietà . 



Pelr. Bravo. 

Bar. Viva . 

i\1ar. Tenete, ( lo vuol regalare) 

Carp. Voi non nii conoscete . 

Non canto per donar, ma per diletto , 

Bastami di Madama il d'dce alletl*» 

Ciac La mia padrona non disgusta alcuno j 
Done& del suo core un po ? per uno . 

Pelr. Sì , dice ben Giacinta $ 

11 capitano inglese , 
li cavalier francese , 

E il virtuosi* ancora : tutti tre 
Potino la grazia mia sperar da me - 
Mar. ( Ho capito , che basta . ) {da se ) 

Bar ( Sono a segno . da se) 

Carp. (Questa franchezza sua mi move a sdegno. ) (da se 
Pelr. È il mio cor di buona pasta 
Può servir per tutti tre . . » 

Gi ac. Troveran se quei non basta 
Un bel cuore ancor da me. 

Mar. le non volle compagnia * 

Bar. Vuol Madama tutta mia , 
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Carp. 


Per me tutto sia 1’ amor . 


a 3 


Tutto intero , più sincero 
Di Madama voglio il cor. 


Petr. 


Tutto tutto dii desia i 


Giac. Sempre sia , fedele ancor. > 

u ! Altro amante aver Madama . 

Bar. J 


Petr. 


Signor no , ve lo permetto . 


Carp. 


Altro amore avrà nel petto. 


Petr. 


Non signor, ve l’assicuro. 


Giac. 


Ancor io per lei lo giuro. 


a S 


Viva ognor la fedeltà . t 


Mal. 


Un Marchese non avete 1 


Bar. 


Un Baron non conoscete ? 


Carp. 


Col fratei come si sta ! 


Petr. | 


> Non so niente in verità . 

| * ' 1 ' **w 


Giac. | 


Mar. 


Madama garbata . 

Vi siete spiegata 

Fedele con me . ( si scopre ) 


Petr. 


Vi avea conosciuto, ,,i 

Credetelo a me . 


Bar. 


Madama , ho capito ( st scopre ) 
Mi avete chiarii» 

Mi basta cosi . 


Petr. 


Vi avea ravvisato. 
Da prima cosi. 


Carp. 


Ed io vi ho scoperto ; [si scopre 

Madama son certo 

Del vostro buon cor. t 


Petr. 


Seguii la finzione 


filar, i 


1 Mai più non vi credo 


Dar. 


? L'usanza già vedo. 


Carp. 


J Conosco 1' amor . 
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Codesto è un pretesto . 


r ' 

'.i 


Petr. ) 


» Voi siete in error . 


Giac. l 


i Placatevi . 




à 3 


Nò . 


* 


Petr. 


Se placarvi ricusale 






Che mi prema non pensate , 
Che di voi non so che far . 


> 


Giac. 


L’ è cosi , signori miei 
Qui non mancali cicisbei . 




a i 


Ciii non vuole, vada via. 
Che ucssun si vuol pregar . 1 





r 



Tulli. 



Mar. 

Petr. 

Bar. 

Petr. 

Carp. 

Petr. 

Car. 

Bar. 

Parp. 



Oh che rabbia, oh che difetto 
Ricordarmela prometto , 

Si mi voglio vendicar . 

Madama , 1' inglese 
S’ inchina di cor . 

Signor capitano 
Vi mando dicai,,. ' 

Madame il Frai^è 
Tresumble serviteur . 

Monsieur non me n’ importa 
Gli dico ben di cor. 
Campanellino 
Vi fa un' inchino , 

Col canarino 
Si parlerà . 

ì 

S Andiamo fuor 
7 Di questa porta , 
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Petr. ì 


Non ce n’ importa 


Giac. J 


No in verità. ' 


« 3 


Belle graziose . 


a i 


Cari sguajati . 


a 3 


Povere sciocche! 


a a 


Poveri pazzi . 



Tutti 



Chi troppo vuole 
Niente non ha . 
Troppo pretendere 
Fa poi discendere . 
Con quei che fingono 
Cosi si fa . 



\ 



«HE DELL* ATTO SECONDO. 

: ; l i - • 

. * , VI i • 

; • • * j • ii ■ 

/ <f> Il - ■ 




i 



Digitized by Google 




LA RITORNATA HI LONDRA 



St 



A TTO TERZO 



- SCENA PRIMA. 

Camera. 

La Contessa, il Marchese , ed il Barone. 

T 

l on. -1 ulto, tutto capisco; 

Maraviglio, stupisco. 

Che cavalieri, come voi gentili 
Si perdan dietro a femmine incivili . 

Mar. Questa è la prima volta , 

Che il mio cor da uua donna acceso fu , 

E certamente non mi accendo più , 

Bar. Faccio un egual protesta. 

Anche per me 1’ ultima volta è questa . 

Con. Per un si tristo esempio . 

Della douna pensar mal non conviene . 

Quando il merla , si dee volerle bene . 
lo son libera ancora 

Non mi piacque gran cosa il far I’ amore ; 

Ma niuu si può doler di questo core . 

Mar. Se degnaste signora . 

Forse mi esibirei . . . 
bar. Per voi forse ad amar ritornerei. 

Mar. Ma questa poi. Barone, 

Voler per tutto ove son' io cacciarvi . . . 
Stanco è lo sdeguo mio di tolleraivi . 
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Bar. Compatitemi , amico , io son cosi ; 

Quando vedo una donna 

Sia signora , o plebea , sia brutta , o bella 

Mi sento ardere il seno 

E sou costretto a vezzeggiarla almeno . 

Suonar voglio il tamburo , 

Vuò batter la raccolta , 

E tutte una alla volta 
Le donne han da venir 
Mi voglio divertir; 

Ma voglio seguitar 
L' usanza militar. 

• E come fk il cornetta 
Al tocco di trombetta 
Le femraiue lasciar. ( parie ) 

SCENA li. 

La Contessa , il Marchese , poi Ri do lei ho . 

Marc. Jl Barone è indiscreto 
E volubile amante. 

lo son più nell’ amar lido , e costante . 

Con. In fatti a dir il vero 

Non merla uu Cavaliero , come voi 
Cosi male impiegar gli affetti suoi. 

Marc. Se la fortuna amica , 

Che conoscer mi fè sì nobil Dama 
Volesse alla mia brama esser scconds ... 

Con. Clie volete, signor, che vi risponda? 

Riti. Che si fa qui signora ? 

E chi è quel forestiere ? 

Mar. Io sono un cavaliere 

Clic il suo cuore ha donato a questa bella . 
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fìifl. Ln sapete , signor , eh’ è mia sorella ? 

Mure. Vi domando perdono , ■ 

Libero il campo, e servii or vi sono. 

Per donna non voglio 
Nè pena uè imbroglio . 

Ali piace , la pace 

Vi bacio la inano . ( alla Contessa ) 
Vi soli scrvitor. (« ilici. jl fin; i ) 
Fratello gentile , 

Sorella graziosa 
Di larvi la sposa 
Si vede 1’ ardor . 

Miratela in viso 

Che crcpa d’ amor . ( parie ) 

SCENA HI. 

H Come Ridolfino , e la Contessa . 

Rid. Orsù gii vi ho capilo . 

Si cercherà un partito , 

Per vedervi alla fin ben collocala, 

Al t intanto vuò che stiate ritirata . 

Con . E voi, che fate caso 
Delle picciole cose , 

Vi divertile colle Virtuose . 

Rid. Madama su ne va : non jvijò soffrire 
Che celi nel mio tetto 
Col nome di fratello il suo diletto . 

Con Vostro danno i si bada. 

Pria d' alloggiar in casa le persone . 

Rid. E voi con più ragione 

Regolate gli affetti in avvenire, 

O vel protesto vi fatò pentire. 
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No , tollerar non voglio 
Vedervi a delirar. 

Frenate quell’ orgoglio . 

È vano il minacciar . 

Ad un gerinan rispetto . 

Si desta il mio dispetto . 

Ah seuto dal furore 

11 core ad agitar ! (partono') 

SCENA IV. 

Madama Petronilla , e Giaciuta. 

Petr. T^ant* è, voglio andar via. 

Tutta la roba mia sia pronta , e lesta . 

Ciac. Signora si . ( ma una gran vita è questa . ) 
Petr. Voglio andar a Bologna. 

Ciac. E perchè mai 

Non aspettar domani ? 

Petr. Vuò partire 

Subito, in questo giorno. Ho già ordinato 
La carrozza , i cavalli , e quanto occorre. 

L’ impegno 'vuol cosi. 

Ciac. E Carpofero vien ? 

Petr. Lo lascio qui . 

Giac. Povero disgraziato ! 

Petr. Suo danno; mi ha stancato 
Con la sua gelosia. Campanellino 
Vada altrove a cercar miglior destino . 

Giac. E avrete core in petto 
Di lasciarlo capace 1 
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Petr. A dir il ve io 

L’ amo, non so negarlo ; 

Ma voglio per sua pena abbandonarlo , t 

Giac. Non so che dire , avete , 

Compatitemi, un cuor crudo nel petto. 

Mi muove a compassione il poveretto. 

Anch’ io sou con I’ amante 
Sdegnosa come voi , 

Ma abbandonarlo poi 
Non ho si crudo il cor . 

Quando lo vedo piangere 

Non posso più resistere 

Se mi domanda amor . ( parie ) 

SCENA V. 

% 

Madama Pitroniila , poi Caupofeko . 

Petr. Anche nel petto mio 1' amor contrasta , 

Ma non son poi si tenera di pasta . 

Ho detto non volerlo 
Fin che geloso il veggio , 

E il briccone con me la sempre il peggio . 
Eccolo, ch'egli viene, 

S’ inganna alle s’ egli mi crede stolta , 

Non 1’ accomoda più, no , questa volta. 

Carp. Madama , riverita , 

Devo farle un inchino. 

Per parte del signor campanellino . 

Peir. Riporti al virtuoso 

Un inchino , signor , per parte mia ; 

E gli dica , che or ora io vado \ia . 

Carp. Egli averà il vantaggio 
Di servirla per viaggio 
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Petr. Oh questo no. 

Sola me ne anderò , 

Dove andare la sorte mi destini 
Ch’ io bisogno non ho di canarini : 

Carp. Voi scherzate . 

Petr. Ho ordinati 

I cavalli alla posta . 

Carp. Ed io meschino ? 

Petr. Voi resterete col campanellino.. 

Carp. Possibile , che siate 
Cosi cruda con me l 
Petr. Son si pietosa 

Del mio caro fra tei , grato, e sincero, 

Che vorrei foste musico davvero. 

Carp Perdonatemi, o cara alfin l’ho fatto. 

Per eccesso d’ amor . 

Prtr. Fu un'insolenza. 

Meco più non vi voglio . 

Carp. No? Pazienza . ( piange ) 

Petr. (Piange quel disgraziato, e si dispera.) 
Carp. S'i , voglio andarmi a vendere in galera. 
Petr. (E capace di farlo.) 

I arp. Traditora, 

Del povero cor mio . . . 

R.i'ta ... si morirò . . . pazienza . . . addio . 
Petr. Fermatevi . 

Carp. Volete 

Vedermi cascar morto? 

Petr. Fate a me un "simil torto? 

Carp. Son pentito. ‘ 

Petr. Sarei, se vi credessi, 

Debo.e troppo , c stolta , 

Vi pentiste cosi più d’ una volta . 
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Carp. Giuro, e se il giuramento io faccio in vano, > . 

Possa per sempre diventar soprano . 

Petr. Dal capo non potete 
Trarvi la gelosia . 

Carp. Ve lo prometto , 

Abborrisco , detesto il mio difetto. 

Se mai più sarò geloso , 



Petr. 


Mi punisca il dolce nume , 
Cile del vino e protcttor. • 
Se più turbi il mio riposo. 


a % 


Se ritorni al tuo costume 
Vuò strapparti in seno il cor 
Ah crudel ! non ingannarmi , 


Petr. 


Sento il core palpitarmi . 

Oh che pena ! oh che dolor ! 
Che dirai, se mi vedrai 


Car p. 


A girar per la città, , 

Con due bei , cicisbei 

b’ un di qua , 1’ altro di là? 

Sollrirò, tacerò. 


Petr. 


Gelosia più non avrò . 
Se regali mi daranno? 


Carp. 


Ti prometto non parlar. 


Petr. 


Se la man mi bacieranno? 


Carp. 


Si potrebbe risparmiar? 


Petr. 


Sei geloso? 


C-arp. 


Cibò , oibò . 




Che venghino , che donino , 
Che faccino, che brighino, 
Ch' io più non parlerò . 


Petr. 


Cosi mi piaci . 


Carp. 


Cosi va bene . 


a 1 


Soifrir conviene 




Chi vuol goder. 
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• Ca'-p. Sarò Marito ? 

Pdr. Sei tu pentito ? 

Cnrp. J Si, die Io sono, Io dico di cor . 

Fetr. Si , ohe ti sposo , carino d’ amor . 

Viva la pace , viva il contento 
Più non mi sento , V affanno nel cor . ( par- 
tono ) 



SCENA VI. 

Piazza come nella scena prima dell’ atto 
primo col carrozzino di Madama . 

* 

Il Marchese , ed il Barche . 

e . 

Mar. t »i; si, partir conviene, e darsi pace.' 

Bar. Quello che mi dispiace 
E che qui siati» venuti 
In buona compagnia , 

E soli ci convien ritornar via . 

Mar . Ecco li la carrozza 
(ioti cui venuti siamo . 

Bar. Madama a quel eli" io vedo 
Vuol partire ancor essa . 

Mar. Eccola per 1’ appunto, ella s" appressa . 
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SCENA ULTIMA. 




Dalla casa del Conte escono Petronilla da 
viaggio , Carpofero , Giacinta , e tutto il 
seguito di Madama col bagaglio. 

F 

u b reve il soggiorno 
Carp. \ Di questa città . 

Giac. ' Di Londra il ritorno 
Più presto si fa . 

Mar. ) Madama sen va . 

Bar. 5 Se si potesse . . . 

Se ci volesse 
Tentiamo ; chi sa ? 

Petr. ì Presto cocchieri 

Carp. ) Presto stallieri 

Giac. * Legate attaccate. 

Che tosto si va. 

Mar. » Buon viaggio signori 

Bar. y Gli usali favori . 

Si ponno sperai ! 

Petr. A vosiro bell’ agio 

Potete montar. 

Che dice il fratello? 

Fratello non è . 

Io sono lo sposo. 

Non è più geloso. 

Venite con me . 

S’ accetta il favore . 

Carp. Pazienza mio core . 



Mar. ) 
Bar. > 
Petr. ) 
Giac. \ 
Carp. 
Petr. 2 
Giac. j 
Petr. 
Mar. ? 
Bar. | 
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Tulli . 



'• Mai più del passato 

Non ai ha da parlar. 

Si accomodi andiamo ; 

Si serva , rai scusi ( facendo le solite ce * 

ri moni e ) 

Lasciamo gli abusi , , 

Ch’ è tempo d’andar, 

Cou buona amicizia 

Torniamo a viaggiar . ( $’ incamminano 
verso la carrozza ) 



* V 

FISE DEL DRAMMA . 
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DONNA. DI GOVERNO 

» . . » * f . . ‘ * 



. DRAMMA 




PER SON AGGI 



CORALLINA donna di governo. 

FABRIZIO uomo vecchio benestante . 
L1ND0RA vedova sorella di Corallina . 
RIDOLFO vagabondo amante di Corallina . 
ROSALBA nipote di Fabrizio .* 

MOSCHINO servitore . 

FULGENZIO amante di Rosalba , e notai o . 

Berto . ) 

r che non parlano . 

Trilnjolo . j 

La scena si finge in casa di Fabrizio . 



Digitized by Google 




L A 



DONNA DI GOVERNO 

ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA. 

Cantina con varie botti , tavola in mezzo 
con vivande . 

Corallina, Li sdora , Ridolfo, Mose hi no, 
Tiritofolo , sopra una panca . Tutti seduti 
a tavola , che mangiano , bevono , e can- 
tano, 



Tutti . 



Bel piacer , eh’ è i’ allegria ! » T 

Bel piacere in compagnia 
Star a bere , ed a mangiar ? 

Cor. Finché dorme il mio padrone , 

Voglio far conversazione , 

E con voi mi vuo’ spassar . 

Rid. ? Cosi vuol lo stil moderno, 

Mas. S £ le donne di governo 
Quasi tutte lo sau far . 

Tom. XII I. - 5 
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Lui. E voi altri , che mangiate. 

Che bevete , che scialate , 

Principiate a mormorar' 
fiùl. ì Noi mangiatilo allegramente, 

AJus. £ Noi beviamo dolcemente , 

Nè ci abbiamo da pcusar . 

Tutti . 

Bei piacer cii : è 1’ allegria ! 

Bel piacere in compagnia , 

Star a bere, ed a mangiar ! 

Hid. Presto dell 1 altro vino . 

Cor. Ttritololo , ( Tirìtojolo va a forare una botte , 
e porta il vino j 
.Spinate quella botte. 

Voglio farvi assaggiar ilei vino asciutto. 

Via Meschino, tagliate quel presciulto. 

Alos. Subito , immantinente . 

Cor. Bada a’ non dir niente, (a Afoschino') 

Mos. Oh questa è bella ! 

Non siam fra noi d’ accordo? 

Non può mai andar male , 

Quando si trova dello stesso umore 
La donna di governo , e il servitore . 
fiid. Questo viti non mi piace. 

Se troppo ne bevessi 
Non dormirci sta notte . 

Cor. Presto andate a spinar quell’ altra botte. 

Per il caro Ridolfo, 

Che cosa non farei ? 

Anche il cor ti darei . 

Hid. , Si , poverina , 

So , che bene mi vuoi <a Corallina. 
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Liti. Sorella . 

Cor. Cosa vuoi ? 

Li in. Di quel prrsciuto 

Ne han mangiato abbastanza quei ghiottoni, 

Me lo porterò via , se ine lo doni. 

Cor. Si, si , prendilo pur . 

Rid. ■ Vostra sorella 

Tutto voiria per lei. ( a Corallina ) 

Lin. Qualche cosa di bello io ti direi . (a Ridolfo , 
e si leva ) 
lo sono lilialmente 
Una povera donna 

Vedova con due tigli, e alla iniu porta, 

Se non ne porto io , nessun ne porta . 

Al fin se Corallina , 

Ajula sua sorella, 

Fa un opra di pietà; ma tu, birbone 
A rubar al padrone 
L’ ajuti a più non posso, 

E lo peli ben bene infin sull’ osso . 
bada beu sorella cara 

bada ben a quel che lai . 

Il tuo caro , se non sai , 

Pien di vizj sempre fu . 

Oh che fiore di virtù t 



Ila i! giochetto, e 1’ osteria , 

Va la notte in compagnia , 

Lo sciepanle lo sa far. 

Cento donne suol amar. 

Bada bene, fin che puoi. 

Se uon vuoi precipitar, (parte') 



L 
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SCENA II. 

Ridolfo , Corallina , e. Moschi no . 

ftid Xjinrlora è una linguaccia. 

Non le stale a badar. 

Cor. Non so che dire , 

Vivo in qualche sospetto . 

Qualcun’ altro di voi lo stesso ha detto. 

Hid. Sono un uomo da ben, sàvio, e onorato, 

E per la mia bontà sono invidialo. 

Cor. E se poi ni’ ingannate ? 

Htd. Ben, se non vi fidate. 

Se mi credete un vagabondo, addio. 

Cor. No, no , Ridolfo mio , 

Fermate, ho da parlarvi. 

Hid. Qualche cosa ho ancor io da confidarvi . 

Cor. Moschino , Tiritofolo, 

Andate ad osservare. 

Se il padroue si sveglia , e quando chiama , 
Venitemelo a dir subitamente. 

Mos. Si , sarete servita fedelmente (.parte con Tiri- 
tofolo ) 



SCENA III. 

Corallina, Ridolfo, 

Cor. Dite quel che volete , 

Ora che siam fra noi . 

Hid. Prima, quel che vi par, ditemi voi. 
Cor. Del nostro matrimonio 
Si avrebbe da parlar. 

Hid. Parliamo pure . 
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Cor. lo per la pat te alia , 

Col patitoti, che mi crede, e mi vuol bette, 

Vuo’ taccialo la dote a poco a poco 
E voi è di dovere , 

Che cerchiate di far qualche mestiere . 

Rid. Se impiegarmi potessi , 

Vivrei più civilmente , 

Ma il mal si è , che non so far niente. 

Cor. N jn potreste servire ! 

Rid. Ho i miei riguardi ; 

Mi alzo un poco tardi . 

Sentirmi a comandare 
Avvezzo noti son io , 

E mi piace di tare a modo mio . 

Cor. Qualche cosa dei far. 

Rid. Per qual ragione ? 

(.ampai senza mestiere iti litio adesso : 

E ho da temer con una moglje appresso? 

Cor. Briccon , che cosa credi ' . . . 

Rid. Eh via , ho scherzato . 

Pari iato d’ un altra cosa . 

Cor. Un galautuom voi siete. 

Rid. Lasciamo andar . Bisogno ho di monete. 

Cor. Ma come? dieci scudi, 

L’ altro jer non vi ho dati ? 

Rid. E ben, li ho adoperati. 

Cor. Cosa ne avete fatto ? 

Rid. Eh questa io non 1’ intendo. 

Che abbia il conto a tener di quei eh io spendo . 
Li ho spesi, e tanto basta , 

Vado di giorno in giorno 
Provvedendo la casa . Ho comperato 
Sei quadri, un letto, un specchio, 

Una caidaja , uu secchio . 
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Comprato ho un finimento , 

Per ammanire il foco . 

(Guai, s’ ella sa, che gli ho perduti al 

Cor. Si , Ridolfo carissimo , 

Se gl’ impiegale bene , 

Ve ne darò degli altri . 

Ma vi prego di far sempre cosi . 

Rid. Datemi due zecchini . 

Cor. Eccoli qui , 

Badale ben, che il diavolo 
Non vi tenti a giocar. 

Rid. Non v’ è pericolo , 

Ho lasciato per sempre 

Furaon, la bassetla, e la primiera, 

(Si, mi voglio rifar di jeri sera.) 

Cor. Cosa dite fra voi ? 

R.d. Pensava ad un mcrcaute , 

( Voglio metter al fante .) 

Cor. Guardale uei negozj , 

Di non restar burlalo . 

Rid. Oh , timore non ho di esser gabbalo , 
Servir lasciatevi , 

Non dubitate , 

Non v’ è pericolo , 

Che in pochi giorni , 

Quel , che mi date , 

Non vi ritorni 
Con fedeltà. 

Timori a parte , 

Mio caro ben . 

(A dadi, a carte 
Mi proverò . ) (da se) 

Che alcun mi gabbi ? 

Questo poi no . 



gi oco . ) 
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(Da tue gabbata 

Costei saià.^ (ila se, e parie') 

SCENA IV. 

Corallina , poi Moschi no . 

C‘>r. P overo il inio Ridolfo, non è vero 
Che sia pieno di vizj 
E un giovane da bene . 

Liudora quando viene, 

Voglio che si disdica 
Di tutto quel , eh’ ha detto . 

Mos. Corallina , il padrou si alzò da letto . 
Cor. Mi chiamò * 

Mos. Vi ha chiamalo , 

E cercando vi va da disperato : 

Cor. Rabbioso è. come il diavolo. 

Non lo posso sodine j ogni momento 
Urla, strepita, grida. 

Un dì quest’ animale 

ila da fare la fin delle cicale . (parie) 

SCENA V . 

Moschi no solo. 

.Orava , così ini piace , 

Questa buona ragazza 

Va rubando al padrone, e lo strapazza. 

Di queste donne belle 
Andatevi a fidar. 

Vi scortican la pelle , 
v E poi vi san burlar. 
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Affé se me ne capita 
Qualcuna di tal latta , 

Per tanti pover uomini , 

Mi voglio vendicar. ( parte ) 

SCENA VI. 

Corallina , poi Fabrizio . 

Cor. Dov’è, che non lo trovo 
Questo vecchio arrabbiato > 

A cercare di me senz’altro è andato. 

Se lo vede Rosalba sua nipote 
Prima di me , ho paura , 

Che quella signorina 

Non gli dica 1’ affai - della cantina . 

Eccolo . 

Fal>. Corallina . (di dentro') 

Cor. ( Vecchiaccio . ) 

Fab. Corallina, 

Che tu sia malcde ... ( esce , e s’ incontra in Co- 
rallina ) 

Cor. Grazie , signore . 

Fab. Grido , grido , e rion sente . ( con sdegno ) 

Cor. Grida, grida , e si sfiata, (con arroganza ) 

F'ab. Perchè non rispondete ? 

Cor. Pcrch’ era addormentata . 

Fab. A quest’ ora ? 

Cor. A quest’ ora . 

Sarao quattr’ ore , e più , 

Che ho fatto risvegliar la servitù . 

Ho fatto ripulire 
Le stanze infmo al tetto , 

Spiumacciar più d’ un Ietto, 
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Lustrar nella cucina 
11 rame insudicialo , 

K han l'alto queste man paae , e bucato. 

Ma qui non si fa niente , 

Servo un padrone ingrato , 

Cosa peggior non vidi in vita mia. 

L’ ho detto , e lo farò ; voglio andar via . 

Fab. Uh ! mi darei nel capo (st dà mila testa da se) 
Un colpo micidiale . 

Cor. ( Datti , accoppali pur . ) 

Fab. Si sou bestiale . 

Ma voi mi conoscete , 

E compatir conviene 

Qualche volta un padron , che vi vuol bene. 

Cor. Si, sì, vi compatisco. 

Ma caro il mio padrone , 

Io vi deggio lasciar. 

Fab. Per qual ragione? 

Cor. Perchè da tulli odiata. 

Sono perseguitata. 1 servitori, 

Perchè son rigorosa 
Non mi ponilo veder, vostra nipote 
Perchè a lei non permetto il far 1 amore 
Concepì del livore. Si è protestala 
Volersi vendicar . Sarà capace 
Inventar, calunniare, 

Per obbligar lo zio , eh’ è di buon cuore, 

A scacciarmi da lui con mio rossore . 

Fab. Corallina scacciar; Prima di la rio 
Al diavol manderei 
Tutti gli amici ed i parenti miei . 

Fate il vostro dovere 
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Non crederò a nessuno 
l i so citi siete, e noi ito dubbia alcuno , 
Cor. Lo so <Jn nie medesima , 

Che ho poca abilità ; 

Ma mi posso vantar di fedeltà . 

Dal cicl chi ha knon talento . • - 

La sua fortuna appetta. « \ 

Fal>. Che tu sia benedetta.. *». 

Benedetti quegli occhi , e quel boccltiuo ! 
Prendi , ti vno’ donar quest anellino. 

( 'or A ine , signore ? 

Fah. A voi . 

Cor. Oh compatite.. 

Sono troppo gelosa 
Di mia riputazione. .. 

Ma penso che il padrone 

Può regalar la serva impunemente , 

E può far quando vuol tacer la gente . 

Fah. Cosi diee\a anch’ io. 

Voli le, io ve lo do. 

Cor. Eh , per obbedienza , il prenderò . 

Non apprezzo quest’ anello , 

Perchè è ricco, perchè è bello : 
Delle gemme assai più stimo 
Quella man, che mel donò. 

Un padroti cosi amoroso , 

Cosi caro , e si grazioso , 

Dove mai trovar potrò' 

Corallina - poverina , 

Cert’ affatto provo in petto 
Che spiegarselo non so. ( parie ) 
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SCENA VII. 

Fabrizio poi Rosalba . 

Fnb. Se giro tutto «1 mondo , 

Trovare io non potrei 

Una donna da ben . come costei . 

Che giovane di garbo ! 

Che femmina onorata! ^ 

II ciel me 1 : ha mandata . Guai a me , 

S ! ella andasse lontan da queste soglie. 

Meglio saria , eh’ io' la prendessi in moglie . 

Ros. Serva signore aio . 

Fai/. ' Si , si buon giorno . 

Ras. Cosa avete con me ? 

Fi b. . Ve lo ridico, 

Se abbastanza finor non ve 1 ho detto, 

A Corallina s’ ha a portar ri-petto . 

Ros. Davver? Dite di grazia 
È qua’cosa del vostro ? 

Appartiene ella forse alla famiglia ? 

Ditemi , è vostra sposa, o vostra figlia ( 

Fab. Ella è la Governante. 

Ros. * E ben , signore , 

Governi , e non comandi . 

Fab. In questa casa. 

Comanda Corallina . 

Ros. Sì, lo sa la dispensa , e la cantina . 

Fab. Cosa vorreste dir J 
Rus. Questa gran donna 

Sì economa , e sì brava , 

Quesla vostra famosa governante , 

Ruba al padron per regalar 1 amante . 



Digitized by Google 




LA DONNA DI G OVERNO 

Fab Non è ver. 

Ros. Non è vero ? 

Slamane per il fresco 
Trattò nella cantina , 

Con pace, e con amore, 

La sorella, l’amante, e il servitore. ' 

Fab. L’ amante ? chi è costai ? 

Ros. Ridolfo ha nome. 

Fab. Possibil che colei f 

Ros. So quel , eh* io dico . 

Fab. Andate via, die non vi credo un fico. 

So che siete una linguaccia 
E tacere io vi farò V 
Coll' amante Corallina f 
Non può star . Signora no . 

( Ma se mai ciò fosse vero ? 

Ho una pulce nel pensiero . 

E scacciarmela non so, ) 

Dite a me : come il sapete ? ( a Rosalba ) 
La sentiste ? La vedeste ? 

Eh tacete , non vi credo , 

E giammai vi crederò (parte) 

SCENA Vili. 

Rosalba , e Pv ulti* zio . 

Ros. Il vecchio è infatuato. 

Crede tutto a colei , ed io meschina , 

Scapito in grazia sua ; qui non si parla 
Di maritarmi ancor , perché lo Zio 
Non isborsi la dote ; 

Acciò non mi mariti. 

Mi attraversa colei tutti i parliti . 
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Fui Permettete Rosalba. . 

Ras. Cosa fate ? 

Presto Fulgenzio andate . 

Se lo sa Corallina , 

Tanto più cercherà la mia rovina . 

Fui. Qualche cosa ho da dirvi... 

Ros. In questo loco 

Verrà colei fra poco . Alle mie stanze 
Oggi v’aspetterò; non sarò sola. 

Sarò con qualche amica , 

O qualche mia parente , 

E potrete parlar liberamente. 

Fui- Ditemi almeno, o cara, 

Se mi amate di cor. 

Ros. Non v‘ è alcun dubbio. 

V’ amo , e desio il momento 
Di godere con voi pace, e contento. 

Se passo un sol giorno 
Lontana da le , 
lo vado il mio bene 
Cercando dov’ è . 

Mi sento una smania , 

Io provo un tormento , 

Che ad ogui momento 
Mi par di languir . 

S’ io t’ ino di cuor 
Lo puoi ben capir . ( parte ) 

SCENA IX. 

FviGEifzro solo. 

Oh che piacer , oh che contento io provo , 

Iu sentir da quel dolce , t bel bocchino , 
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Che io sarò un giorno il curo suo sposino. 
Questo mio sposalizio 

(.erto è una cosa buona , - .1 

Ne 1 ide ogni persona , a cui ne parlo, 
Sicché mi par mill’ anni di assaggiarlo . 

(• Oli qual contento avrei 
Se questa tosse l’ ora , 

E lei , die in’ innamora , 
Giungessi a posseder . 

Colei che mi martella 
Udir a sospirar , 

E pur la cosa bella , 

È pur il bel piacer I 
Sposine, ditemi, ,< 

Voi die il sapete. 

Qual fu la gt ingoia 
Nel lieto di ; 

Quando dal tenero 
Sposino amabile , 

Usci con giubilo 
Quel caro si .{parte') 

SCENA X. 

Corallina sola, poi L 1 nuora . 

Cor. Una voce al cor mi sento, 

v Che mi dice , Corallina , 

Del demonio la farina 
Tutta in crusca suole andar 
lo non so che mi far. Son nell'impegno, 
E vi vuol per uscirne arie, ed ingegno. 

Imi. Sorella siete qui ? 

Cor. Venite forse a dir mal di Ridolfo ? 
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Lift. Oh non v’ è dubbio, 

Di lui non parlerò , 

Se volete che il lodi, il loderò. 

C or. Merla d’ essere lodalo , 

E un giovane garbato . 

Liti. Si, è verissimo. 

Mi dispiace di me , che sto malissimo . 

Cor. Sempre venite a piangere , 

Cosa avete di mal ! 

liti. La povertà , 

Non ho pan, non ho vino, ' 

Sono senza un quattrino , 

Se voi non me ne date . . . 

Cor. Bella , perchè nou lavorale ? 

Liti. Cosa ho da lavorar? che si guadagna 
A filare , a cucire , a lar calzette , 

Due, tre bajocchi al giorno, 

Vestitevi , mangiate, 

E la pigiou pagale : „ 

Voi avete bel dir con un padrone, 

Che si lascia pelar come uu caprone. 

Cor. Vi ho dato 1 altro joii 
Un sacco di farina . 

Lia. Avrei bisogno 

D uu bari! di vino. 

Cor. Ve lo darò . 

Lin. Ma con l : acqua, v’ avverto, io non lo vuò . 

Cor. Vi piace di trincar. / 

Lia. Cou 1’ occasione 

Beverò alla salate del padrone . 



v 
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SCENA XI. 

Moschi no , c dette , 

,1/p.v. V i è dei mal Corallina . 

Cor. Cosa è slato ? 

A fos. Rosalba ha raccontato 

Ai padron ogni cosa ; ha detto tutto 
Di Ridolfo , di me , ch'ila cantina . 

Liti. Dh povera meschina f 
Ila saputo di me ? 

Cor. Non dubitate, * 

Dille cose più belle ho accomodate, (a Lindora') 
Ha creduto Fabrizio alla nipote? ( a Moschino') 

Mos. Noi so per verità. 

Cor. Basta eh' io parli, non lo crederà. 

« 

SCENA XII. 

I 

Ridolfo , e detti . 

Rid. (Fortuna maledetta.) 

Cor. Ridolfo , cosa avete ì 
Mi parete agitato > 

Riti. ('Oh fante indiavolato?) 

Cor. Via rispondete un poco. 

Liti. (Scommetterei ch’egli ha perduto al gioco.) 

Rid. ( Corallina ha un anello. 

Che non ho più veduto.) 

Cor. A farmi disperar siete venuto f 

Rid. Ilo perduto un incontro. 

Che ini dispiace assai. Vera un anello. 
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Che adattato per voi sarebbe stato ; 

Per non aver (lattar, non l' ho compralo . 

Cor. Era meglio di questo ? 

Rid, Cospe itone ! 

Chi vi dié quell 5 anello ? 

Cor. Il mio padrone . 

Hid. E lo portate in dito ? 

Cor. E porche no? 

Rid. Se noi gettate via vel strapperò. 

Cor Siete torse geloso f 
Rid. Sì , signora . 

Un. ( Clic ti venga la rabbia , 

Il geloso vuol far ! ) 

C<>r. Caro Ridolfo, 

Ho piacer (.he di me geloso siate. 

E perchè non crediate, 

Ch’ io sia quel, che non sono. 

Or mi cavo 1’ anello, e a vngto dono . (dà l’ (turilo) 
Liti. Oli pazza da calcila, 

Affé lo getti via? 

Cor. Dite, avrete di me più gelosia? (n Ridolfo') 
Riti Secondo 1’ occasione . 

L\,r. Non vuoi , che dal padroue 
Mi lasci regalar? 

Rid. Non dico questo: 

lo sono un uomo onesto; 

' « 

Bastami , se qualcosa ei dona a te , 

Che tu in segno d’ amor la doni a me ; 

Cor. Sci padron di questo core, 

Puoi disporre , e comandar . 

Per cagion di vero amore 
Nulla a le p<>«s’ i<> negar . 

Rid. Sì, ben mio, contento io sono, 

E ti voglio sempre amar . 

Tom. XI 11. tì 
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(Quest anello saia buono 
Da impegnare , e ila giocar.) 

Sei pur pazza ! non lo veiii , 

Ch’ ei li vuole corbellar 1 
Presto, presto. Corallina, 

Che il padron vuol venir qua. 

Pie>to, ptesio, oh me meschina! 
Nascondetevi di là. 

Vado , vado . 

Corro , corro . 

Se ci trova che sarà? 

No , là dentro non verrà . ^ 

Fa il mio cor larupatà. (ra a nastypt' 
darsi nei fondo dalla scena ) 

Deh , Maschio , non mi lasciar. 

10 non so che cosa lar . 

11 padrone eccolo qua . 

Fa il mio gpr tarapalh . 

Brava , signora , 

Me ne consolo. 

Ella è 1 * esempio * 

Dell’ onestà. 

Cosa voi dire? 

Che novità ? 

Questa mattina 
' Nella cantina 
Si è divertila 
Come che va . 

Ho col tacchino 
Cambiato il vino , 

Per mantenerlo 
Con sanità . 
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(Brava ragazza ! 

Si , in verità . ) 

E quel briccone , 

Che mi hanno licito. 

Che è Ir nascosto, ( accenna la camera') 
Ditemi tosto 
Chi mai sa:à? 

Con sua licenza 

Or lo saprà . ( va nella camera suddetta ) 
Voglio ammazzarlo, (ve/so la camera) 
Ferina, patinine . (lo trattiene ) 

Voglio accopparlo. ( come sopra) 

No, con le buone, peonie sopra ) 

Vieni , briccone , 

Fuori di quà. ( Moschi no lo tiene ) 

Chi mi domanda ? (esce) 

Eccomi quà . 

Cosa fai fra queste*soglie ? 

Son venuto a prender moglie. 

(Questa indegna chi sarà ? 

Pretendete qualche cosa ! 
lo, signor , sono la sposa. 

Quest’ è un’ altra noviià . 

Pa. Iron mio, chiedo perdono, (esce) 

Dna rea, lo so, lo sono, 

Ma non già d’ infedeltà. 

Senza vostra permissione , 



Mos. 


Ho sposato due persone , 
E gli sposi eccoli qua . 
(E burlato come va . ) 


Liti. 


(Mia sorella affé ne sa. ) 


hì d. 


(Ila una grande abilità.) 


Fab. 


Corallina, io ti perdono, 




E sdegnalo più .non sono 
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Cor. 



Fab. 

Rid. 

Fab. 

Cor. 

Un. 

Fab. 



Mas. 

Cor. 



Un. ì 
Rid. [ 
Mos. J 
Fab . 



Cor. 



Lin. ) 
Rid. ? 

• Mot. ' 
Cor. 

Fab. 



LA DONNA DI GOVERNO 

Deh , signore, un po di dole 
Date lor per carità . 

Cento scudi , eccoli qua . (cava una borsa) 
Date qua. 

Corallina disporrà, 

Il marito gli averi . 

( Voglio aneli’ io la mia metà. ) ( da se ) 
Ma I’ anel che vi ho donato . 

Come in dito è poi passato 
Di colui ? 

(Cosa dirà !) 

Vi dirò la verità . 

Un anello non aveva , 

E sposarla non poteva 
Senza tal solennità . 

L’ho piestalo, e non donato, 

E dappoi mcl renderà . 

( Brava , brava , in verità . ) 

E perchè lo porta in dito 

Non la sposa , ma il marito ! • - 

Ha Lindora il dito stretto», 

E 1’ anello è un po larghetto , 

Se lo porta il perderà . 

( Brava , brava , in verità . ) 

Siete ancora persuaso 
Della mia sincerità ? 

Si, contento di voi sono, 

E domandovi perdono 
Della mia bestialità. 



« 
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Cor. 


Cm pochino d’ allegria , 


* 


Per i sposi non si fa ? ‘ 


Fab. 


Date loro, se vi piace , 




Da mangiare a sazietà. 



Tutti , 

Chi: piacile , die diletto , 

Che mi par sentire in petto , 
Per si bella novità ! 

Vada, vada ogni timore. 

Viva, viva il dio il' amore , 
E la bella fedeltà . 



rtnv. DELL* ATTO Pr.IMO. 
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A 


TTO SECONDO 




SCENA PRIMA. 




f 

Strada pubblica . 




Lin dura , e Ridolfo . 


Un. 


t* orinati , dico : 


Rid. 


Lasciami andare . 


fin. 


Non mi scappare . 


Hid. 


Che vuoi da me ? 


/.in. 


De’ cento scudi , 




La parte mia . 


Ilid. 


Lasciami stare 




Per cortesia . 


Lui. 


Sei un ingrato. 


Rid. 


Son > disperalo . 


Un. 


Che ! gli hai giocati? 


Hid. 


<51 , sono a 




Ah maledetta 


a 1 


La mia disdetta . 




Mi sento rodere , 




Non posso star . 



Un. Subito a mia sorella 
Lo vado a raccoutar . 



Kid, Ali no , fermale , 

Non mi precipitale. 

Un. Eh .eh' io nou voglio , 

Per causa d’ un birbone , 
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Discapitar nell interesse mio. 

Sono povera anch’ io; se Coraliiua 
Tulio quel che può far lo la per te, 

Di pillucar non resterà per me. 

Rid. M a voi siete ancor giuvitie. 

Perchè un altro marito 
Nou procurale aver? 

Lin. Se avessi il modo 

Certo clic lo farei; ma senza dote, 

Come ho da far ' 

Ri il. Lindora , se voleste , 

Troverei la maniera 

Di formarvi la dote innanzi sera. 

Un. Come ? come ? davver ? 

Riil. * Se vi dà l’ animo 

Persuader Corallina, 

Che subito rni sposi , e che mi faccia 
Padron della sua dote , un regaietto 
Di duecento zecchini io vi prometto . 

Lin. Di ducceuto zecchini ? 

Rid. E anche di piti . 

Lin. Eh queste sono ciarle . 

Rid. Vi prometto di darsene trecento, 

E di farvi son pronto uu islrumento . 

Lin. Ma sarete poi buono ? con mia sorella 
Farete buona vita? 

Rid. Si , buonissima , 

Lin. Giocherete voi più l ■ 

Rid. / Non giocherò. 

Un. Quand’ è dunque cosi , le parlerò . 

Rid. Brava la mia Li odora ! 

Ma fate presto, che per dirla ho fretta. 

I 






» 
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Lia. Ehi razza maledetta , 

Ricordati che voglio il mio danaro . 

Va a trovar il notato . 

Rid. Vado subito . 

Lin. Poi fidati di me . 

Rid. Sì , non ne dubito . ( parte ) 

SCENA II. 

t 

Lindora, e Corallina. 

Lin. P er dir la verità , seicento scudi 
Mi cnverian d 5 affanni . 

Ecco qua Corallina . 

Cor. Cosa dite 

Di quella impertinente di Rosalba , 

Ella ha avvisato il vecchio 

Di tutto quel eh’ è Ira di noi passato , 

E di Ridolfo in camera celalo . 

Lin Oh io se fossi in voi 
Non la vorrei soffrir . 

Cor. Vuò vendicarmi, 

. Voglio con lei rifarmi. 1) suo Fulgenzio 
Ilo mandato a chiamar . Da lei verrà , 

E la vuò corbellar, ma come va . 

Lin. Brava ! così mi piace : e il tuo Ridolfo, 
Non lo vuoi consolar? 

Cor. Come ? 

Lin. 11 meschino , 

Credilo, fa pietà. Se di te parla, 

Gli cascano dagli occhi * 

Lagrime grosse come la gragnuola. 

Ascoltami , figliuola , 




*9 
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Non li staccar dalli consigli mici ; 

Cel lo se fossi in te , lo sposerei . 

Cor. Ma voi non mi diceste * 

Tanto male di lui ? 

Lin. Per lo passalo t 

Era un poco svialo : 

Gii piaceva giocar ; ma egli è al presente 
Un uom da beo , un giovane prudente . 

Cor. Vedi ? uo k le I’ ho detto ? 

Lin. Son pentita 

D' averne detto male . Or ti consiglio 
Sposarlo immanlinenie . 

Cor. Ed il padrone che dirà? 

Lin. Nieute. 

Senza ch’egli io sappia 
Puoi far su gli occhi suoi 

Tutto quellu che vuoi. Dirami, il buon Vecchio 
Non crude che Ridolfo 
Sia mio marito ? 

Cor. E vero . 

Lin. Bene, faeciarn cosi. Fa che Fabrizio 

Una stanza ci dia nella sua casa 
Per Ridolfo , e per me creduti sposi ; 

Egli di più non sa j 

Se sia tuo , se sia mio non s’ avvedrà . 

Cor. Brava , brava, sorella! Qualche volta 
Tu ne sai più di me . 

Lin. Siamo figliuole 

Tutte due di una madre . Ad avvisare 
Vado Ridolfo, ed un notar conduco, 

Per far de’ tuoi sponsali 1’ istrumento. 

(E per la somma dei zecchili trecento.) («/a se) 

Tu non sai che bel piacere 
Sia 1’ aver lo sposo allato . 
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Io lo so , «hi' E lio provato, 

E vorrei provarlo am or . 

Un marito di buon cor 
Ci consola , ci ristora , 

Ci diletta , ci innamora ; 

Ali non v' è più bel piacer . 

Lo so , quest’ è ver , 

Si pena tal or , 

Si strepita ancor ; 

Ma il dolce mari ir 
Compensa 1' amor . (parti') 

SCENA III. 

Corallina , poi Moscai irò . 

Cor. Jlj ver che mia sorella 

Un consiglio mi dii, che ini par buono 
Secondo il genio mio; ma non vorrei ... 

Mot. Eccomi di ritorno . 

Cor. E ben , Irò « usti 

Fulgenzio ? 

M s. L‘ ho trovato . 

Cor. Che disse ? 

Mot. Di venir mi ha assiemalo. 

Creduto ha il pover nomo 
Che Rosalba 1' inviti. 1 

Cor. Moschin vale un tesoro. 

A/ os. Dite bene. 

Ma il povero Moschino, 

Benché vaglia un tesor , non ha un quattrino. 
Cor. Mi dispiace che in lasca 
Non uè ho prescnlemeate . 




V , 
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Mot. Non imporla , 

Bastami che sta sera in cerio impegno , 

Da cui sottraimi non avrei potuto. 

Corallina mi diate un po’ d ujuto. 

Cor. Volentii-r : di che vuoi , che ti bisogna ? 
iti os . S’ ha da fare una cena in compagnia $ 

Vorrei per pai te mia 
Un cappcftie, un salame, 

E due fìaschetti > 

Del miglior vin , che pe! padrou serbate, 

E vorrei due salviette , e due posate . 

Cor. Due posate? Perchè? 

Mos. Perchè stasera , 

Giacché ognun se la gode, e si sollazza , 

Vuò condurre ancor io la mia ragazza. 

Cor. Ah bricconaccio ! 

Mos. Via non dite male 

Di quei che lan 1’ amore . 

Cor. Hai ragione , dobbiamo 
Compatirci 1’ un 1’ altro, 

Mos. Avrò il servizio l 

Cor. Tutto quello che vuoi , ma cou giudizio . 

Mos. Giudizio! ci s : intende. Oli questa e vaga, 

Noi pensiamo a spassarci , e il padrou paga . 

Alle non veggo P ora , 

Glie venga sera , e che il padron s«n vada 
Sollecito a dormir. Voglio mutar subito 
A ritrovar la cara mia giojetta $ 

Cile bella canzonetta, ' ' 

Che le voglio cantar ! 

Cor. Si può sentire ? 

Mos. Subito in un momento 

Ve la voglio cantar cou 1" istromento . 
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Licotta cara, sì ti voglio Uno; 

Mi senio per amor divenir pazzo , 
Aspetto I ora , e 1’ ora mai non viene , 
Deli moviti a pietà del tuo ragazzo. 
Oli che solazzo , ' • ■ * 

Bella Cicetta , . mi e. 

Cara Ninetta, 

Goder aspetto ! 

Che bel diletto 
Prova il mio cor ! 

Uh quanto è dolce 
Quel caro amor ! 

I.a mia Cicetta a quel balcon non viene , 

Etl io là dentro col pensier solazzo; 

Ascoltami , mio ben , che per te moro , 

Ascoltami, mio ben, Cicetta d’oro. 

Oh che ristoro ! 

Che godimento ! 

Che bel contento 
, Goder aspetto ! 

Che bel diletto 
Prova il mio cor ! 

Uh quanto è dolce 
Quel caro amor! ( parte . ) 

SCENA IV. 

■ • ' , t * 

Cor aì lina , poi Fabrizio . . 

Cor. Contentezza di core 

É pur la bella cosa f in allegria 
Vuo’ passarmela anch’io ia parte 
Fab. Oh , oh corpo di Bacco ! 

Un’ altra novità . 

Sempre fuori di casa . Ove si va 
Càr. Vado dove mi pare . 
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Fab. impertinente ! 

Si risponde cosi ? 

C or. Cosi rispondo . 

Fab. Presto , pollar del mondo , 

Presto jin casa, vi dico, e vuò sapere 
Quando siete sortita, come tu... ( con isdegno) 
Cor. In casa vostra non ci vengo più . 

Fab. Perché ì che cosa è stato ? ( con passione ) 

Cor. Porcile siete un rabbioso indiavolato . 
tab. Ma vedo certe cose . . . 

Che ini fan delirar 
Cor. Siete una bestia $ 

Non vi posso solfar . 

Fab. Come una bestia? (con t sdegn i') 

Cor. Vi riscaldale, e non si sa il perchè . 

Se son qui , io son per voi . 

Fab. Per ine ( (placato ) 

Cor. Alla vostra nipote 
Penso di dar manto ; 

Mi ha proposto il partito 

D ! un cerio ser Agabito del Soie , 

Vecchio con dei denari in quantità , 

Che bisogno ima ha di dolo alcuna , 

E sarebbe per essa una fortuna . 

Fab. Brava I a mia ragazza { 

Andate , procurate ; 

Non lasciamo fuggir . . . 

Cor. Non tni seccale . , 

Io non ci penso più. 

Fab. Via , Corallina , 1 

Siate meco bottina, (avvicinandosi) 

Cor. Andate via : 

Ogni momento ci troviamo a ques te . 

Fab. Vi domando perdon . 
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l 'or. Siete una peste • 

Fab E ver . 

L'or. Non ho veduto 

Lo animai più tiero. 

Siete uua bestia . 

Fab. È vero . 

Cor Un borbottone r 

Cile non s’ accheta mai . 

Fab. Uli maledetto sia quando parlai . 

Soli cosi di natura ; 

Ma io sapete quanto ben vi voglio . 

Cor. Non parla chi vuol ben con tanto orgoglio, 

Fab. Dite ben, compatitemi j 
Via , non lo farò più . 

Cor. Se vi chiedo una grazia 
xVli direte di no ' 

Fab. Clie modo è questo 

Di parlare con me 1 non dubitate, (va in collera) 
Ora bestemmierei ... no, perdonate, (u vangai ) 
Cor. (Non si può trattener .) Dirò , siguore ; 

La povera Lindora 
Col povero marito 
Non ila casa, nè letto ; 

Li vorrei ricovrar nel vostro tetto, 

Fab. E dii è la padroua f 

Cor. Non ardisco . 

Fab. Non mi fate arrabbiar. 

Cor. V > contentate ? 

Fab. Non v’ho detto di sì? (eoa isdegno a moro s / ) 
Cor. Nou vi scaldate . 

Fab. Verranno innanzi sera; 

Date loro l'alloggio, e da mangiare. 

Cor. Signore „ vi ringrazio . 
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Fab. Di questi complimenti io ne son sazio, - con 
Corallina , vedete 

Di maritar la mia nipote , e poi . , . 

Cor. Cosa uuoi dir ? 

bah. ' Voglio dar stato a yoì . 

Cor. A “me ' 

Fab. Si , a voi , cariua ; 

Alla mia Corallina 

Vuò trovar per marito un soggettone . 

Cor. Ah lasi :iare non voglio il mio padrone. 
Ftib. { Benedetta ! ) Davver ? 

(or. S'r , padron mio. 

Fab. Ah morirei se ti lasciassi aneli io . 

Cor. Dunque, che cosa dite 
Di volermi accasar ? 

Fab. Ali voi dovreste 

Capir la mia intenzione. 

Cor. Veramente 

lo non ho gran mente; 

Capir non so chi non si sa spiegare . 

Fab. Vorrei farmi capir senza parlare . 

Per esempio, s’ io dicessi; 

Coiallina, io li vuò bone: 

Che diresti? quel risolto 
Par che dica : uè ho piacer . 

Se dicessi, per esempio: 

Per te, cara, vivo in pene. 

Che faresti f quell’ occhietto 
Mi risponde : oli che goder ! 

E , per esempio , se la manina 
Da Corailioa volessi aver? 

Corpo di bacctt ! non mi rispóndi ? 
Oh cospettone ! tu ti confondi ? 

Se mi disprezzi ... se vedo questa. 



?P 

caldo ) 
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Moni la testa ? cosa li par f 
. Si, mia caretta, si grazi osella , 

Tu mi vuoi bcuej voglio sperar. ( [parte ) 

SCENA V. * 

« ■ 

Ridolfo, e Corallina. 

Rid. Brava , brava ilavver Ja mia ragazza ! 

Or si die son contento ! ( con ironia ) 

(-or. Caro Risolto mio , che complimento . . . 
hid. Non voglio saper altro , 

Non voglio più mirarti . 

Cor. Ma perchè, cosa ho fatto? 

Rid Credi tu , eh’ io sia un matto? > 

Ilo sentito, e veduto quanto basta . 

Cor. E che sentisti mai, cosa vedesti? 

Rid. Col caro tuo padrone 

Va pure a civettare . « 

In verità di me ti puoi scordare. 

Cor. Caro Ridolfo mio , 

Ti giuro che te solo voglio amare . 

Faccia il vecchio che vuole , 

Gridi schiamazzi , 

Pianga s ! affanni il povero babbiooe , 

CIP io gli risponderò questa canzone . 

La pecorella al prato 
Con T agnellino andrà . 

Il lupo è innamorato, 

Ma il lupo non 1’ avrà . 

La rondinella in traccia 
Del condolili sen va . 

Sparvier le fa la caccia , 

Ma lo sparvicr noti 1’ ha . Spurie ) 



Digitized by Google 




ATTO SECONDO, 



97 



SCENA VI. 

Ridolfo bolo . 

Oh questa è bella in ver ! costei in' allora , 

Ed io ilavver cerco la sua malora . 

A Ridotto. Ridolfo pensa bene... 

E cosa ho da pensar? . . Ai vizj tuoi. 

Eli che c’ è tempo !... 

C : è tempo ?... No , non è vero . . . 

Al vecchio ? oh questo si mi la tremare, 

Che se un giorno egli sa che Corallina 
L' inganna in tal maniera , 

Ed io uè sia cagione , 

Povere spalle mie ... Ecco il bastone . 

11 bastone ?... che cosa importa questo ? 

Ala davvero , davvero io non vorrei , 

Che peggio un d\ s’ armasse a danni miei ; 

Da una parte il cor mi dice , 

Non aver nessun spavento ; 

Ma dall’ altra a dir mi sento , 

Pensa ben quel eh* hai da far . 

Io vi penso ; ma il cervello 
Che confuso il poverello 
Alai risolvere non sa 
Cosa dunque far dovrà? 

Eh ! eh* ora io non voglio 
Pensare , impazzire , 

Pertin elle si può. 

E quando sou vecchio 
Allei penserò . ( parte ) 

Tom. Xm. 7 
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SCENA VII. 

Camera in casa di Fabrizio . 

R OS alba , poi Fu t.GENZIO . 

Kos. (filasi direi che il vecchio • 

Fosse da questa femmina stregalo . 

Ha veduto egli stesso 

L’amante in casa della sua signora, 

E che 1’ inganni non lo crede ancora . 

Fui. Eccomi «' vostri cenni . 

Ros. Come 7 chi ve 1' ha detto. 

Che veniate a quest’ ora ? 

Fili. Me i’ ha detto Moschi»». 

Ros. E quando ? 

Fui. Or ora . 

Ros. Io non glie l’ ho ordinato . 

Fui. _ Eppar mi fece 

L’ imbasciata Meschino in vostro nome . 

Ros. Ah terno un qualche inganuo . 

Fui. Ma stamane voi stessa 

Ricevermi da voi deste parola . 

Ros. Lo dissi , è ver , ma tuttavia son sola . 
Fui. Deggio dunque partir? 

Ros. Non so che dire. 

Al zio Fabrizio 

Perchè mai udii parlate da voi stesso 7 
Fui. Io vado, o cara , a favellargli adesso. 
Ros. Ecco qui Corallina 
Fui. Che temete? 

Ros. Questa donna chi sia voi non sapete . 
Fui. Cosa dobbiamo far ? 




ATTOSECONDO. 

Ros. Restale puri' , 

Se non avrà giudizio , 

Nascerà, Jo protesto, un precipizio. 

SCENA VIH. 
Copaliina , e delti . 

B “ 

uon prò farcia , signore . 

Ras. Clic pretende , signora mia garbala ? 
bui. Perchè venire se non sci chiamata? 

Cor. Piano con questo sci . Con sua licenza , 
Ella non ha con me tal con.idenza . 

Son qui per vostro bene, 

E voi ini maltrattate ? 

t Ros. E in qual maniera ? 

(die mi late del ben poss io sperare? 

Cor. Vengovi ad avvisare , 

Che il vostro signor zio sposar vi vuole 
Con certo sier Agabito del sole . 
bui. Come ? 

l'or. In questo momento 

Si stende I istromeuto . 

Ros. Oh me meschina ! 

Cor. Se voi di Corallina 
Vi degnaste fidarvi. 

Provereste la via di liberarvi . 

Ros. In che modo? 

Cor. Credete , 

Nemica non vi sono. 

Ros. Se ini amate. 

Facciamone la prova . 
bid. Deggio partir ? 
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Cor. Restate . 

Basta che s’ egli vien vi nascondiate. 

L : ho sentito raschiare ; 

Oh* egli qui venga a taroccar ni’ aspetto . 
Andatevi a celar oel gabinetto .( a Fulgenzio ) 
Fui. Ci vogliamo fidar ? ( a Rosalba ) ♦ 

Ros. Si, vuo’ fidarmi. 

Fui. Mi raccomando a voi ; vado a Marmi . 

Vado ? resto ? sono incerto 
Tra il timore, ed il sospetto. 

* Se mi fermo son scoperto , 

Se mi celo in gabinetto 
Ho timor d’andar in trappola, 

Come il topo suol cascar . 

Eh coraggio 1 Chi non risica , 

Non è mai buon giocator . 

La prudenza , e un caldo amor 
Non si possono accordar. 

SCENA IX. 

Rosalba, Corallina , e poi Fabrizio. 

Ros. Eppur m’hanno supposto. 

Che mi siate nemica. 

Fab. Oh signora nipote 

Vi ho da dare una nuova assai gustosa . 

Ros. E che nuova , o siguor ? 

Fab. V’ ho fatta sposa . 

Ros. Con chi ? 

Fab. Con ser Agapito del sole. 

Ros. Povera me 1 sentite . . . 

Cor. Io vi trarrò d'impaccio, (a Rosalba') 
Signor , con quel vecchiaccio , 
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La giovane fanciulla 
V’ avrà dell’ avversione . 

Fab. Come ? voi pur, frasclietla . . . (a Corallina furie ) 
Cor. Che usanza maledetta ! 

Sentite la ragione , 

E poi strillale . 

Fab. Animo, via parlate. 

Il perchè, la ragion ditemi tosto. 

Cor. Perchè l’amante ha in camera nascosto. 

Ros. Ah nie I 5 ha fatta! * v 

Fob. Indegna ! 

Ditemi , chi è costui ? 

Cor. Fulgenzio è li. ( accennando 

la porta ) 

Fab. Fuori di quella stanza. 

SCENA X. 

Fulgenzio e detti. 

Fui. A juto , ajuto . 

Fab. Fuori di questa casa, 

O eh’ io t’ accoppo qui , poco di buono . 

Fu/. Mi lasci star che un galantuomo io sono . 

Parlo ; ma tu che corbellalo ni’ hai , 

Iniqua donna, me la pagherai . ' parie ) 

S C E N A XI. \ 

, b 

Fabrizio, Ros alba e Corallina . 

c 

Fab.v.J an che abbaja alla luna .Corallina, 

Non temer di nessuno . 
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Kos. In questa guisa , 

Sol per tradir la carila si alletta l (a Corallina ) / 

Cor. Dice il proverbio; chi la fa 1' aspetta. 

Ma io col o»io padrone , 

ilo saputo provar la mia innocenza, 

Ed ella se è scoperta , avrà pazienza . 

Siete accorta; siete astuta. 

Ma 1’ avete a far con me . (a Rosalba ) 

Il padrone mi vuol beue , ( guardando a 
Fabrizio e a Rosalba ) , 

E soffrire vi conviene; 

Si , signora , cosi è . 

Il padrone , poverello , 

Che mi porla tanl’ alletto , 

Un sposino a me darà; (come sopra) 

E la cara sua nipote , 

Senza sposo , e senza dote , 
li boccliin si spazzerà .( a Rosalba) 

Oh che rabbia ! oh che dispetto ! ( da se 
guardando Rosalba ) 

Oh che gusto die mi dà ! (parte ) ' 

' SCENA XII. 

Fabrizio e Rosalba. 

Fab. Cosi è, signora sciocca, 

Spazzatevi la bocca. Un matrimoni.) 

Ilo Dovalo per voi, ch ! è buono, e belio, 

Ma or per castigarvi , 

Nou vi voglio più dar neiunicuo quello, (parte) 
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SCENA XIII. 



Rosalba sola. 

(Questo non è un castigo , , 

Ma una grazia, un favor, ch’egli in’ Jut fatto. 

Sia 1 amor che consigli , o .sia J’ orgoglio , 

(ili affetti mici saci ifiear non voglio. 

Ma quella donna ardita, 

(.li' in suo poter conGda , \ 

S' ora piango per lei, di me non rida, (/lur/e) 1 

.1 

SCENA XIV. 

/ 

Altra cantera in casa di Fabrizio con 
sedie, e tavolino da scrivere . 

Corallina , Moschino , e Berto. 

Cor. Tutto è pronto , Moschino, 

Quel clic ini domandasti ; 

Ho preparato il tulio , 

E vi aggiunsi di più mezzo presciullo . 

Mas. Berto mio camerata 

Sa quella roba dove va portata . 

Benedette le domie di governo ! 

Dirò bene di lor sempre in eterno . 

. ! ■. > 
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SCENA XV. 

Ridolfo, Li sdori con Notjro , e detti , poi 
Fabrizio . 

Lin. "V enga , signor notaio , favorisca . 

Noi. Salve domina mea . 

Cor. La riverisco . 

Si accomodi , signor : ( Non lo capisco . ) (a Lindora ) 

Lin. Parla sempre latino, (a Corallina ) 

Via spicciamoci presto , 

Prima che il vecchio arrivi . 

Cor. Macchino, e il suo compagno. 

Ci potranno servir da testimonio . 

Mo.<. Di che? 

Cor. Del matrimonio, 

(ihe vuol far Con Ridolfo. 

Lin . Ehi non parlate . ( a Mo- 

nchino ed a fierto ) 

Mo$. Pericolo non c’è. (a Lindora ) 

Cor. Non dubitate . ( a Lindora ) 

Scriva , signor notaio . 

Nat ■ Statini, cito, immediate. 

Cor. Che ha detto? (a Lin- 

dora e Ridolfo') 

Lin. In verità non gli ho abhadato . 

Rid. I termini saran del notariato . 

Noi. Sponsus , ac sponsa quomodo vncatur ? 

Cor. Se parlate latin , lasciamo andare . 

Noti Ignoranlacci , parlerò in volgare . 

Senza il nome , ed il cognome , 

Non si fanno i matrimoni , 
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< or. 

Rid. 

Noi. 

l'or. 

Noi. 

Rid. 

Lin. 

Noi. 

Cor. 

Rid. 

Ltn. 

Rid. 

Lin. 



Cor. 

Un. 

Cor. 



Lin. 

Rid. 



Lin. 



Nat. 
* Cor. 



ATTO SECONDO. 

E vi vanno i testimoni , 

E la dote s’ ha da dir . 

10 mi chiamo Corallina . 

11 casato è Ricottimi . 

10 Ridolfo son chiamafo, 

Degli Astuti è il uiio casato . 

Quaenam dos ? 

Cosa dite ? 

Res dotali* ? 

Lo capite ? 

Non capisco in verità . 

Che ignoranza che si dà ! 

Qual sarà la vostra dote ! 

Ho capito , scudi mille . 

(. Cosi poco ? ) 

( Che ho da far f ) 

1 sei cento non sperar . ( a L indora ) 
Mille scudi- solamente 
È una cosa inconcludente ; 

11 marito non può star. ( a Corni! ina') 
Altri mille puon bastar f a Lindora ) 
No, tre mila almeno, almeno. 

Si, lo voglio contentar. 

Scriva pur tre mila scudi, (n/ Nolani) 

Sei contento l 

Che ti par f 

Son contentissimo, 

Consolatissimo , 

Pi. -sto prestissimo 
Mi vuo spedar . 

( E sai benissimo 
Quel eh* hai da far . ) 

Testes accedane. 

Che cosa dice ? 
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Noi. 
Cor v 
Liti. < 
Rid. ' 

Diot. 

Cor. 1 
Un. [ 

Rid. j 

flfos. 

Nor. 

C:r ‘ ì 
Li,,. ( 

Rid. \ 

Fah. 

/.in. ? 

Rid. < 
L'or. 



Fah. 

Cor. 

Fah. 

Cor. 

Fah. 

Cor. 
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Ubi sani testes ? 

Testa, testa che vuol dire ? 

E chi inai vi può capire ? 

La mia testa eccola qua . 

Uh clic gran bestialità ! 

Testimoni, testimoni, ( gridando ) 

Testimoni , signor si . 

Testimoni, eccoli lì. 

10 Modellino de' Tafani , 

Questi è Berto dei Baggiani , 

Teslvs rogati 

Con questa lesta , ■ * • 

Che diavol ha ! 

In questa camera 

Cosa si la ? ,, , . , 

Diavolo , diavolo , * 

Cosa saia? 

( Vuo’ porre in opera ( 

L' abilità . ) 

Siete a tempo capitato < 

11 nntiiro ha stipulato 

Per Rosalba 1' istromento . ( piano a Fa- 
brizio che non scila il uatai'o ) 

E con chi ? 

Cmi ser Agabilo . , 

E contenta ? 

Contentissima ? 
lo P ho fatta contentar. 

Ancor io vorrei vedere . I 
Vi potete soddisfar . , 

\ 
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f.in. v 




Hid. * 


( lo mi sento il cor tremar . ) 


Mo$. \ 




( Fabrizio si accosta al notaro , c Corallina lo sa- 


luta ) 




Fab. 


Mio signore . ( saluta il notaro ) 


ISot. 


Qnis est hic ? 


Fab. 


Cosa dice ? (a Corallina ) 


Fos. 


• Vi saluta, (a Fabrizio ) 


Fab. 


Servo suo, la riverisco, (torna a salutare) 


No*. 


Quid cupis ? 


Fab. 


Non vuo’ copia , 




Vuo' veder 1’ originale. 


Cor. 


Il notaro è un animale. 




Non intende : eccola qua . ( leva In carta 


al notaro j 




Via leggete . ( mostra la carta a Fabrizio 


ma la tiene in mano ) 


Fab. 


I miei occhiali’ (cerca in lasca 


Cor. 


Quanto tempo vi vorrà. 




Aspettate , padron rnio , 




Che da me si leggerà . 


Lin. | 


. 


Fid. S 


Or burlato resterà . 


Al os. 5 




Cor. 


Promette di sposare 




Agabito del sole ( fìnge di leggere, e carn- 


bia lo 


ieri tto a suo modo) 


- 


Rosalba delle viole , 




E il zio per la nipote 




Promette dar di dote 




Tre mila scudi . . . 


Fab. 


E troppo 



Digitized by Google 




ioS 


LA DONNA DI GOVERNO 


Cor. 


Quest è bella in verità . 
Non ebb io la liberta t 


hab. 


Quel che dite si farà . 


Cor. 


Sottoscrivetelo . 


Fah. 


Eccomi qua . 


Cor. 


11 -buon vecchio gabbato saia. 


Rid. ì 




Liti. ) 


Più del demonio la donna ne sa . 


Mos. 7 


• 


Cor. 


V’ è il notaro da pagar (a Fabrizio ) 


Fai. 


Io lo voglio soddisfar . ( gli vuol duif.il 


denaro ) 


Not. 


Nolo . 


b'nb. 


Pi euda . 


Not. 


Nola , nolo . 


Fab. 


Che volete noleggiar f 


hot* 


Gratias ago . ( prende il denaro ) 


Fab. 


Servitore . 


Not. 


Se bisognano contralti 
Per padroui , cani , e gatti , 

Che mi mandino a chiamar. ( parte ) 


Fab. 


Corallina, mi capile, 

Presto , presto ha da tornar . 


Rid. ; 


Quanti sposi! quante spose! 


Cor. ■ 


Che allegria che s : ha ila far ! 


Fin. ( 


Quanti spassi , e quai contenti. 


Mos. \ 


Fra di noi s’ha da provar ! 


Cor. J 


Viva il padrone ! s’ ha da cantar. 


Lin. 


Viva il padrone ! s ha da ballar . 


Rid. 


Viva il padrone I ha da suonar . 


Mos. _ 


Viva il padrone! s'ha da mangiar. ( re- 


plicano 


tutti insieme ) 



Digitized by Google 




suonai-. 



ATTO SECONDO. 
Fab. Quel che volete tutto vuo’ far , 
S ha da mangiare , si ha da 

Tutti . 



*09 



S’ ha da cantare , s ! ha da ballar . 
zoilo anche F abn zio a ballare , e 



( *for- 
saltal e ') 



FISE DELL’ATTO SECONDO, 
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ATTO TE a Z O 



SCENA P R I M A 
Giardino delizioso in casa di Fabrizio. 

Rcsalva , poi Fulgekzio . 

Ros Sconsolata , fuggo 1* odioso aspetto 
Dell’ ingrata famiglia . Ognun m : insulta , 

Mi tradisce ciascuno . . . 

Fnl Mi rallegro, signora . . . ( ridendo ) 

Ros. E donde viene questo riso allettato? 

Fui. Mi rallegro con lei, che ha preso stato. 

Ros. Io f 

Fui. Chi dunque? 

Ros. Mi sembra 

Lo scherzare importuno . 

Fui. Il mio pensiero 

Di scherzare non è , s’ io dico il vero . 

Ut». Ma .■'piegatevi almeno . 

Fui. Io bramerei 

La spiegnzion da lei . Perchè si tosto 
Scordandosi di me si è fatta sposa I 

Ros. Mi riesce la burla un po’ nojosa. 

Fui. Fi a rne nojoso è il latto. 

SoLtoscrilto il contratto 

Co' lestinionj , e col untar or ora , 

Negar vorreste , ed ingannarmi aucora ? 
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Ros. Io non vorrei, Fulgenzio, 

Che 1’ amor vi facesse 
Si o> «lire, o delirar. 

Fui. Che bel consorte 

Che vi tocca a goder ! 

Ros. Ma chi è costui ? 

Fui. Agabito del sole . 

Kos. Eh ! questa è una pazzia . 

'Fui. Piano, signora mia, non la nasconda. 

Or ora il vecchio stesso 
A tutto il vicinato 

Questo suo matrimonio ha pubblicalo . 

Ros. Ma parliamo sul sodo. 

Scherzate, ovver sognate? 

Fui. Io dico il vero. 

Ros. Qui si nasconde qualche furberia . 

Fili. Ma pur disse per certo 

Fabrizio, ch’il negozio è i>dlo, e fallo, 

E nominò il notar, che tè il contratto. 

Ros. Conoscete il notar t 

Fui. Si , lo conosco . 

Abita qui vicino. 

Scrive mal in volgar , peggio in latino, 

Ros. Andatelo a chiamar , sentiamo un poco. 
Fui. Vado , vado «li volo . 

Sentirò dal notar che cosa è stato . 

Se lo zio s : è impegnalo. 

Senza di voi 1' obbligazioa nou tiene, 

E sciolto il cor sari» da tante pene. ( parte ) 
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SCENA II. 

RoSjUBj , poi Moschi iso. 

Ros. Cl»i sa che Corallina 

Persuaso non abbia il zio sdegnato, 

A un si bel pareolato ì Ma per altro. 

Io non lo credo ancora , 

E di seernere il ver non veggo l’ora. 
Mos. M’ inchino alla padrona . 

Hot. Questo titolo a ine non si conviene . 
Mos. Non siete voi la nostra padroncina? 
Rns. La padrona di tutto è Corallina. 

Mos. Oh si , la dottoressa ! 

Vuol far da principessa 1 . . . se sapeste . . 

Non la posso sollrir . . . 

Taci , briccone , 

Che assassini con essa il tuo padrone , 

Mos. Or tornando al proposito, 

Per cui son qua veuuto . . . 

Ros. (Cambia i detti 1’ astuto .. .) 

Mos. Porlo una nuova alla padrona mia , 

E la mancia convicn eh’ ella mi dia . 

Ros. si, te la darò. Che nuova è questa 
Mos. Il vostro signor zio 
Manda col mezzo mio 
A dirvi , che ad Agabito del sole. . . 

Ros . Basta ; puoi risparmiar le tue parole . 
Mos. Mi ha detto che vi dica ... 

Ros. Ho S ik ca P ,to 

Mos. Che stasera . . . 

Ros. Ho sentito , 

Mos. Vi vuol . . . 




ATTO TERZO . .il 

Ros. Non vuo’ sentire. 

Mos. Per carità lasciatemi tinire . 

Lo zio Fabrizio 

Vuol eh’ io vi dica. ( Rosalba s’ infa- 
stidisce ) 

Poca fatica 
Costa il sentir . 

Con ser Agabilo , 

Dice che ha l'atto ... (^ a Rosalba che le 
volta le spalle ) 

Ma che bel tratto ! 

Lasciale dir . . . 

Dice che ha latto 
Certo contrailo 

Di sposalizio ( Rosalba passeggia an- 
nojata e Moschino le va dietro cantando ') 

Ma con giudizio , 

E die di dote 

Dà alla nipote ... ( ha rabbia contro 

Rosalba ) 

Possa crepar ! 

Pretenderebbe 
Farmi sfiatar ? > 

State a sentire , 

Vuo’ terminar . (a Rosalba clic lo scaccia ) 

Uh quella testa 

Vorrei spaccar. ( parte ) 

SCENA III. 

Rosalba sola. 

P oco , inve’r , non ho l'alto 

Lo sdegno a rallrenar contro costui j 

Tom. XIII. 8 
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Ma se lo zio preieude 
Con minacele , cd inganni 
Violentar del inio cor la libertà. 

Faccia quanto sa far , uon riuscirli . ( parte ) 

SCENA IV. 

Cor ai li s a , Ridolfo , e Li sdora . 

Lin. Or eh’ è vostro marito. 

Via; perchè non gli date 

Quella doie che dare a lui si aspetta? 

Cor. Avete una gran fretta ! 

Lin. Il povero Ridolfo 
Vuol fare i fatti suoi. 

Rid. Eh non imporla: li farò dappoi. 

Lin. ( Vorrei la parte mia . ) 

Rid. ( Rispai oliare vorrei la senseria . ) 

Cor. Già tu Io sai Ridolfo , 

Che sei padron di tutto . 

Rid. Si , occorrendo 

Mi darete il bisogno a poco , a poco . 

(Basta potermi divertire al gioco.) 

Lin. Ridolfo , una parola . ( lo chiama in disparte ) 
Rid. Di te pure . ( forte senza accostarsi ) 

Lin. Ma venite da me. 

Rid. Nessun ci sente, 

Favellatemi pur pubblicamente . 

Lin. (Maledetto! non voglio 
Che senta Corallina.) ( da se ) 

Cor. Signora sorellina ; 

Che segreti son questi ? 

Se sono affari onesti , 
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Diteli iu mia presenza ; 

Altrimenti, vel dico, è un' insolenza, (possa nei 
mezzo vicino a Li adora ) 

Lin. Ecco il premio acquistato , 

Perchè solo il suo bene ho procurato . 
lngralaccia ! che credi ? 
l ite questa bella gioja 
Te la voglia rapir? Se avessi voglia 
Di far la pazzarclla , 

Vorrei trovare un occasion più bella. 

( E tu se non farai 
Quel die hai detto di fare , 

Ho l’ istromento, e ti farò citare. ) (piano a Ri- 
dolfo ) 

Non son io che ho suggerito 
Di poterti maritar ; 

Or Ridolfo è tuo marito , 

E cosi mi vuoi pagar? (a Corallina ) 

( Seicento scudi 

Tu m’ hai da dar.) (piano a Ridolfo ) 
Se di me tu sei^gelosa , 
lo di lui non so che lar . (a Corallina ) 
( Presto li voglio 

s Senza aspettar.) (piano a Ridolfo ) 

Sono uua donna , 

Che quando dico , 

So quel che dico , 

E noti pretendo , 

Se mi capite . . . 

(Faremo lite (piano a Ridolfo ) 

E non ci abbiamo 
Da inimicar . ; 



\ 
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SCENA V. 

Coralli sa , e Ridolfo . 

Cor. "V eramente per dirla, 

Mi entra un po di sospetto, qualche cosa 
Dubito che sia . . . 

Fra te Ridolfo, e la sorella mia. 

Rid. Dirò la verità: 

Quella donna vorria la libertà. 

Mi ha detto che è pentita 

Di dover stare unita insiem con noi ... 

Cor. Cosi presto si pente ! . 

Oh pazza veramente. 

Rid. Eh lasciatela andar . 

Cor. Ma in casa meco , 

Tu non potrai restar . 

Rid. Pazienza , io pure 

Casa mi troverò nel vicinato, 

E ti verrò a trovar come cognato. 

Cor. E hai cor d’ allontanarti ? 

Rid. Io non so cosa farti , 

Con questa soggezione 
lo non ci posso stare . 

Cor. Ecco il padrone. 

SCENA VI. 

Fabrizio , e detti . 

Fob. Orsù ragazza mia 
Ci ho pensato bene, e ripensato. 

Ho piacer che il cognato 




i r; 
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Aneli’ ei sia qui presente , 

E mi voglio spiegar liberamente. 

Cor. ( Cosa diamin dirà ! ) 

RUi. S' ella non vuole , 

Che stiamo qui da iei , 

Io me ue vado per li latti miei. Fabrizio') 
Fab. No, signor , v’ ingannate , 

Voglio elle qui restiate 
Senz’ altri compì i menti , 

Amici più che prima, anzi parenti. 

Rid Parente a Corallina 
Certamente sou io . 

Fab. Voglio che siate aucor parente mio . 

Riti. Come' 

Fab Sentite come : 

Non diventate ancor di me cognato. 

Tosto che Corallina avrò sposato ( 

Rid. Oh si , signor , cospetto ! 

Fra noi sarebbe il parentado stretto . 

Fab. Che dice Corallina ? 

Cor. lo sto a sentire . 

Fab. Tocca parlare a voi . 

6'or. Non so che dire . 

SCENA Vii. 

Rosai B a , Notaro , e de/li. 

Ros. Con licenza signor zio. 

Fab. Che vuol vossignoria ? ' . 

Ros . Una sola parola . 

Fab. Andate via . 

Ros. Un notaro è qui fuor da lei chiamato. 
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Fab. Oli ine felice appicn , ecco il notaio , 

Venga , venga , signor che a le F ho caro . 

Cor. i Non vorrei io scop ire . ) (a Ridolfo) 

Rid. In ogni evento , 

Raccomaudati pure al tuo talento . ) 

A ol. Quid pedi ? 

Fab. Io non pelo; 

Favorisca di grazia 
Di stendere di nozze 
Un novello contratto . 

Not. luter qttos ? 

Fab. Inter quorum ? 

Ora glielo dirò: 

Fra me , suo servitore, e Corallina . 

Noi. Scilicei Ricoltlna ? 

Fab. Per 1 appunto . 

Noi. Faveal . 

Fab. Qui non ci è fava . 

Noi. Favorisca , 

Per quei che fa la piazza , 

Quante volte si sposa una ragazza ? 

Fab. Che domanda ! una volta . 

Noi. Sta mattina , 

Do ni.'ta Corallina , 

Domina Ricollina , 

Secondo gli statuti , 

Si è maritata con Ridolfo Astuti . 

Fab. Come ! povero me ! che cosa sento ! 

Un simil tradimento ?... 

Not. Faveat dominalio . 

Fab. Itevi a far squartar , che vi ringrazio , ( al no- 
taro , e passeggia confuso ) 

Rid. Panni turbata molto , 

Ma non si perderà. 
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Cor ( Non so die dire. ) (« Ridolfo ) 

Rid. (Spirito ci vuole.) (a Corallina) 

Cor. (Or mancami l'ardire.) (a Ridolfo') 

Cab. Perfida scellerata , 

Non parli ? ti confondi ? 

M : ingannasti così ì parla , rispondi f 
Cor. Ohimè, signor padrone. 

Eccomi a vostri piedi . ( s’ ingi nocchia ) 

Rab. Ribalda , temeraria . 

Alzati via di qua. No, ferma , io voglio 
Vendicar i miei torli : ali disgraziata , 

Aniina indegna, e fella. 

Voglio cavarti il core. (Uh sei pur bella I) 

Come inai . . . potesti . . . ingrata . . . ( piange ) 
Abusar ... di mia . . . bontà . . . 

Disgraziato, via di qua. (<r Ridolfo) 

Tanto . . . ben . . . che ti ho . . . voluto , 
Questo ... e. il premio . . . che n’ho avuto . .. 
Maledetti ! mi burlate T 

Questa è troppa crudeltà, (a Fulgenzio, e a 
Ridolfo ) 

Vanne via, (mi trema il core,) 

Vieni qui (ti sento amore,) 

Non ti voglio già guardar, 

Ah . . . mi sento ... il cor crepar . ( parie ) 

SCENA Vili. 

Rosalba , Corallina , e Ridolfo. 

fio*. Signora governante. 

Con lei me ue consolo. ( a Corallina ) 

E mi rallegro con quel buon figliuolo, (a Ridolfo) 
Rid. La burla ci sta bene . 
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Cor. Signorina , 

Che si bella di me cotanto ardita , 

La commedia per noi non è Unita. 

Ros. S't , sì , dee finir peggio . in questo punto 
Vuo’ illuminar lo zio, 

Che si faccia da lei, che l ! ha ingannato. 

Tulio restituii", quel che ha rullato, (a Corallina ) 
E tu, che ti prolitti in lai maniera (a Ridolfo 
Aviai per tua mercede la galera. ( parie ) 

SCENA IX. 

Corallina , e Ridolfo . 

, c 

( or. k >ers a signore sposo . 

Ri d. Schiavo signora dote. 

( or. Ti dispiace di lei , più che di me ? 

Rili. Senza la dote che ho da far di le ? 

(or. Pezzo di disgraziato, 

Questo è il ben , che mi vuoi T 
Rid. Ti voglio bene; 

Ma quando mi sovviene, 

Che uoii v’ è roba , e più non si guadagna , 

Sento andarmi P amor per le calcagna . 

Cor. E goder ti lusinghi 

La liberili con una moglie intorno ; 

E di notte, c di giorno. 

Per lutto dove andrai , 

A tuo dispetto a te vicin m’ avrai . 

Rid. ( Ora sì che sto fresco . ) 

(or. Abbiamo errato. 

Marito , tutti due . , 

Dee portare ciascun le pene sue . 

E degli cri or pentita , 

c 
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Mi lusingo assistita 

Esser dal cielo , e dalla buona gente ; 

E tu se malvivente 
Esser ancor vorrai , 

Il pane in vita a mendicare andrai . 

Hid. Sì , si , risolvo adesso 

Di voler mutar vita, e divenire 

Una pasta, un bambino , uu agnelletto. 

Cor. Lo prometti di cor ? 

Hid. Si, lo prometto. 

Corallina , mia sposimi , 

Sarò come un agnellino, 

Che al pastore ogn’ or vicino 
Non' ardisce rifiatar. :> 

Cor. Sarò come un’ agnellina , 

Che vicina al suo paslor. 

Fra I’ amore , ed il timor 
Non ardisce di belar . 
a i Che vicenda fortunata , 

Seuza pene, e senza doglie, 

Fra il marito ), e fra la moglie , 
L'ubbidire, c comandar . 

Cor. Ma farai quel che va fatto ? 

Finirai di far il matto ? 

Hid. Te lo giuro in verità . 

Cor. Bada ben che se tu manchi , 

Anche il ciel ti punirà. 

Hid. lo lo giuro in verità. 

Cor. Anderai all’ osteria ? 

Hid. Qualche poco moglie mia . . . 

Cor. Tu ti vuoi precipitar. 

Hid. Ti prometto non andar. 

Cor. E se vedi un bel visetto ? 

Hid. Quel eh’ è bello piace a tutti . 
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Cor. Ah briccone, già l’ho detto, 

Che ni avevi da burlar . 

Hiil. Ma le soia voglio auiar . 

Cor. Lo posso credere ? 

Hid. Credilo a ine . 

Cor. Mi vuoi deridere ? 

Hid. Timor non v' è . 

Cor. Non mi far piangere . 

Hid. Non dubitar . 

L'or. S’ ha da brillar . 

Che gioja perfetta, 

Che gusto compito, 

La moglie , c il marito 
Vedersi adorar , 
a i Esempio si raro , 

Sarebbe pur caro ! 

E il mondo potrebbe 
Godere , e imparar . 

SCEKA X. 

FAtìBizro , Rosalba , Fulgenzio , poi Mose nino . 

Ot , si , quel che volete 
Sono troppo stordito , 

Non mi seccate più . Sposate pure 
Fulgenzio se vi vuole , 

Presto in poche parole . 

Tre mila scudi vi darò di dote , 

Toccatevi la mano , 

E mille miglia andatemi lontano. 
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Fui. Subito immantinente , 

Delle sue grazie raccogliamo i] fruito . 

Siete mia . ( da la mano a Rosalba ) 

Ros. Vostra sono . 

Fui. E fatto lutto, (a Fabrizio ) 

3 /os. Signor , se lo permeile, 

Corallina vorrebbe ... (a Fabrizio ) 

Fnb. Vada al diavolo, (a Motchino ) 

Aspetta , cosa vuole ? 

Mos. Dir due sole parole . 

Fab. Maledetta 1 
Venga sentiamo un poco . 

( Ab ch ! io son lutto foco ! ) 

Ros. Signor zio . . . 

Fab. £tcu parlate. Vuo' fare a modo mio. 

SCENA ULTIMA 

Coralli sa, Rid ufo , poi Liitvora, e delti. 

Cor. ( P rima tu . ) 

Rid. ( Prima tu . ) 

Cor. Via lutti due , 

E ciascuno ha da far le parti sue . 

Rid Chiedo perdono , signor padroue . ( »’ inginocchia ) 
Fab. Ah mascalzone ! va via di tjua . 

Cor. Signor padrone, chiedo perdono. 

Fab. (Ah che ci sono ! ) 

^R'd | ^ Cr ‘ 

Fab. Cosa volete ? che pretendete ? 

Cor. Questo è mio sposo. 

Rid. Questa è mia sposa . 
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la donna di governo 



filli. ( 
l 'or. J . 
Fab 
Cor. » 
Riti. $ 
Ros. J, 
Fui. j 
Un. 
Fab. 



Ci dia qualcosa per carità. 

Prenditi tulio, va via di qua. 

Go< Iremo il frutto di sua borni . 

L’innamorato, benché sdegnato. 
Non è capace di crudeltà . 

Di rpe meschina, cosa sarà? 
Andate tutti lontan di qua. 

Va Coiailina per carità. 



Tutti . 



Su una passione , prende possesso , 
Perde ragione quel lume islessò , 
Che al cor umano, dal del si dà 
A un grand’ alfelto chi s’ abbandona 
Coll’ intelletto più non ragiona , 
Perde dell’ anima la libertà . 



FtME ntL DBA» MA . 




IL 

NEGLIGENTE 



DRAMMA 
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PERSONAGGI 



!• ILIBERTO benestante t ricco , negligente . 
LISAURA sua figlia . 

PASQUINO servo di Filiberto . 
PORPORINA serva di Filiberto . 

AURELI A orfana in casa di Filiberto. 
CORNELIO amante di durelia . 

DORINDO amante di Lisaura . 
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NEGLIGENTE 

ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA. 

Camera in casa di Filiberto . 

Filiberto a sedere, e Lisauka. 

Ftl. IP ossibile che un giorno 

Non possa star senza pensare a niente ì 
Con questo tutto il di rompermi il cupo 
Figlia troppo crudele , 

Mi farete morir, voi Io sapete,’ 
lo bramo la mia pace , 

Faticare, pensar m' atiuoja , e spiace. 

Lis. Ah caro padre , come mai potete 
Goder la vostra pace 
Con una lite intorno. 

Che se noi la perdiamo 
Miserabili affatto oggi restiamo? 

Vii . E ci ho da pensar io ? 

Vi pensa il mio causidico , 

Egli sa il suo mestiere , 

Io lo pago , e non voglio altro pensiere . 

Lia. Quant’ è che a ritrovarlo non audate 1 

Fil. Stamattina v’ andai . 
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Lis. Lodato ii cielo . 

Gli parlaste? Che ha detto? 

FU. Era uscito di casa . 

Lis. Nou la finite mai d’ uscir dal letto. 

Ma ben le cose vostre andar non ponno . 

Fil. Oh che dolce dormir quando s’ ha sonno . 
Lis. Ho a dirvi un’ altra cosa . 

Fil. Ohimè ! non m’ annojate . 

Lis. Voi vi tenete in casa 
Quell' impiccio d’Aurelia, 

E non si sa perchè . 

Fil. Morto è suo padre , 

Me 1’ ha raccomandata . 

Lis. Mi rassembra però sia troppo ingrata: 

Eh mandatela via. 

FU. Ci penseremo . 

Lis. Un’ altra cosa sola , 

Se mi date licenza , 

Vi dico, e me ne vado. 

Fil. Oh che pazienza ? 

Lis. Io cresco nell’ età . Son figlia sola . 

Voi siete un po’ avanzato. 

Ed ancor non pensate a darmi stato? 

Fil. Oh ci è tempo , ci è tempo . 

Ci penseremo. 

Lis. ( A far lo stato in io 

Se uon ci pensa lui , ci penso io . ) ( parte ) 
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ATTO PRIMO. 

* 

SCENA II. 



ini 



FU 



-,N< 



Filiberto, poi Porporina . 



I oa basta il grande impaccio , 

Di far uascere le figlie, ed allevarle. 
Pensar anche bisogna a maritarle . 

f or. Serva, signor padione. 

‘A Oh Porporina . 

Come stiamo in cucina ? 

Por. Ilo un’ ambasciata 

Di premura da larvi . 
l’U. Io nou ho voglia 

Di sentir ambasciate j 
Me la farai stasera . 



Por. Oh non ci è tempo 

Da perdere signor. Sentite... 

FU. Oibò . 

Che noja ! 

Por. Ha qui mandato 

li causidico vostro . . . 
l'U . Oh nome odioso! 

Por. A dir che tostamente , 

Anzi subitamente. 

Vi portiate al palazzo . 

FU. Eh, io non son si pazzo . 

Non mi vuo' incomodar . 

For. Vi fa sapere. 

Esser la vostra causa in spedizione. 
Fil. Oh che bella ragione ! 

Si spedisca. La nuova aspetterò . 
Far. Vi vorrà del deuaro . 

Tom. Xlìl. 



9 
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Fil. Ne manderò . 

Senti, ho un po’ d' appetito , 

Panimi una pietanzina , 

Cara mia Porporina . 

For. Ma spicciatevi prima il palozzista . 

O vestitevi e andate, 

O a Ime n qualche risposta a lui mandate . 
FU. Ehi Pasquino. 

SCENA III. 



Pasquino , e detti . 

Pas. Oiguor . ( di dentro ) 

FU. Vien qui , 

Pas. Non posso. 

Vii. Perchè ? 

rat. Fo colazione. 

FU. Poverino , hji ragione . 

Finisci , e poi verrai . 

Por. (Eh più sciocco padroti non vidi mai.) 
Fil. Bisogna compatir la servitù. 

Tutto il di s’ affatica , 

E vuol la carità 

Che un‘ ora gli si dia di libertà. 

Pag. Eccomi . Ho l’atto presto f 
FU. Cancaro ! tu sei lesto . 

Sentimi: andar dovrai . . . 

Dove ha detto ? ( a Porporina ) 

Por. A Palazzo. 

Fil. Aaderai a palazzo . 

Cercherai conto di inesscr Imbroglio. 

Portagli questa borsa . 

Digli , che si ricordi ■ 



Digitlzed by Google 




A T TO PRIMO. 



1 3 r 

Di sostenere in punto <li ragiono , 

Ch’io soli chiamalo alla sostituzione. 

Digli , che il testamento parla chiaro , 

Che il testamento io I ho , 
lì che quando bisogni ii cercherò . 

Digit . . . 

Pus. v Basta: ih, ili, elle iliavol late? 

Tante cose in un (iato t 
I Voi ili’ avete imbrogliato . 

\Fil. Te lo tornerò a (tir. Oh che latica ! 

Andrai a pu.uzzo . s 

Pas. bene . 

FU. E Ih vedrai 
Ai esser Imbroglio . 

Pas. Si . 

FU. E gii «larai 

Questa borsa . 

Pas. Fin cjua tue ne ricordo. 

E poi ? 

Fil. E poi , che il testamento 1' ho ; 

Che non 1’ ho lucor trovato , 

Ma eh’ io souo chiamato 
Alla sostituzione, 

E che sostenga ben la mia ragione. 

Pus. Caro signor padron , latenti grazia , 

Quella pro'siiluzion cosa vuol dire? 

Fil. Sostituzione ho detto . 

Pas. Ala se poi tutto tutto 

Quel nou dicessi , che diceste voi ? 

Fil. Oh son stanco ! di tu t che diavol vuoi . 

Giò le 1’ ho detto 
Cos hai da fare ; 

Non mi stancare 
Non tu’ iuuojar . 
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Via, Poi porina , 

Vanne ili cuciua 
La pietanzina 
Vammi tu a iar . 

L’ ho detto chiaro , ( a Pasquino ') 
Tu m’ hai capito . 

Oh die appetito ! ( a Porporina } 
Cara , non farmi 
Tanto aspettar . ( parie ) 

SCENA IV. 

Pasquino , e Porporina . 

Pa$. Glie mi venga la rabbia , 

Se mi ricordo più cosa m ha detto . 

Basta; a palazzo andrò; 

Qualche cosa dirò . ( vuol partire ) 
p or . Ehi , ehi Pasquino. 

Pas. Porporina, che vuoi? 

p ar . Cosi tu parli , 

Senza darmi un addio? 

Più bene non mi vuoi , Pasquino mio ? 

Pas. Se ti vuo* bcue , e come ! 

Ma per non mi scordar la mia lezione 
Io me n' andava a dire a ser Imbroglio 
Del testamento e la prostituzione . 

Por. Vorrei ti ricordassi 
Della tua Porporina . 

Pas. La sera, e la mattina. 

Quando mi levo, e quando vado a letto. 
Penso sempre, mia cara , a quel visetto. 

Por. Eli tu burli , lo so . 
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Pas. No, eh’ io non burlo , 

Te lo dico di core. 

Por. Eli furbacchiotlo , 

Mi vorresti far giù. 

Pai. Per te son colto . 

Por. Via via , vanne Pasquino , 

La cosa preme assai . 

Vanne, e ritornerai poscia da me . 
fui. Se premesse al padron , v' and ria da se. 

Por. Sai la sua negligenza . 

pus. Vado . . . ma dove ? oh bella ! 

Non mi ricordo più dov’ abbia a andare . 

Por. A palazzo . 

Pai. La borsa 1 ! ho da dare . . . 

A chi ? 

Por. A mrsser Imbtoglio. 

Pas. Messer Imbroglio amato, 

Stavolta più di voi sono imbrogliato. 

Ho da dir che il testamento ... 

Ho da dir , ... non ne so più . 

Porporina , dillo tu . . . 

Zitto, zitto l’ho trovala. 

Ho da dir , eh’- è la ragioue 
Della sua prostituzione. 

Che si deve sostener , 

Gran memoria tengo io ! 

Ho da dir, che il padron mio 
L’ ha cercato , 1’ ha trovato . . . 

Si , va bene , lo dirò . ( parte ) 
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SCENA V. 

Porporina , poi Dorindo. 

Por. Io mi vuo maritar . Pasquino è vero , ' 

E un p >co sempliciotto; ma talvolta 

(]n mezzo scimunito 

Sol esser per la donna mi buon marito . 

J)or. Qu Ila giovine bella . 

Por. Oh mio padrone , . / \ 

Chi dimanda ! ^ , 

Dar. Trovai la porla aperta , 

1/ ardir mio condonate,. • . 

Por. Quando trovate aperto , e voi entrate. 
l)or. Il signor Filiberto ■ 

É in casa ? . . : r 

Por. È in casa . . ■ .• 

Dor. Si potria vedere? • t\. 

Por. Se avete da parlar di qualche affare , 

Difficile sarà . 

Dor. Per dir la veriià? . 

So che siete una giovine prudente : , tì 

Di veder lui non me u’ importa niente . , 

Lisaura bramerei . . . 

Por. Ah , ah , v’ ho inteso . , .. , • 

Garbato signorino, ...... 

Non cercate Matl'orio.ma Pasquino . ,, . 

Dor. A voi mi raccomando .. , , . 

Permettete che io possa , 

Dirle almen due parole . 

Por. Oh no no , non si puole . 

Andate via 
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Do>\ Possibile elio' siate 
Lauto crudele ! 

Por. Andate via, vi dico. ■ " 

Dor. Vi sarò buon amico. 

So il mio dover . 

Por. Come sarebbe a dire ? 

Dor. Io vi regalerò. 

Por. Questi l ui uri 

Nou ini piaccion.) punto. Adiate via . 

D jr. Vi prego in cortesia. 

Por. No , no, uou posso . 

Dar. Ma perchè non potete ; 

Porporina , tenete 
Questa piccioia borsa 
Per caparra di quel , di’ io vi darò . 
l J or. Signor no , Signor uo . 

Dor. Lh via . 

Por. La non s’ incomodi . 

Dar. Mi fate torto . 

Por. Non vorrei . . . 

Dor. Prendete . 

Por. Grazie, grazie. Voi siete ( prende la bo na') 
Veramente garbato. 

Dor. D’un core innamoralo 
Movetevi a pietà . 

Por. Sentite; andate ià 
Lisaura è soia sola , 

11 padre è negligente , 

L alla tìglia nou pensa niente ni ente . 

Dar. Dunque vado . 

Por. Sì andate . 

Ma ! giudizio . 

Dor. No, no, non dubitate. 

Abbialo Lisaura , ed io 
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Lo «lesso naturale ; 

Tra lei , e me non vi puoi esser male . 
l'or. Quauii’ è cosi . mi fido ; 

E poi son di buon core . 

Io non posso veder partir nessuno. 
Spezialmente quand’ uno , 

E , come siete voi , gentil cosi , 

W’ adoprerei per lui la notte , e il di . 

Non posso soffrire 
Vedervi languire; 

Ho un cor troppo tenero 
Vi voglio ajutar . 

( Perchè non è avaro 
Non prezza il danaro 
Lo vo' consolar. ) 

Ho un cor troppo tenero . 

Vi voglio ajutar . 

SCENA VI. 

Dorikdo solo . 

Dice ben Porporina, dice bene, 

Chi vuole esser contento 
Vi vuol l’oro, e l’argento. 

Chi non ha capitale 

Con le donne oggidi la passa male . (jparte ) 




ATTO PRIMO. 
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SCENA VII. 

Altra camera nella stessa casa . 

Aureli j , e Cornelio. 

Aur. Si , sì Cornelio mio , 

Amami di buon cor, che t' amo aneli' io. 
Cor. Circa 1* amor , mia cara , 

Non vi è niente che dir. Siamo felici. 

Tu mi vuoi bene a me; 

10 voglio bene a te . Ma il punto sta , 

Che tu dote non hai;. 

Che io poderi non bo , non ho mestiere; 

E non vorrei , che avesse 

11 gusto dell’ amor presto a finire , 

E ci avessimo poi, cara, a pentire. 

Aur. Per questo è , eh’ io procuro 
Allettar co’ mici vezzi 
11 signor Filiberto , 

Il quale incatenato 

Da quell’ arti , che a lui poco sou note , 

Mi vorrà bene , e mi farà la dote . 

Cor. Io per un* altra strada 
Teuto la nostra sorte , 

Ti è noto quella lite , 

Che contro Filiberto 
Mossa ha il Conte ? 

Aur. Lo so . 

Cor. Sappi , che siamo 

Interessati nella lite in terzo 
lo per il primo, il Conte, c Ser Imbroglio. 
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< 

/tur. Come ! ancor Ser Imbroglio ? 

Di Filiberto istcsso 

■ ii 

11 Causudico ancora . 

Cor. Si , ti pare 

Cosa strana ? è cosi . Siam tre d" accordo 
Per mandarlo in rovina , 

1! Conie fa la principal figura; 

Imbroglio al precipizio apre la strada; 
lo vo tenendo Filiberto a bada. . < 

dur Dunque si può sperar , che *ada brut . 

Cor. Si può sperar, ma dubitar conviene. 

/tur. Voi tre tesa gli avete 
Una terribil rete. 

Io un altro laccio ho teso. ,n t. . 

Dalla rete, o dal laccio ei sarà preso. 

Cor. E noi contenti allora * i 

Senza , clic della fame r 
V’’ entri il brutto Demonio; . ■ • . 

Gudremo lietamente il matrimonio. 

Bel contento è Tesser sposi 

Senza aver da sospirar. i 

Ma poi tutto si scompiglia • • t . •• 

Quando grida la famigliai . n.. . < I 

Pane , pane , mamma min ; 

Oli ciré brutta sinfonia ■ . •. ;■ i 

Quando pane più non e’ è. 

Dura un giorno, un mese o on mino * 

11 piacer d’ amor novello. >■ . 

Da principio tutto è bello, ■ o •• 

E poi dopo vieu 1’ affanno; 

Meglio è stare ognun da se. 

i j.i i ... •* : .. I 
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SCENA Vili 

Aureli j , poi Ciliberto . 

A tir. O bene o mal , che sia , 

Quando a noi altre donne 
Ci vieii quest’ appetito, 

Senza filosofar piglialo marito. A ,, , 

Ma ecco, che seti viene 
11 signor Filiberto. 

FU. Bene , bene . ( verso la scena ) 

Si farà, si farà, non mi siaucale . 

Oli Aurelina , che fate 1 

j 

Anr. Benissimo starei , 

Se fossi in grazia sua . 

FU. La mia grazia , lo sai che tutta è tua . 

Anr. S' accomodi un pochino. 

Guardale poverino , 

Egli è tutto sudato . 

Si sarà aliaticelo . ( lo asciuga col fazzoletto ) 
FU. Se lo dico ? 

Mi voglion far crepare . 

M" hanno fatto cercare 
Una Scrittura antica. 

L ho cercata niezz’ ora . O che letica. 

Aur. Eh , Signor Filiberto , 

lo so, che vi vorrebbe !.. 

Per sollevarvi da cotanti allarmi . 

Fi 7. Sì mia cara Àurelma , 

Dite , che vi vorrebbe 7 
Aur. ' Una sposina . 
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Fi/. Una Sposina ? Si ; tua il raalriinimio 
Porta seco de’ pesi , 

11 marito dev ! esser uoin valente ; 

Ed io sono avvezzato a non lar niente > 

A tir. Vi vorrebbe una moglie , 

Cile sollevar sapesse 
Dagli al fan il marito. 

Un economa esperta. 

Che sapesse di conti , e di scrittura ; 

Una , che con bravura 
Da se sapesse spendere , 

Comprar, cambiare, e vendere; 

Che con i Palazzisti 
Sapesse favellare a tu per tu 
E sapesse frenar la servitù. 

FU. Oh il Ciel volesse, che una donna tale 
Ritrovar io potessi . 

Non so dire per lei cosa facessi . 

/ lur . Per vendere , e comprar sou nata apposta . 
FU. Oh brava ! 

Aur. So di conti , e di scrittura ; 

Ed ho 1’ economia già per natura . 

Fi/. Come sei tu informata 
Di Palazzo, e di lite f 
Aur. Oh che cosa mai dite f 
So tutte le malizie 
Ch’ usano i Palazzisti , 

Per far le cose dritte apparir torte 
E so andar, quando occorre, per le corte . 
Fi/. Tu sei una gran donna 1 
* ( Davver , che quasi quasi 
Io me la piglierei . ) 

Aur. Quanto è baggiano ! 

Spero , che il laccio non sia teso in van o 
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Fil. Dimmi , Aurelia , inclinala 
Sei tu pel matrimonio ? 

Aur. Oh Signor no . • 

FU. E s’ io ti proponessi un buon partito ? 

Aur. Quando fosse il marito... 

Come sarebbe a dir . . . 

Fil. Via parla schietto . 

Aur. Mi vergogno davvero. 

Fil. Qui nessuno ci sente. 

Aur. Quaudo fosse il marito, come vo . . . 

Fil. Tuo marito sarò, se tu mi vuoi. 

Aur. Ma io povera sono , e non ho dote . 

Fil. lo , io te la farò . 

Aur. E poi . . . Signore ... Io so , 

Che graziosa nou sono , e non son bella . 

Fil. Cara , tu agli occhi miei sembri una stella . 
Aur / Cimò cos’ è questo , 

Ch’ io provo nel core ? 

Nemica d’ amore 
Sou stata finor . 

Adesso per voi 
Mi sento languir 
Ma caro , ma poi 
Di me che Sara ! 

Son troppo innocente 
Nell’ arte d’ amar . 

Oiuiè non vorrei , 

Lasciarmi ingannar. 

Di me semplicetta , 

Di me poveretta , 

Abbiate pietà . 
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SCENA IX. 

Filiberto , poi Lìsavra . 

FU. X J ho sempre detto, eh’ è una buona figlia 
Amelia di buon indole, e talento, 

E di prenderla in moglie io son contento,. 

Ma quando si farà ? ma mi potrebbe 
Fuggire dalle mani . Andiamo subito, 

Pria, che qualcli’ altro amor n’ occupi il loco . 

N' andrò , tua pria vo T riposarmi un poco . ( siede ) 
Lis. Signor Padre , un aliar di gran premura 
Mi conduce da voi . 

FU. Di grazia andate , e tornerete poi . 

Lis. Il cielo mi presenta 
Una buona fortuna . 

FU. Me ne rallegro assai . 

Lis. Doriiulo il figlio 
Di quel ricco Mercante , 

Mi si è scoperto amante 
FU. Benissimo, è cosi? 

Lis. Mi brama in moglie. 

FU. Ne parleremo poi. 

I.is. Volea venir da voi , 

Ma per non aunrijarvi ei si trattiene . 

FU. In questo ha latto bene . 

lo non vuii seccature. 

Lis. Aspetta la risposta . 

Fil. Aspetti pure . 

Lis. Difnque , che gli ho da dire ? 

Fil. Per or se ne può ire ; 

Ci penseremo , tornerà . 

Lis. Ma quando ? 
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Ftl. . Oli 1’ è lunga ! 

Lis. Io stessa 

Da lui ritornerò . 

FU. Da lui ? Signora no . 

Lis. Dunque anelerete voi . 

Fil. Non posso , non ne ho voglia . 

Lis. La civiltà lo vuole . 

Conosco il dover mio ; 

Se non v' andate voi, ci nuderò io. 

Deh non fate, ch’io vi chiami 
Crudo padre, e dispielalo 
Del mio core innamoralo 
Deh movetevi a pietà . 

Lo sapete , s io lui sempre 
Rassegnala, ed umil liglia: 

Ora Amore mi consiglia , 

Nè so dir quel che sarà . 

SCENA X. 

Filiberto , poi Pasquino . 

Fil. Cantaro ! dall’ amante 

Risoluta si porta < andar conviene . 

Ma se sto tanto bene , 

Perchè ho da levarmi ? 

Eh per ora non voglio incomodarmi . 

Pas. Son qui , signor padrone . 

Fil. Ecco un’ altro tormento , 

Nou mi lasciano in pace un sol momento . 
E ben che cosa ha detto ? 

Pas. Chi . 

Fil. Il Clansidico mio . 

Pas. Non I’ ho veduto . • 

FU. Perchè? 
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Pas. Perchè un po tardi 

A palazzo, signor, sono arrivato, 

E ii Causidico già se n' era andato. 

FU. Non importa , stasera 
L’ audrai a trovar a casa. 

Pat. Signor si . 

FU. Dammi dunque la borsa . 

Pas. Eccola qui . 

FU. Questi pochi deoar son risparmiati . 

Pas. Li volete contar? 

Fil. Gli ho già contati . 

Li porrò nello scrigno , 

Ma incomodar non ini vorrei . Pasquino 
Tieni le chiavi . . . no . . . fidarsi troppo 
Non isla bene . Adesso . Porporina. 

SCENA XI. 

Porporina , e delti. 

Por. Signor . 

FU. Il tavolino 

Porta, e lo scrigno. Àjnlale Pasquino. 

Por. Subito . ( Pela poco è ormai finito . ) 

Pus. ( Volca darmi le chiavi , e si è pentito. ) 

Por. ( Chi non si fida merta esser gabbato . ) 

Pus. (Di trappolarlo il modo ho già pensalo.) 

P.,r. Ecco lo scriguo . 

Fil. Tieni , aprilo tosto . 

Pur. L’ ho aperto . 

Fil. Brava . 

Por. Altro da noi comanda ? 

Fil. Andate pur $ da me mi divertisco . 

Por. Serva , signor padrone. Spurie') 
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Pas. 

FU. 



Por. 

FU. 

Pur. 

FU. 

Pas. 

Fi l. 

P'ir. 

FU . 

Por. 

Pus 

FU. 

For. 

Fas. 

FU. 

a 



ATTO PRIMO. 

t . * f t . 

La riverisco . ( parte ) 

Scrigno caro , bello , belio 
Te ne vai cosi pian piano , 

E<1 ormai non ve ri’ è più . 

Ehi , signor, siete chiamilo. 
Chi mi vuole? 

11 pa 'azzisia . 

Oli che vita , amara c trista ! 
Vada via , ritornerà . 

Ehi , Sij jnnr , siete cercato. 

Chi mi brama . 

E un Cavaliere . 

Vada via, ritornerà. 



«P 



FU. 

a 

Fil. 

a 

Por. 

Pas. 



Fil. 

a 

e 



i (Ed ancor non so ne va?) ( fra lorv} 

Seri gno caro, hello, belio ec . 

Ì Si signor , glie lo diremo . ( verso la 
scena ) 

Con chi dite? 

. / • * 

2 Una pafola , ( a Filiberto ) 

Una cosa sola sola 

Vi vuol dire, e se ne va. 

Oh che pena ! 

2 ( Se ne va . ) (fra loro ) 

Oli che rabbia! ( parte ) 

2 ( Se ue va . ) ( fra loro come sopra ) 

| Se n è andato , se n' è andato . 

E lo scrigno è spalancalo, (rubano due borse ) 
Prendi , prendi , piglia , piglia . 

Presto, presto, ch’egli è (juà. (Filiberto torna ) 
Cosa fa te ? 

7. Niente , niente . ( nascond >no le due borse 
se n‘ accorge ) 

Tom. XHI. ,o 
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FU. 
a i 
FU. 

Por . 
FU. 
Pus. 
FU. 



Por. 

Pus. 

FU. 

Pas. | 
Por. $ 
FU. 



IL NEGLIGENTE 

Cos’ è questo ? 

Nulla, nulla. 

Vo* vedere . ( vogliono nasconderle 
grembiale ) 

A una fanciulla ? 

Vo’ toccare . (in tasca ) 

Ad un zittello? 

Birboncello ! 

L’ ho trovato . ( trova la borsa ) 
Disgraziata 

M’ hai rubalo . ( fa lo stesso } 
Presto audale via di qua. 
lo non sono . 

E stata lei . 

Sci bugiardo . 

Ardita sei . 

Perdonate per pietà . 

Presto andate via di qua . 



riKE dkll’ atto mino . 



sotto il 
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IL NEGLIGENTE 



"4: 

ATTO SEC O N D O 
- / 
SCENA PRIMA 

Camera couje prilla. 

Al JliELI.4, e CoKNEL/O . 



Aur. xxmJerà Leu, benissimo , 

(.ou (juattro paroline io P ho incantalo, 

E di me innamoralo . 

La dote mi tara. 

(or. Come face»ti<' 

A tirarlo in la rete ? 

Aur. Io ? To lo wi , 

Ho un certo che nel volto. 

Ho un certo che nel tratto , • 

Mi-io cosi, tra il tni'bo , e il sempliciotto,, 
Che ogni uno che mi parla resta cotto. 

( or. Non vorrei , ohe nilor quando 
Moglie mia tu sarai . 

Altri si cucinasse al tuo bel foce. ' , 
Aur. Se geloso sarai, goderai poco. 

Cor. Basta , ne parleremo . Ma io penso 
Se il signor Filiberto 
T i ha promesso la dote , 

Sarà si generoso 

S >1 coll ; idea di divenir tuo sposo . 

Aur. Cosi sarà , ma io 

So lare il latto mio . ... 



Digitized by Google 




i48 IL NEGLIGENTE 

Della sua negligenza 
Profittarmi • saprò . 

Forse gli rapirò, 

(Col pretesto di far la soscrizione 
Al contralto nunzial , ) la donazione. 

Cor. Oli gran donna ! oh gran donna ! 
lo col Ino esempio 
Propor vuò a Filiberto 
L’ aggiustamento de. la lite. A lui 
Chiederò la sua firma , 

Per chiudere il conti alto , 

E quand’egli mi creda il colpo è tatto. t 
Aur. Con ragion ci ha congiunti 
Amor sagace, e scaltro, 

Nati siain veramente uno per 1’ altro. 

Cor. Ah eh io non vedo 1 ! ora. 

Cara che tu sii mia . 

Aur. Tua sarò, ina non voglio gelosia. 

Cor. Dammi la bella man. Lascia che almeno 
Io me la stringa al seno . 

Aur. Si caro, ecco la mau , se tu la vuoi. 

Del mio core e di me dispor tu p ioi , 

• . ‘ . • • ' l 

SCENA II. 

# l • ' • 

Filiberto in disparte , e delti . 

Cor. Oh che cosa gustosa ( si tengono sempre per 
mano ) 

Aver si bella sposa ! 

Aur. Oh che l’elice sorte , 

Aver si buon consorte ! 

Cor. Marito fortunato ! 

Aur. Quando, quando verrà quel di beato! 
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ATTO SECONDO. 

FU. Bravi . Boti prò vi taccia . 

Cor. v Oli maledetto ! ) 

Aur. Vi giuro, e vi prometto, 

Caro il mio ben elle sempre parlerei 
Del nostro matrimonio , 

E ne chiamo Cornelio in testimonio . 

Cor. ( Uh brava ! ) Si , davvero , 

Ella vi vuol gran ben . 

FU. ' -Mi vuol gran bene ? 

Pormi , ch’ella dicesse : 

Oh clic felice sorte , 

Aver si buon consorte ! ( accennando Cornei io) 
Aur. M’ intendeva di voi. 

Fil. E voi diceste poi; (a Cor- 

nelio ) 

Marito fortuna lo ! 

E lui : «piando verrà quel di beato ! 

Cor. Marito fortunato 
Filiberto chiamai . 

Aur. Ed io di Filiberto sol parlai . 

Fil. E parlando di me 
Si lenevan le man si bene unite ? 

Buona gente , che dite l 
Cor. Lo lo Iacea senza pensare a niente . 

Aur. E una cerimonia indilferenle . 

FU. Glie cerimonia? Anilate via «li qua . 

Aur. Ohimè mi discacciate ? 

Più ben non mi volete ? 

Fil. Una mendace siete . 

Cor. Credetemi , signor . 

Fil. Non ini parlate . 

Aur. S ? voi m‘ abbandonate , 

Morirò disperata . , 

Fil. Vòstro danno . 
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IL NEGLIGENTE 

Aur. Ahi clic dolor ! che atlanno ! 

Chi mi porge ristoro ! 

Filiberto crudele, io manco, io moro, {finge sve- 
nire sopra una sedia ) 

Cor. Povera sventurata. 

Per voi quasi è spirata. 

FU . Poverina ! davvero ! 

Ha il naso freddo freddo . 

Mi muove a compassione . 

Cor. Ajutatela almeno . 

Un qualche spirto vi vorrebbe al naso . 

FU. Acqua della Regina. Oh che gran caso ! ( parte') 
Aur. E andato ? ( s’ alza ) 

Cor. E andato a prendere 

L’acqua della Regina. 

Aur. Oh che bel pazzo ! 

Per far lieto il cor mio 
Vi vuol altro, che odor? 

Cor. Lo so ancor io. 

Eccolo, che ritorna . 

Aur. Alla lezione, {torna in atto di svenuta) 

Cor. ( Chi alla femmina crede è un gran minchione ) 
s Fil. Eccomi f come va ? ( con boccetta ) 

Cor. Misera! fa pielh.> 

Fil. Adesso , adesso . ( la bagna ) 

Cor. Dubito sia morta. 

Fil. E pur non è venuta niente smorta. 

Zitto, zitto, rinviene. 

Aur. Ah traditori {a Filiberto) 

FU. Mio bene . 

Son qui lutto per voi. 

Aur. Mi crederete poi ? , 

Fil. Si , s\ , vi crederò < 
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/ Inr . Se voi non mi credete, io morirò. 
Crudelaccio , crudelaecio ; 

Non mi fate sospirar . 

/•'il. Non mi fate lacrimar. 

dar. Io snn tutta tutta vostra . ( tocca per di 
dietro la mano a Cornelio ) 

Questa mano è tutta mia , 

Quel visetto voglio amar . 

FU. Voi mi fate giubilar. 

dur. Imparate , o donne care 

Che vi pare ? non fo bene ? 

Or si ride, ed or si sviene. 

Un la mano, e Tallio il cor. 

Cor. E i|uei pazzo se lo crede, 

Non s* avvede dell’inganno. 

Queste donne alle ne sanno '.. v 
Di bugie più d' un dottor . 

SCENA IH. 

Filijjerto e Coruelw. 

Cor. A «date , signor mio , 

Aureli» è offesa , è sono offeso anch' io. 

FU. lo credea . . . compatite . 

Cor. Orsù, perche non dite , 

di’ io vengo in casa vostra a far T amore , 
lo vi son servitore. ( vuol partire) 

FU. No , sentite . 

(or. Io della vostra lite 

Aveva poste ben le cose a segno, 

Ma vado adesso a rinunciar l'impegno. 

Fil. Ah per amor del ciel , non vi stancale 
Di essermi proteltor . 
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Cor. Già r avversari** 

Si era posto in spavento , 

£ trattava con me 1 : aggiustamento . 

Fil. Volesse il ciel che fossimo aggiustali ; 

Palazzisti , avvocati 
Mai più trattar vorrei ; 

E goder la mia pace aneli' io potrei . 

Cor. Amiate voi dal Conte 
I.a cosa a terminar. 

Fil. Ma non potreste 

Consumare 1* aliar tra voi , e lui ? 

Cor. Potrei , ma se mi riesce 
Di prenderlo in parola , 

L‘ autorità non tengo 
Di stringere il contratto . 

Venite meco. 

Fil. No , Cornelio caro , 

Non late, clic il piacer ini riesca amaro . 

Fate voi, fate voi. 

Cor. Datemi almauco , 

Sottoscritto da voi, un loglio bianco. 

FU. Fin questo si può fare; 

Del resto tutto a voi lascio f imbroglio . 

Cor. Eccovi il calamar, la pernia, e il foglio ( lira 
Inori lutto di tasca ) 

Fil. Filiberto Tacconi ( scrii e ) 

Affermo quanto sopra si contiene . 

Basta cosi ? 

Cor. Va bene. ( prende il foglio ) 

Fil. S’ io presto non finiva 

Di testa mi veniva ua giramento . 

Cor. Davvero? 

Fil. La fatica è un gran tormento . 



Digitized by Google 




ATTO SEC ONDO. .53 

Por. Or via siete spicciato, 

Domani voi sarete consolalo. 

Con questo loglio in mano 
Farò l : aggiustamento. 

(Ma lo farò per me . ) 

Vedrete chi son io, 

D’ un galani’ uoin par mio 
Non s’ ha ria dubitar . 

La vostra ricca entrata , 

La vostra sposa bella 
Difendervi saprò . 

(Ma presio tpiesla , e quella 
Gli voglio sgra (Vignar . ) 

SCENA IV. 

Filiberto , poi Porporina , e Pasquino . 

FU. l\lanco mal, che la sorte mi provvede. 

Mi ama Aurelia ; Cornelio è lutto fede. 

Por. ( Ecco il padrou . ) ( parlano in disparte fra 

di loro non sentiti da Filiberto ) 

Pas. (Chiediamogli perdono.) 

Por. (Se vogliamo ottenerlo, 

Fingiam d' esser nemici.) 

Pas. ( Poi in cucina torneremo amici . ) 

Fi il. lo far 1’ aggiustamento ? 

Non lo faccio in due anni. Oh che torincuto! 

Por. Signor pad con . 

Pus. Signor padrone mio . 

Por. lo vi chiedo perdono . 

Pas. Pietà Pasquin vi chiede . 

Por. lo vi bacio la mar» . 

Pas. Vi bacio il piede . 
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FU. Temerarj , bricconi . 

P ir. Signore , io non volea ; 

È stato lui . 

Pas. E stata lei , che ha detto : 

Piglia, piglia, Pasquino. 

Par. Non è ver , malandrino , 

Sci stato tu . Colui è un disgraziato . (a Filibrrto) 
Mezzo il vin della bolle ha tracannalo. 

Pas. Lei fa I’ amor con tutti ; 

E giù per il balcon cala i prosciutti . 

Por. Chi ha venduta la legna ? 

Pas. E la farina 

Chi 1" ha mandala via? 

Por. Vi vuo' scoprir . 

Pas. Ti voglio far la spia . 

FU. E bolla la canzono , 

E si suona alle spalle del padrone. 

Por. lo sono fidatissima . 

Pas. Io sono onorai issi ino. 

Por. Caro il mio padroncin. 1 

Pas . Padron carissimo. 

FU. Orsù, per non far torto all’ uno, • all’altro. 
Giacché ha fallo ciascun le parli sue. 

Vi licenzio di casa tutti due. 

Pas. Senti? per causa tua. (a Porporina') 

Por . Per te , briccone, (a Pasquino) 

(Senta, signor padrone. ( piano a Filiberto) 

Per sgravio di coscienza , 

11 povero Pasquin, sappia, è innocente; 

E quel che ho detto, non è vero niente.) 

Fil. Buono ! 

Pas. (Signor padrone, una parola . (come sopra) 
Per rabbia ho detto mal di Porporina , 

Per altro ella è innocente , poverina . ) 
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FU. M'-glio ! Ma io vi credo 
Due turbi belli, e buoni . 

Pai. Uh cosa dite ! v 

P° r - li Ciel ve lo perJoni . 

FU. lo non mi fido più . 

Pas Sarò fedele . 

Far. Fedel sarò, sull' onor mio lo giuio. 

Pas. Sulla mia pudicizia io v’ assicuro . 

Fil. (Se mando via costoro . 

A trovarne altri due sarò impicciato.) 

Orsù v’ lio perdonato 

Per questa volta , ma se un’ altra arriva . . . 

Por. Oh caro ! ( C accarezzano , c. accarezzandolo 

con caricatura l' infastidiscono') 

Fas. Oli benedetto ! 

a * Evviva, evviva . 

til. Pasta, basta, fermi siale. 

Maledetti, ini stroppiale. 

Tocca , tocca se tu vuoi . ( « Ptìrporina ) 
Va a scherzar co’ pari tuoi, (n Pasquino) 

SCENA V. 



PonponiNA , e PjSQUtfto . 

Pai. P er questa volta è andata bene . 

Por . Ili grazia 

Del mio giudizio . 

Pus. Si , gioja mia bella . 

Tu sei una ragazza. 

Che può star , per dottrina , in paragone 
D Ovidio, Quinto Curzio, e Cicerone. 
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Por Tutto ho latto per te. 

Per altro in vita mia 

lo non so il aver dello una bugia. 

Pan. Dunque lui porti amore? 

Por. T’ amo con lutto il cuore . 

Pas. Dunque tu mia sarai ? 

Por. Sì, Pasquiu , sarò tua, se mi vorrai. 

Pan. Se ti vorrò > Cospetto ! 

N'>n bramo altri, che te. 

Per quel tuo bel visiuo 

Lascierei la minestra, il pane, e il vino . 

Por. .Ma quando ini darai . . . 

Pus. Cosa'? 

Por. La mano . 

Pus. Eccola , se la vuoi . 

Por. La prenderei , ma poi . . . 

Pan. Ala poi di che hai paura ? 

Por. (die tu mi dica il ver non son sicura . 

Pas. Vuoi che ti mostri il cor? dammi un coltello 
Voglio spaccarmi il petto. 

Voglio mostrarti il cor . 

Por. No, poveretto 

I.o so , che mi vuoi bene ; 

Ala un pn di gelosia mi dà martello . 

Pas. Maledetta disgrazia è 1’ esser hello ! 

Por. Quei cari , e belli occhielli 
Saranno lutti miei ? 

Pas. Sì . 

Por. Quel bocchino 

Sarà tutto per me ? 

Pas. Sì . 

Por. Quel visetto 

E lutto', tutto mio ? 

Pas. Sì , lutto , lutto . 
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Io mi sento morire . 

lo son (iistrutio . . 

Sta sera . . . 

Che f 

Faremo . . . 

Che cosa ? 

Il matrimonio . 

E non potremmo . . . 

Cosa * 

Farlo ailesso ? , 

Cosi non è permesso . 

Ma io non posso più . ' 

Ma io già peno . 
Vado tutto in sudore . 

Io vengo meno , 
Ohimè , che luor rial pollo 
Mi vion sul labbro il eoi- ; 

Ma su quel bel labi) retto , 
Veggo il tuo «aire ancor . 
Dammi il tuo core, oh dio t 
Pigliati, o caro il mio ; 
Piglialo, che tei dono. 
Dammelo per pietà . 

Cosa Tarai del mio ? ■ 

Del tuo cosa Tarò? 1 
Perchè ledei son io , 

Il tuo lo serberò . 

Tu , che pietà non hai 
Me lo strapazzerà!? 

No, no per carità. 
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SCENA VI. 



Pasquino, e Dor/ndo il quale vorrebbe 
trattener Porporina che parte. 

Por. Ehi , Porporina , udite . . , 

Pus. Signor, cosa comanda 
Da Porporina ' 

D°r. Che vuoi tu sapere ? 

Va via, brutto villano. 

Pas. Cos’ è questo villano f 
Cos' è questo va via ì 
Cosa pretende lei l 

l)or ‘ Quel , che mi pare . ( vuol seguir 

Porporina ) 

Pas. Con gr.zia, pajron mio. ( lo trattiene) 

Lo vuo’ sapere aqch’ ip . 

Dor. Tu non devi saper quello che passa 
Fra Porporina , e me . 

( Non vuò eli’ ei sappia , 

Che qui Lisaura aspetto . ) 

Pus. Porporina dév’ esser moglie tuia . 

iVli meraviglio di vossignoria., , 

Por. (Mi vog io divertir con questo, sciucco . ) 
Porporina tua sposa f 
Credimi, 1’ hai sbagliata j 
E la mia innamorala. 

P ns • Cootfi | pJk diavolo ! 

Non può star , non sai ^ , poi posso credere . 

Mi vuol beu , me 1’ ha detto, e l’ha giurato. 

Por. Di te gioco si prende , ed Ita scherzato . 

Pas. Ah bugiarda ! ah maliarda J 
Adesso , adesso iutendo 
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Perchè quando le ho dello 
Di far ii matrimonio di nascosto , 

La furba m’ ha risposto: 

Cosi non è permesso . 

Femmine traditrici ! ingrato sesso ! 

Dunque è vostra innamorata f ( a Dot-indo ) 
( Maledetta , disgraziata 
Crepa , schiatta , va in mal’ ora , 

Aver ben non posso un’ ora . ) 

Dunque e ver clic vi voi bene ? 

SCENA Vii. 

Domhdo , poi Lisavr*. 

Dor. Sentimi, non è ver ... Quasi mi spiace 
Aver dato al ineschili s» gran cordoglio , 

So per prova qual sia 
Il tormento cs udel di gelosia . 

•Via ecco la mia bella , 

Che a beare ini vien con gli occhi suoi . 

/. »s. Dori ndo, «ccomi a voi. 

,ìor \ Cai'» Lisaora , 

Tutti siamo traditi . Ho discoperta 
Una barbara trama, , <> 

Di spogliar Filiberto oggi si trama . 

Cornelio , il Conte , e ser Imbroglio uniti , 

Al vostro genitor fanno la lite . *■ 

Dimani si fari 1' aggiustamento , 

E il caro negligente 
A Cornelio cornuto , 

Ch’ è r in» postor più franco , 

Ha dato un foglio sottoscritto in bianco. 

Lis. D ! onde sapeste ciò ? . - ' 




i Ciò IL NEGLIGENTE 

Dar. Da uno Scrivano 

Di ser Imbroglio , che a pietà s’ è mosso , 

E hi voi , e di me . Quello , che stese 
La scrittura per noi del matrimonio . 

Lis. Adunque , clic sarà 1 

Uor, Già ho rimediato. ; 

i 

Vuo’ , che l’ ingannato!' resti ingannato . 

Ln. Come mai? 

Por. Sol mi basta 

Che al vostro genitore 

Sottoscriver lacciaie questa carta, (cava dalla la- 
ica un J'uglio ) 

S’ egli, ciré negligente, 

Senza leggerlo prima , 

Oggi soscrive il loglio , 

Scherniremo, Cornelio, e ser Imbroglio. 

Ida. Tutto per voi lutò, Già il padre mio 
Si couleula,chc io 
Vi prenda per inio sposo. 

Uor. E questo è bene, t 

Prolittarsi conviene 

Della sua negligenza . , . . . \ 

Ditegli che la carta > ‘ ' 

Comica di nostre nozze il bel contrailo . ni 
Ei vi niella il suo nome, e il cpipo e tatto.. > 
Lis. Non vorrei 4’ mi inganuu 

Esser tacciai^ poi . , . , > 

Por. Non dubitate. r j ,, ./ 

Questa è P ultima mo\ltC>, , ■ \ n i., i 

L'inganno, se va bene, ancor si lotta . , i; .[ 

Pria ritornare al fonte i / 

Vedrai torrente alloro , 

Che all’ amor mio sincero 
Tempi e vedrai cangiai - . 
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Nè per ingiurie , ed onte 
D’ avversa iniqua stella 
Questo mio core amante 
Della sua tiamma bella 
Mai si potrà scordar . 

SCENA Vili. 

Lisaura sola . • 

n . 

vJ'iusti Dei, v' è nel mondo 

Cotauta iniquità ! V’ è su la terra 

Chi temerario ardisce 

Rapir 1’ altrui con esecrando eccesso ! 

E lo soffrono i numi ? E stride invano 
Il folgore di Giove! 

Dove si cela, dove 

L'empio, che il genitor tradire aspira? 

Seco voglio sfogar lo sdegno, e 1" ira. 

Ma no, femmina imbelle 
Che dir , che far potr ei ? 

Crudelissimi Dei , 

Perchè non mi è concesso 
Potermi cimentar col viril sesso ? 

Farei veder ben io , 

Che ancor nel petto inio si cela un core 
Di coraggio ripieno, e di valore. 

Tremo fra dubbi miei, 

Pavento i rai del giorno; 

Anche nel mio soggiorno 
Mi turbo , e ini confondo ; 

L‘ aure che ascolto intorno 
Mi fanuo palpitar . 

Tom. XIII. M 



i 
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Nascondermi vorrei , 

Vorrei scoprir 1’ errore , 

Nè di celarmi ho core. 

Nè core ho di parlar . 

SCENA IX. 

Aureli a , poi Pasquino . 

Aur. T)el cor di Filiberto 
Sono quasi sicura , 

Ma Lisaura , Pasquino , e Porporina , 

Non mi ponno vedere. 

La politica vuole , 

Ch’ io me li renda amici , 

Perchè i disegni miei riescan felici . 

Ecco Pasquin ; con questo 
Ch’ è alquanto baccellone 
Incomincio a provar la mia lezione . 

Pai. Ingrata Porporina, ( veno la scena ) 

Ladra, cagna, assassina. 

Aur. Pasquino , e con chi 1’ hai ? 

Pai. Oh non ti avessi conosciuta mai ! 

Aur. T’ han fatto qualche insulto I 

p as Sì , in’ han fatto 

Quello che far usale 

Voi altre femmiuacce indiavolale . 

Aur. Sei forse innamorato ì 
Pmi. Così fossi appiccato ! 

Aur. Forse tradito sei ? 

Pai. Così il diavol portasse ria colei . 

Jur. Oh povero Pasquino , 

Che sei tónto bellino. 
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Se tu volassi un po' «li bene a me . 

Tutto questo mio cor saria per te. 

Pas. Eh mi burlate . 

Aur. No , credi , mio caro , 

Che il mio labbro è sincero . 

Pas. Se dicesse da vero 

Vendicar mi potrei di Porporina . 

Aur. Dammi la tua manina . 

Pas. Se ci vede il padron , cosa dirà ? 

SCENA X. 

Filiberto da una parie Porporina dall' altra , 
osservano in disparte. 

TVT 

Aur. Il on importa, vien qua. 

Fra noi s' ha d’ 4 aggiustare , 

E si vada il padrone a far squartare . 

FU. ( Obbligato . ) 

Pas. Si , si vada in malora 

Lui , la sua casa , e Porporina ancora . 

Por. (Bravissimo . ) • 

Aur. È noj oso 

11 signor Filiberto agli occhi miei. 

Pas. Più non posso di cuor mirar colei . 

Aur. Tu si , sei graziosetto . ; 

Pas. Sì , quello è un bel visetto . 

Aur. Se parlassi di cor . . . 

Pas. Se vi degnaste . . . 

Aur. Sarei per te . 

Pas. Vostro sarei , m’ impegno . 

FU. ( Femmina indiavolata . ) 

Por. (Oh cuor indegno . ) 
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Aur. 


Allegri, e conienti 
Ci amiam ili buon cuore. 


Pas. a 


1 Più dolce è 1’ amore 
Novello nel seu . 


Por. < 


Cile voglia mi vien 


Pii. Ì 


D' andarli a scannar . 


Aur. 


E vada il padrone 


Pas. 


E vada la serva 


a i 


A farsi squartar . 


FU. 


Indegna ! ■' ad Aurelio ) 


Por. 


Briccone I ( a Pasquino ) 


a i 


Si tratta cosi ? 


Aur. p 


(Non v ! è più rimedio 


Pas. 1 


Già tutto senti .) 


Por. 


Con voi, sfacciateli , (ari Aurelio) 
Mi voglio sfogar. 


Anr. 


Cou te , birboncello , ( a Porporina ) 
Non voglio gridar . 


FU. 1 


Fermate, tacete. 


Pas. * 


Non stale a strillar . 


FU. 


Indegno , briccone , 
Ti vuò bastonai . 


Pas. 


Non curo il padrone , 
Mi vuò vendicar . 


Aur. > 


Fermate , tacete , 


Pas. ) 


Non state a strillar. 


a 4 


Che rabbia mi sento ! 
Che fiero tormento ! 
L’ atfanno , lo sdeguo 
Vuol farmi crepar . 



F1HE dell’ atto SECO» do , 
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A TTO TER Z O 



SCENA PRIMA. 

Camera . 

Li saura , e Dori ano . 

Ut. C aro signor Dorindo , eccovi il foglio . 

Il padre ciré di ine non lia sospetto 
Jeri 1’ ha sottoscritto , e non 1’ ha letto. 

Dor. Oh quanto di ciò godo ! ( prende il foglio ) 
Vedrete oggi , mia cara , 

Quant' opportuno a noi fia questo foglio. 

E vedrà ser Imbroglio , 

E ser Cornelio, e il conte eh’ è un baggiano, 
Che la biscia ha beccato il ciarlatano. 

Lis. Ma quando sarà il giorno 
Che potrò senza tema 
Dir: Dorindo sei mio ? 

Dor. Nulla di più desio . 

Oggi se mi seconda amica sorte 
Spero di divenir a voi consorte. 

Lis. Lo voglia il, eie) . 

Dor. Vedrete 

Qual sia 1’ affetto mio . 

Oggi ci rivedrem . Lisaura , addio . ( parie ) 
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SCENA IL 

Lis aura , poi Aureli j. 

Lis. A.mor non dà mai pace . 

Quanti" un' alma dovrebbe esser conleala , 

Timore, e gelosia 1 alma tormenta. 

Aur Oh signora Lisaura , le son serva . 

Ella è sempre più bella, e più vezzosa . 

Quando mai si là sposa 1 
Lis. Ch’ io sia sposa, o fanciulla, 

Quest' è un aliar che a voi nou preme nulla. 

Aur. Auzi mi preme assai ; 

Anzi sempre bramai , 

Che il ciel secondo , e amico 
Fosse al suo cor. (Non ino n’importa un fico.) 
Lis. Ed io bramai di core , 

Por non dirvi bugia, 

Che voi di questa casa andaste via . 

Aur. Grazie alla sua bontà. V’ audio, ma forse 
Bramerà il mio ritorno , 

E si ricorderà d ! Aure ia un giorno . 

Lis. E difficile molto . 

Aur. Oli già si sa , 

Che una dama di rango non si degua 
Rammentarsi di me vile, ed abbietta, 

Lis. Siete, Aurelia mia cara, una frasi betta. 
Principiai amar per gioco , 

E d’ amor il cor m' accesi ; 

Già in’ allctta il dolce foco , 

E maggiore ognor si là . 

Fra i piaceri , e fra i diletti 

Oggi nacque il mio tormento : ' 
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Ma d ! amare io non mi penlo , 
Perchè spero alfin pietà. 

SCENA IH. 

Aureli j , e Cornelio . 

Aur. V edrà , vedrà la stolta , 

Quale sarà del simular 1’ effetto . 

Cor. Aurei la , ecco in un foglio 
Assicurata alfin la nostra sorte . 

Aur. Adorato consorte , 

Voi mi date la vita . 

Cor. Abbiam buscato , 

Trentamila ducati , e siamo in tre , 
Diecimila de ? guai toccano a me . 

Aur. Ora , se a me non riesce 
Di carpirli la dote , 

Poco v’ importerà . 

Cor. Nulla mi preme . 

1 diecimila li godremo insieme. 

Aur. (Buon per me . Filiberto 
Ora meco è sdegnato . ) ( da se) 

Cor. Che ne dite ? 

Son io di buona testa ? 

Aur. Ma il denaro 

L’ avete ancora avuto ? 

Cor. No , ma son qui venuto 
Per farmelo contare . 

Aur. Fra tanto ci potremmo sposare. 

Cor. Ciò si fa facilmente . Ecco la mano . 

Aur. Accetto il dolce invito , 

Tua consorte son io . 

Cor. Son tuo marito. 
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IL NEGLIGENTE 
Che bel contento è questo 
Sposarsi qui fra uoi . 

Ma questa sera poi 
Cornelio , come andrà ? 

Oh che piacer, mio caro , 
Oh che felicità 1 
(Se Filiberto è in collera, 

Più non importa a me . 
Qualclr uno sempre c J è , 
Che fa la carità . ) 

SCENA IV. 

Cobkeuo , e poi Filiberto . 

Cor. Ecco il buon Filiberto . 

FU. Amico, vi sou schiavo. 

C»r. Vuò che mi dite: bravo. 

Fati’ ho 1' aggiustamento . 

Tutto tutto è finito . 

FU. Oh che contento ! 

Cor. Volete udir gli articoli , ed i palli l 
til. Oibò . 

Cor Legger volete ' 

La forma del contralto * 

FU. Oibo. 

Cor. V’ intendo . 

Volete solamente 
li denaro coniare ? 

Fil. Oibò . *' 

Cor. Ma questo , 

Signore , tocca a voi . 

FU. Eh lo faremo poi . 



.68 

Aur. 
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Cor. S’ oggi non io pagale , 

Rollo è il contralto , e in lite ritornale. 

FU. Oggi si pagherà . 

Cor. Saper Tolde 

La somma ? 

Fil. Oibò . 

Cor. Ma come si farà t 

Fil. Oggi venite che si pagherà . 

Cor. Oggi dunque verrò da voi col conte ; 
Fate che le monete siano pronte . (parte ) 

SCENA V. 

Filiberto solo . 

Articoli, contratti, 

Legger scritture , e patti , 

Oh che cosa uojosa ! Palazzisti , 

Avvocali , uotari , 

Che vocaboli amari ! oh beucdetta 
La vita negligente ! 

Oh che grau bella cosa è il non far niente . 

Levarsi dopo il sole, 

E andar prima di quello 
Nel letto a riposar j 
Questa si può chiamar 
Vita beala . 

Chi faticar si suole , 

Consuma il suo cervello, 

E alfine ha da crepar . 
Compiango a lavo.ar 
La gente nata. 




IL NEGLIGENTE 



>7 ' 

SCEMA VI . 

FdSQVIVO , poi PoBPoIU Cd . 

Pas Oli quanto mi dispiace 
Avermi disgustala Porporina ! 

Por. (Oh povera meschina ! 

Or soli senza marito., j 

Pas. ( 1)’ averla abbandonata io pentito.) 
Por. (Eccolo. Traditore ! 

Con Amelia attaccarsi!) 

Pas. i_ E qui . Crudel ! lasciarsi 
Far giù da quel zerbino ! ) 
l'or. ( Oli lue infelice ! ) 

Pus. (Oh povero Pasquino !) 

Por. (Far la pace vorrei, ma non conviene. 

Clic la prima io sia.) 

Pii$. (Mi vicn la fantasia 
Di chiamarla, ma temo un qualche oltraggio.) 
Por. (Porporina, la cor.) 

Pus. - (Pssquin , co’sggie . j 

Por. Compatisca, signor, gli passa dinanzi') 
Pa$. La compatisco . 

Serva , dove , padrona ? 

Por. Dove mi guida il piè . 

Pas. E in collera con me ? 
l'or, farmi averne ragione . 

Pas. lo ho più ragion di lei . 

Por. Lei badi a' fatti suoi eli io bado a’ mici . 
Pas. Bella cosa davvero ! > 

Lasciar per un amante il sito marito? 
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Por. Veramente polito ! 

Trovarsi un’ amorosa , 

E abbandonar così la propria sposa ! 

P<ts. L’ ho fatto per vendetta . 

P >r. Ed io per far servizio alla padrona. 

Pas. Con Aurelia scherzai , credilo a me. 

Por. Giuro eh’ io non amai altri che te. 

Pas. Dunque tu ini vuoi ben ? 

Por. Pur troppo, ingrato. 

Pas. Ed io gon di te sola innamorato. 

Por. Per altro ti ho sentilo .. . 

Pas. Ti ho veduta frattanto... 



Por. Mi t^ai fatto sospirare . 


l'as. 


Ho tanto pianto! 


Por. Briccon , 


cosi tradirmi ? 


Pas. Via facciamo la pace. 


For. Eh signor no . 


PrtJ. 


Signor si , signor si . 


Por. Come la 


vogliarn far ' 


Pas. 


Facciam cosi. ' s’ abbracci i 




Vita mia, mio bel tesoro. 




Per te smanio, per te moro , 


Por. 


ldol mio , mio dolce amore , 




Per te in sm mi brucia il core 


Pas. 


Fammi un vezzo . 


Por. 


Io non so . 




Fallo tu . 


Pas. 


T insegnerò. 




Cara , cara . 


Por. 


Bello , bello . 


a i 


Ahi , che ainor con un martello 


• 


Mi fracassa in petto il cor . 


Por. 


Deh non danni gelosia. 




IL NEGLIGENTE 

Pace e l'atta, e pace sia . 

Ho provata la gran pena ! 

Ho provato il gran dolor ! 

SCENA VII. 

Sala . 

Filiberto, Cornelio, LisaVju , ìvrelu y 
uno che figura il Come . 

Fi l. o , no, madonna Aurelia, 

S • lo' nule a svenir sarà tuli" uno . 

Aur. Possibile, signor... 

FU- S ' anco vi vedo 

C<>n la spuma alla bocca , io non vi creilo 

Cor Via, signor Filiberto, 

Spicciale il signor Conte . 

Fil. Quanto dice il contratto ? 

Cor. Trentamila ducali . 

Fil. Eh siete matto . 

Cor. Tal’è l’aggiustamento 
Sottoscritto da voi . 

Fil Come ! 

L-n. Che sento ! 

C’or, Cmivien pagare, o da uni nuova lite 
Sarete travagliato . 

FU. lo sono assassinato , 

Son mandalo iu mal’ ora. 

Ecco lo scrigno con le chiavi ancora . 



1 ~i 
Pan 

m ■! 
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SCENA ULTIMA 

Dokik do, Porporina , e Pasquino che restano 
in disparte. 

Dor. F ermatevi , signor , die nulla tiene 
Que I vostro bel contratto . 

Ai quanti è stipulato > 

Cor. Stamane fu firmato . 

Dor. Questo è del giorno d’ jeri . 

Cor. ^ - E die contiene ? 

Dar. Un'ampia donazione 
Che fa di tutto il suo 
Filiberto alla figlia . 

Quest’ istrumeuto il giorno d’ jeri è fatto. 

Onde non vai di questo di il contratto . 

Cor. La lite tornerà ... 

Dor. Non ho paura , 

So eli’ eli’ è un’ impostura . 

Signor , siete ingannato . ( a Ciliberto ) 
Cornelio, e ser Imbroglio v’ han gabbato 
hi. Che siate benedetto ! e qual mercede 
Posso darvi , signor 1 
Dor. Di vostra figlia 

A tue basta la mano ; e voi sarete 
Padron del vostro , fino che vivete . 

FU. Io soit contento . 

•dt. Ed io felice sono . 

Dor. Donatemi la destra, il cor vi dono , 

FU. Aurelia , andate tosto 
Fuori di casa mia . 

dur. Poco m’importa; 

Di già son maritata. 
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Cor. V' ingannate . 

Se la roba non v’ è più non vi voglio : 
Non vai 1* obbligazione . 

Aur. Voi mi sposaste s<nza condizione . 

Voglia, o non voglia, alfìn vostra son io 
Cor. Ho tatto un bel guadagno da par mio, 
Fil. Se speraste goder, soffrite il danno; 

Sopra 1’ ingannator cade 1' inganno . 

Por. Pietà , signor padron . 

Pus. Misericordia . 

Fil. Siete qui disgraziati f 
Ancor per questa volta 
Vi siano i vostri falli perdonati. 

CORO. 

Chi lieto giubila , 

Chi tristo geme. 

Chi piange , e freme . 

Chi lieto sta . 

Dolente è il core 
Del traditore. 

Ma l’ innocente 
Godendo va . 



Fin E DEL DII .IMMA . 




LE 

PESC ATRICI 



DRAMMA 
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PERSONAGGI 



EURILDA creduta Jtglia di Maslricco . 

L INDORO principe di Sorrento. 

NERIN.\ pcscatrict sorella di Frisellino , amante 
di Buriotto . 

/ 

FRISELLINO pescatore amante di Lesbina . 

LESBINA pescatrice sorella di Buri otto , e aman 
te di Frisellino . 

BORLOTTO pescatore , amante di Neri na. 

MASTRI CCO vecchio pescatore. 

Coro di pescatori , e pese al rici . 

Seguito di Lindoro . 



Li scena si rappresenta sulle spiagge 
di Taranto . 
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P E S C A T R I C I 

A T T O P R I M () 

S G E N A PK1MA. 

Spiaggia di mare. 

ti u riotto , Friseili yo , ed altri pescatori, 
quali tirano alla spiaggia la rete con la pre- 
sa del pesce . Nerica , e I.eubina a sedere 
sopra de tronchi, tessendo reti da pescare. 

Coro di pescatori . 

T. 

JL ira, tiraj viene viene. 

Son le maglie piene , piene . 

Oh fortuna ! se si piglia 
Qualche rombo, qualche triglia. 

Regalar voglio il mio bene . 

Tira, tiia; viene, vicue . 

Nerina , e Lesbina . 

So il mio caro pescatore 
Un bel pesce premieri» 

Tom. XIII. »'* 
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A me tulio il donerà , 

Perchè so che mi vuoi bene . 

Tutti, e anco le donne . 

Tira, tira; viene ; ,viene . ( venuta a terra 
la rete , i pescatori scelgono il pesce , lì arlotto , e 
Frisellino prendono la parte loro nelli canestri , 
gli altri partono col pesce, e con la rete, e frat- 
tanto che fanno tutto questo , le pescatrici parla- 
no conte segue ) 

Ncr. Oli voi fartele meglio 
Abbarlar al lavoro . 

J jrS lo bado al mio. 

Voi al vostro applicate . 

Jier. Eccolo qui , mirate . 

S'i mirate di voi quanto più vaglio ; 

Poco manca a finire il mìo tramaglio . 

1a-s. Altre reti, altri lacci, altri lavori 
Formar vogl’ io per allacciare i cuori . 

Wer. Oh , oh rider mi fate . 

Senza eh’ io m’ affatichi a gettar reti 
Vengono i cuori a me placidi, e lieti. 

Les. ( Clic presunzion ! ) , . 

jy er (Che massima lolita : ; 

fl ‘ a* Di far preda de' cuori è gloria mia ( ogn’ una 

da se ) 

Bar. Nerina , a te , mia cara , 

In segno dell’ amar, che per te seno. 

Un inugile ancor vivo io ti presento . 

Fil- A te , d’ amore iti seguo , 

Adorala Losbiua , 

Saltellante, e guizzante , ecco un ombrina . 
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Ner. Caro Burlotlo amato, 

Il tuo Mugile bel quanto mi è grato ! 

Les. Caro il mio Frisellino, 

Questo pesce gentil quanto è bellino ! 

Bur. Aprilo , c in mezzo ad esso 
Troverai i] cuor mio. (a Nerittn ) 

Ner. No; aprirlo non vogl’ io . 

Fri. Mangialo, vita mia con olio, e sale .(a Les bui a ) 
Les. No , poverino , non gli vuo’ far male . 

Ner. Lesbina , ol» com’ è bello I 
Les. Questi è più bel di que'lo. 

Ntr. Guarda , come è ben fatto. 

Les. Osserva il bel colore . 

Ner. Questi pari non ha . 

Les. Quest i^è migliore . 

Bur. Eli , che di Frisellino 
1/ ombrina non vai niente.. 

Io son, io sono un prscator valente. 

Fra tuoni , lampi e fulmini 
Andrò per te a pescar, 

E le tempeste orribili 
Non mi faran tremar . 

Quel bell’ occhietto , 

Quel hel visetto ' 

Farò che placido 
Ritrovi il mar. 

Tempeste , lampi e fulmini 
Non mi faran tremar. 
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SCENA II. 

Nerin*, I.esbisa , e Frisali inu . 

Ner. "V anta , Lesbina , vanta 
Di Friscllino il dono ; 

Quanto di tc più consolala io sono ! 

Les. E tu del tuo Burlollo 
Ostenta le finezze , 

Ma l' ombrina gentile 

In sa por , credi a ine, non ha simile. 

Ner. 11 mio passa in vivezza . 

Les. il mio passa in bellezza . 

JNer. Mezzo il mio non darei per tutto il tuo. 

tri. State zitte; ciascuna tenga il suo. 

Ner Tu uon conosci il buono. 

Les. Più di te lo conosco . 

Ner. Pesche maggiori io feci . 

Che tu fatte non hai . 

Les. Feci pesche minori , c più pigliai . 

Fri. Pescataci perfette 
Sarete tutte due : 

Ogn’ una fatto avrà lé parti sue. 

Ner. Per conoscere l’ acqua , 

Dov ! è pesce abbondante 
Non la cedo ad alcuno. 

Les. Ed io non cedo 

Nell' arte di sapere , 

Dove il pese: miglior si possa avere. 

Fri. Siete due pescataci , 

Ambe piene d'ingegno, ambe felici. 

Ner. Ma io benché itoti pai,» tanto scaltra 
Souimetio che ne so più di quell' altra . 
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So far la semplicetta , 

So far la modestiua ; 

Ma sono accorta , e lina , 

So 1’ arte del pescar . 

Dall’ esca mia fughile 
Amanti se potete , 

Ma se vi colgo in rete 
Mai più vi lascio andar . 

Con 1’ occhio , 

Col labbro , 

• Col ciglio . 

Col viso , 

Col vezzo. 

Col riso , 

Col dolce pailar , 

Vedrete 
Se in rete 
Saprovvi cuccar . 

SCENA IH. 

LeSBINJ e F RISELI! SO. 

/,, M a io non sono sciocca , 

10 non getto il mio temp », e l’ osca mia . 

Fri. Pescalrice miglior di te non iìu . 

11 ruestier ti ha insegnato 
Cupido trasformato in pescatore , 

E fra le prede tue conti il mio cuore , 

L,rs. Si , caro Frisellino . 

Il tuo cuore è un grazioso pesciolino . 

Fri. Ma ohimè ! questo in’ inerisce . 

Muor fuor dell’ acqua il pesce. 



Digitized by Google 




LE PESCATRICI 



i8a 

Lei. Di mia grazia il vivajo 
Vivo lo serberà. 

Fri. Ma a poco a poco 

Morrà nell’acqua, e sarà cotto al foco. 
Jjes. Non mancherà ristoro 
All’amorosa face. 

Fri. Cadrò dalla padella nella brace. 

Lrs. Dunque la bella preda 
Del tuo cor ini contendi ? 

Fri. No , mia vita . 

Questo mio core è tuo. Tu I’ hai pescalo . ' 
Mangialo, come vuoi, fritto, o stufato. 

In un mar spazioso , e grande 
Libertà godeva il cuore. 

Quell’ occhietto traditore 
L’ ha pescato , e 1’ ha pigliato . 

Se di lui non hai pietà, 

Poverino se n ! andrà . 

Ancor salta , ancor è vivo ; 

Ma se d’esca ei resta privo, 
Presto, presto morirà. 

SCENA IV. 

Lessi n a sola. 

P overo Frisellino 

Avrò di lui pietà , ma non per questo 
Di tentar altre prede ancor m’arresto. 
Quanto vivere suole 
Pesce dell’ acqua fuore , 

Tanto suole in un cor viver 1’ amore . 

Ed io perchè pavento, 

Spcuti d’ un cor gli ardori 
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V«o‘ nel inai e d' amor pestar più cuori. 

Ma vuo’ giacche son sola 
Terminar la mia rete. 

Por esser più stimata , 

Voglio farmi vedere a lavorare , 

E voglio divertirmi. (ster/e, lavora, e canta') 

Cu pescatore me 1’ ha latta brutta , 

Ila latto disperare mia sorella. 

La poverella 
Non par più quella , 

La si martella 
La notte , e il di . 

Il traditore, ohimè! 1’ ha gii distrutta, 

E piange notte, e giorno mescli india , 

La poverella 

Non par più quel». 

La si martella 
La notte, e il «li . 

Un pescatore, ( s' alza) 

Ch' è tutto amore 
No del mio core 
• Non fa cosi . 

SCENA V. 

Fvrilda con l amo da pcscatrice , poi \f ast riccio . 

Far. C3h cara libertà quanto sei grata ! 

Tenga pur fra catene oppresso il core 
Chi è vassallo infelice al dio d" amore . 

Incaute peccatrici , 

Sareste pur felici 

Sotto di questo ciel placido , e ameno , 

Se gl’ inganni d‘ amor provaste meno. 
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A che cercar dagl’ incostanti petti 
Di piacer vani oggetti > 

Questo mar, questo lito, e il bosco, e il prato 
Innocente piacer non reca , e grato t 
Lungi , lungi dal mio libero cuore 
Folle piacer del faretrato amore . 

Mas. Figlia , possibil (ìa , 

Lite nemica d’ amor sempre ti veda ? 

F.ur. Padre , io cerco predar , non esser preda . 
Mas. Dolce fia 1’ esser preda 
Del bambinello amore . 

F.ur. Dolce cosa non fia perder il cuore . 

Mas. Si cambia , e non si perde il cuore amante . 
F.ur. Può cambiarsi il fedel con l’incostante. 

Mas. Figlia , vecchio son io ; vorrei vederti 
Prima del morir mio • 

Unita ad un consorte . 

F.ur Pria di morir, bramate voi mia molle? 
Mas. Bramo di mie capanne , 

E di quanto mi fa lieto, e felice , 

Un erede mirar . 

Eur. Eh non temete , 

Vivete pur giocondo , 

Che non mancano mai gli eredi al mondo . 
Mas. Ma tu sola restare abbandonala . . . 

Eur. Meglio è sola che male accompagnala . 
Voglio goder contenta 
La pace , ed il riposo ; 

Non vuo’ per dolce sposo 
Smarrir la libertà . 

Satia rischiare il cerio 
Per un incerto bene; 

E paventar conviene 
D' inganni , e infedeltà . 
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SCENA VI. 

M.4STH1CCO solo . 

mv<]a , Ehi itila mia, 

Se 1 origine ina nota a le fosse , 

Direi clic tu disprezzi 

De’ vili pescaior gli amori allineiti , 

Perchè brama il tuo cor nobili oggetti . 

Ma se ignota a te stessa , 

Qui, ve’ fosti allevata, 

(..tedi ancora esser naia , c se mi chiami 
Oni il uomo di padre, ali perchè inai 
Non s’ accendini d’ autore i tuoi bei rai ? 
Temo il morir vicino, 

Tremo del tuo destino . . Ma qual genie 
Approda a questo lido ! 

Vengano pur, qui (l’amicizia è il nido. 

SCENA VII. 

Disdoro con seguito di compagni in barca 
deliziosa % accosta al lido , e tutti scendo- 
no accompagnali da un allegro concerto . 

L n. /\ mieti , è a noi permesso 

Franchi posar su queste arene il piede? 

Mas. Signor, la nostra fede 
A tutti e manifesta; 

Da uni soi corso a’ passaggio si presta . 

Un. A caso qui non giungo , 

E forse il venir inio , 
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6 mi seconda il fato , 

Renderà in si bel giorno alcun boato . 
Mas. Signor, poss' io saper 7 .. . 

/-m- No; ragliaste, 

Pscator, peseatrici , uomini, e donno, 
Voglio a lutti pallaio. A lutti in Incoia 

I i scoprirò un arcano ; 

E speio ben ili non scoprirlo invano. 
Mas Questi peli camiti, e questa barba, 
Fede da voi non merla I 
/.in. Sospendete 

II curioso desio . Quanto più presto 
Fin il pnpol lago nato 

Saia I arcano mio tosto svelato. 

Ma». Vado. In brevi momenti 
Noi uniti vedrete, ove si chiude 
(buia d alberi Tolti ombrosa vaile; 

Siam ponili abitator di queste aieue, 
Poca pena ad unirli 
Spero mi costerà. Ma reso ancora 
.Sollecito sarò più dell’usato. 

Dalli! curiosità spinto, e spronato. 

Gomp itile la vecchiezza , 

Noi lorniam coma i bambini . 
Siam curiosi di vedere , 

Siaui bramosi di sapere , 

Per esempio : cosa è stato ? 

Citi è venuto ! ciù è tornalo ? 
Dosa ha latto ? cosa ha detto ? 

E si va di letto, in letto 
Gli altrui Talli a ricercar . 
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scena vnr. ; 

Li sdoro, e tuoi compagni . 

A h voglia il ciel , amici , 

Che a noi scoprir Ha dato 
Di Benevento la smarrita erede. 

Or che 1 usurpator prence tiranno 
T. asciò la vita , e il trono , 

Sol quest unico dono 
A render manca i sudditi felici . 

Ed io che con lai nozze 

Posso aspirar del principato al seggio, 

Fra speranza , e timor dubbioso ondeggio. i 

Scorso abbiati! 1’ itisi abil mare 
Col favor d' amica stella . 

Me di scoglio, o ili procella 
Fui costretto a paventar. 

Or lo stesso astro felice 

Mi consola, e al cor mi dice, 

(.he alla patria più coutenti 
Potrcin lieti ritornar. 

SCENA IX. 

Nerisj , poi Masi ricco . 

tire Oh questa si eh’ è bella ! {paria verso la 
svena , 

Signora sì , mi voglio maritare . 

In casa non vuo' slare; 

Aneli" io vuò divertirmi al colle, e al prato 
Con 1 altre donne col sposino allato . 



Digitized by Google 




>■' « LE PESCATRIC1 

Non credo che si dia 
Madre tome la mia; 

Non vuol ch : io crii mariti , 

Dice cerilo ragioni inconcludenti : 

E jier questa, e per quella, c per qu ■ 
Ma io rhe sono scabra , 

(..redo che sia , perchè la poverina 
P>t voglia di marito si martora , 

L nuovo sposo prenderebbe ancora. 
Mas. Ncrina ben trovata . 

Ner. Zitto sono arrabbiata . 

Mas. Perchè ? 

ber. Perchè rnia madre 

Non ini vuol dar marito . 

Mas. Che pota carità ! 

Via , via , ve lo darà . 

IVer. Ma io lo voglio presto. 

Mas. L’ avete ritrovato ? 

N *‘ r '• ! . È pronto , e lesto . 

Mas. S io vedo vostra- madre , 

Cara la mia fanciulla. 

Volete elle per voi le dica nulla * 

Nrr. Si, caro il mio vecchietto , 

Ditele che una figlia grandicella ; 

Non dico bella bella , 

Ma nè anrhe da sprezzare, 

(.on il tempo potriu pericolare . 

Che questi giovi notti 
Mi vanno circondando , 

Ch’io snn prudente, e eli’ io resisterò, 
Ma . . . capitemi voi , (in che potrò . 

Fin che som bella , e giovine 
Mi voglio maritar 
Le donne quando invecchiano. 



altra 
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Si mandano a filar . 
Sentir una vecchietta 
A dir cario carino, 

A far la vezzosità 
La vecchia allo sposino, 
E cosa che da ridere 
A’ giovani suoi far . 

Ma se un visetto amabile 
Si vede a far T amor , 

Oh care le mie viscere ! 
Ea giubilare il cuor . 

SCENA X. 



/U ASTI! I CCO solo . 

"1 

Costei c si vezzosa , 

Che ini vieti voglia ili volerla in sposa 
Ma si j yuel eh' ella dice 
D‘ uua vecchia clic pazza s’ innamora , 
Dirà de’ vecchi facilmente ancora . 

Ecco, ecco le ninfe, e i pescatori 
Per mio consiglio unitj. ; 

Seutir fra poco io spino 

L' arcano , che svelar dee lo straniero . 
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SCENA XI. 

Recinto d’alberi folti che difendono da’ 
raggi del sole con sedili erbosi d’ intorno. 

Euri t da, Nehina, Messina, fi va lotto , Friseli.iao * 
Mastri eco , e seguito di pescatori . 

CORO. 

J3ell’ ombra gradita ; 

- Bell’ aura diletta , 

Che amabile vila! 

Che dolce piacer I 

Masi ricco . 

Amici , sediamo 
E in pace godiamo 
Quel bene che il cielo 
Noi lascia goder. 

# 

CORO 

; 

Che amabile vita ! I 

Che dolce piacer ! 

Mas. Or, che siain ragnnati , 

A noi deve un straniero 
Un arcano svelare . Eccolo . 

Ner. Io sento 

Dal desio di saperlo alcun tormento . 
es. 11 curioso de.Ao 

Di veder lo stranieio arde il cuor mio. 
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SCENA XII. 

LiitDono , e detti. 

TJn. A mici , oh qual contento 

Provo al mio cor, poiché a quest’ ombre uaiti 
In perfetta armonia ridenti io veggo... 

Mas. Sedete, se vi aggrada. 

Liti. Eccomi , io seggo . 

X rr. ( Oh quanto egli è bellino ! ) 

Les. (Oh quanto è graziosi no ! ) 

Eitr. i Ahimè ! quel vago aspetto, 

Un insolito anlor mi desta in petto.) 

linr. ( Net ina , che cos" hai > ) 

, Ver. Taci. (Un volto più b< 1 non vidi mai.) 

Fri. Lesbica , sei sospesa ? 

Les. Lasciami star. ( Soti dal piacer sorptesa.) 

Mas. Su, via, signor parlale. 

Far. Non vidi agli o'clii miei luci più grate.) 

Liti. Udite : or son tre lustri , 

Clic al prence Casimiro 

Tolse Ormiti: tiranno , e trono , e vita . 

Della usurpata sede 
V’ era una unica erede 
Allor di fresco nata , 

Da man pietosa al tradilor celata . 

Or eli’ Oronle mori, che vuoto è il soglio. 
Trovasi scritto un foglio. 

Che quell’ unica erede allor serbata 
Ci assicura tra voi viver celata . 

Esamini in se stesso. 

Esamini in altrui ciascuno il vero . 
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Ecco venuto io sono 

Per ritomlur la piincip ssa al irono. 

Nrr. ( Un uon so che di grande 
Scolorili nel cuor mio.) 

Posso la principessa essere aneli' io . ) 

F.tir. ( Felice a chi lai sorte 
11 ciel concederli . ) 

Aia*. ( Svelar potrei 

in Eurilda gentil la degna erede. 

Ma al labbro di colui mio cor non crede.) 
fi ur. (Costei , chi diavo! lia ? ) 

Fri. ( Questa cosa ini pone in gelosia.) 
l'iti. Ogn un tace? ogn’ un resta 

Sospeso a’ detti mici? Orsù m’udite. 

Chi dentro a questo giorno 

Vicinili a svelar la piincipessa ignota. 

Avi li in premio un tesoro 
Di ricche gemine , e d’ oro ; 

E chi Si gue a teneie il ver celato 
Il furor proverà d’ un braccio irato, (s'alza) 
Fiera strage dell’ indegno 
• Il mio sdegno far saprà. 



Tutti. 


No, signor, non vi scaldate. 


Un. 


S’ egli è ver , si scoprirà . 
Parto dunque, o genie amica 




Della bella verità . 


Tutti. 


Ile , il ciel vi benedica . 




E vi dia prosperità . (parte Lindoro ) * 


Mas. (Ah 


non vorrei , che fosse 



Un’ arte del tiranno . 

Voglio prima scoprir, se v’ è l’inganno.) (paro-) 
Eur. E pur sento , che l’ alma 

D una nuova lusinga or si compiace. 

Pei do, ahimè! del mio cor 1’ aulica pace. 
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SCENA Xill. 



Nerina, Lesbina, B un lotto , e Frisellino 

Bur. Chi mai sarà colei, 

Glie divenà sovrana? ( a Pierina ) 

Pier. Io credo, eli’ ella sia poco lontana. 

Fri. E tu, Lesbina mia 

Credi , eh’ ella a scoprir s' abbia a tiratura ? 
Les. Certamente il inio cor me u’ assicura . 

Bur. Crediam , che sia Lisetta ? 

Ncr. Oibò quella fraschetta . 

Fri. Cbe sia forse Liudora i 
Les. Oibò, che sozza mora? 

Bur. Eurilda esser poiria . 

Fri. Certo, lo dico aneli’ io . • 

Pier. Non ha niente del grande . 

Les. Non ha brio. 

Bur. Fosse Lilla ? 

Pier. È lina sciocca . 

Fri. Forse Lisaura ? 

Les. E stolta • 

Bur. Altre non so vedere . 

Fri. Altre non trovo. 

Che menino un tal dono. 

Pier. Vi son io , signorino . 
f es. 

Bar. Principessa 

tri. Alia sovrana, a voi m’ inchino. 

Pier. Poverello . 

Les. Poverino . 

a -x 11 mio grado si saprà. 

Bur. Mi Builollo il lido amante? 

Torti. XI 11. i3 



Ed io vi sono . 
a voi mi prostro . 
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Ner. 


Ma Bullono è pescatore. « 


Fri. 


Frisellin, che fu costante i 


J.es. 


F riseli i ■> non è signore . 


liur. ) 

Fri. $ 


Oh disgrazia malandrina ! 


Ner. 


Mia regina, a voi in’ inchino. 
Poverino! me n’ andrò . ( parie ) 
Frisellino voi scacciate f 


Les. 


Voi Burlolto licenziate ? 


U 1 


Vi vien qualche grillo in lesta 


Ner. 


D' esser nata a comandar ? 
Il mio cuor nobile 


Leu. 


Non può fallar. 

Il mio gran spirito 


Ner. 


Mi fa sperar . 

Oh, che gran spirilo! 


Lei. 


Oli, che cuor nobile ! 


a i 


Tu mi fai ridere , 


Ner. 


Mi fai crepar . 
Olà, rispettami . 


Le*. 


Non mi deridere . 


a : 2 


Se vado in collera 


Bur. 


Ti fo tremar . 

Saldi, illustrissima. . 


Fri. 


Osservandissima . 


a a 


Eccellentissima . 


Ner. ) 


Non stia a gridar . 
Lo spirto nobile 


Les. 1 


Non so frenar . 


Bur. i 


Oh Eccellentissima , 


Fri. 5 


Non stia a gridar . 


Ner. 


Signora, almtn vi supplico 
Di danni qualche carica ? 
Ti fo mio pescivendolo. 
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Les. 


Ti lo mio pescatnr . 


tur. \ 


Signora , obbligatissimo , 


Fri. } 


Per uu si bell’ ouor. 


Ner. 


Si , li dispensa caricln: 


Lrs . 


Si, si dispensa titoli . 


a » 


Ma non sei quella a ilei 


Njer. 


Signora ! 


Les. 


Principessa ! 


1 Ver. 


Regina ! 


Lrs. 


Monarchessa ! 


a z 
Bur. 3 


Farai di quella spessa . 


Fri. f 


Hit via, la nobiltà. 


Aer. 


Signora ! 


Les. 


Principessa ! 


Ner. 


Clic grazia ! 


Les. 


Che beltà ! 


a t 


Che pazza ! che catarri ! 
Che gran bestiali ià ! 

FIHE dell’atto PRIMO 
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SCENA PRIMA. 

Cortile che introduce al giardino delizioso . 

Bui» lotto , poi Li SDORO. 

Bur. INlerina tra di torà, 

Sperando esser signora , 

A drittura mi scaccia, e mi dispreiza ( 

Voglio ricompensar la sua finezza . 

Vuo’ veder, se mi riesce 

Huscariui il premio , c castigar Nerina , 

Procurando a Lesbina , 

La quale è mia germana, 

11 bell’ onor di diventar sovrana , 

Ecco appunto 1’ amico . 

Lin. Ancor non vedo 

Chi dell’ occulta donna 
Venga indizio a recarmi . 

Bur. (Ecco il tempo opportun per vendicarmi.) 
Signor , in segretezza 
lo vengo a confidarvi, 

Ohe 1’ incognita donna, 

A cui la bella sorte il ciel destina, 

È quella che fra noi nome ha Lesbina . 

Un. Come ciò v’ è palese ? 

Bur. Il padre mio. 

Che la fece passar per mia gcrmaiia , 
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In letto coricalo , 

A ino pria di morir l’ha palesato . 

Li n. E si chiama Lesbina t 
b ,lr - Appunto . 

Lin • , È bella ? 

Bur. Splende , come una stella . 

/.ni. E spiritosa? 

Bui'. E cosa prodigiosa 

/.in. Ha spirto grande? Ha nobili pensieri? 

tìnr. Sembra figlia di dieci cavalieri. 

Lin. t atela a tue veder . 

& ur • Bene ... ma dico . . . 

No so , se m 5 intendete . 

/.in. Cosa vorreste dire ? 

Bur. Dico . . . Vussignoria mi puoi capire . 

Lin. Il premio f 

Bur . Sì signore . 

l.in. L’ averele . 

Bur. L’ avrò . 

Lin. Statene pur sicuro. 

Bur. A me poco, signor, piace il futuro. 

Il dir farò farò 
Minestra è d’ Avvocato 
Ed è proverbio usato : 

Più vale stamattina 

Un ovo, che domani una gallina . (parte') 

S C E N A II. 



Lin doro , poi Frisellino . 

Lui. (jiazie agli Dei , principio 
A respirar . Se il ver cosini ini dice , 
Alla patria tornar potrò felice. 
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Fri. ( Eccolo ; vuo’ provarmi , 

Se posso di Lesbina vendicarmi . j 
Liti. Ma desìo di vederla . . . 

Fri. Vi riverisco . 

*> 

iAn. Addio . 

Fri. Vorrei svelarvi, 

E dirvi , e raccontarvi , 
di' io so dov' è celata 
Quella ragazza eh’ è da voi cercala . 
Liti. Eh lo so . 

Fri. Lo sapete r 

Schiavo Nou occorr' altro . 

Liti. Fermatevi . 

Fri. Soii qui . 

Liti. Voi pur la conoscete ? 

Fri. Signor sì . 

Lin. E bella ? è tutta brio { 

Fri. Quella che dico io 
E graziosa , è bella , 

Ma la vostra non so se sarà quella . 
Lin. Non è una pescatrice 
Fri. Si, per quel che si dice. 

Liti. Non 1’ allevò qual tiglia , 

Vecchio amoroso, e pio/ 

Fri. È vero. Era quel vecchi o Tf padre 
Liti Dunque vostra geruiaua 
Fu credula fin’ ora ? 

Fri. E tal si crede ancora . 

Lin. Ed ha nome f 

Fri. Ha un bel nome , 

Che ha la cadeuza in ina . 

Liti. Sì , Lesbina si chiama 

Fri. Oibò : Pierina 

Lin. Nerina l 



mio . 
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Fri. Sì . Chi disse a voi Lesine» ? 

La. Builotto a me 1’ ha detto. 
tri. No, no, non gli credete, 

( Burlotto maledetto ! ) 

Lin. Adunque il padre vostro . . . 

Fri. 11 padre mio . . . 

Sì , signore , è così come dicii’ io . 
liti. Ma con qual fondamento? 

Fri. Me 1 ha detto mio padre in testamento . 
Lin, lo rimango confuso. 

Fri. A ine credete. 

Lin. Com’ è vaga Nerina ? 

tri. Uh eh è tanto heiliuat 

Lin. Ha spirto sollevato f 
Fri. Le si vede negli occhi il principato, 
ila gli occhi brillanti. 

Che pajon diamanti ; 

Pia i labbri si tini, 

' Che pajon rubiui ; 

I denti son perle ; 

I crini son d’ oro . 

Ha un altro tesoro , 

Che pari non ha ; 

II core, 1’ onore , 

La sua fedeltà. 



SCENA III. 

« 

Liitdoro, poi Mastricco. 

Mas. Recomi or piucchè mai 
Confuso, ed agitato. 

(Scoprasi il vero, e ci provveda il lato.) 
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Lin. Amico, voi che siete 

Per la canuta età degno di fede , 

Ditemi , se colei , 

(di' io vuo' cercando in quest’ ampia manna 
E 'Str possa Lesbina , ovver Nei ina . 

Mas. Non signore, non è questa, nè quella : 
lo la conosco; Euriida ella s’ appella. 

Lin. Come ciò dir potete ? 

Mas. Eunida a me fu data 

In custodia da quel , clic 1’ ha rapila , 

E 1’ ho iìnor qual figlia mia nutrita . 

/.ili. Burlotto , e Frisell ino 
Sostengono che sia la peiegrina 
Dii Lesbina gentil, 1 altro Neriaa . 

Mas. Non credete a costoro . 

Cercali far bene alle germane loro. 

Lin. Come! Siam noi fra gemi triste, e ladre? 
Germani quelli son , voi siete padre ? 

Tutti m' ingannerete ? 

Perfidi, meiiiitor tutti voi siete. 

Mas. Credetemi , signore . . . 

Lin. Orsù , ciascuna 

Delle proposte femmine rivali 
Vogl’ io veder. (Dagli atti, e dal sembiante 
Qualche cosa scoprir mi tìa concesso .) 

V’ allenilo uniti alla gran fonte appresso . 

SCENA IV. 

Mastricco , poi Burlotto . 

Mas. Oh sventurata Eunida , 

Quando il ciel ti oilerisce , 



Dìgitized by Google 




ATTO SECONDO. 



9 0 1 



La lolite occasion d’ esser beala 
Sci dalle triste genti assassinala . 

Bur. ( Dove diavol sarà ) ( cerca per la scena ) 
Mas. (Costui ehi cerca ? ) 

Bur. (Ella per qua è venula.) (come sopra') 
Mas. Chi cereale ? 

Bur L’ avete voi veduta ? 

Mas. Chi ? 

Bur. Mi par di vederla, (come sopra ) 

Mas. Ma chi ì 

Bur. No , non è quella . 

Mas. Chi cercate , vi dico ? 

Bur. Mia sorella . 

Mas. Lesbica ’ 

Bur. Eccola li. ( come sopra) 

Mas. Dov’ è ? 

Bur. Venite qui. ( come sopra) 

Mas. Sun cicco . ( accennando , che non In vede ) 
Bur. Oh questa è bella ! 

Presi per mia germana un' asinclla . 

Mas. Che volete da lei ? 

Bur. Voglio . . . Tacete . 

Ch’io la sento venir . 

Mas. Volete forse 

Nuovamente inventar qualche bugia ’ 

Bur. Voglio, voglio... il inalai! che il ciel vi dia . 
Mas. Ehi! l'età rispettate. 

Bur. E voi non mi seccate , 

Mi preme di trovar Lesbina mia . 

Il diavol l’avcrà portala via. 

Mas. Se voi la cercherete 
Allin la troverete . 

Bur. Si , anderò . . . 

Ma se veuisse qui ?... 
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Ala*. Se io mai la vedo. 

Volete, clic per voi le parli ? 

Bar. Si. 

Mas. E rosa le ho da dir ? 

Bar. Dite cosi . 

Vi cerca il fratello 
Vi deve parlar. 

A casa bel bello 
Potete tornar . 

No... dite piuttosto 
Che al bosco sen rada . . . 

È troppo discosto . . . 

Sarò sulla strada 

Per questa, per quella... 

Seu vieu mia sorella . 

Per quella , per questa . . . 

Ilo tanto di testa , 

Che dirvi uon so . 

SCENA V. 

M JSTUICCO toLo . 

li pur troppo costui 
Ricerca la sorella 

Per concertar qualche bugia novella . 

Se a tempo non limedio 

Cou provido consiglio 

Eurilda certamente è in gran periglio . 

Ma io per sua difesa 

Aprirò tanto d' occhi . 

Vogliono farla a me? poveri alocelii ! 
Soii vecchio , soli furbo , 

So il come , e il perchè . 
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No , no, non me la ficcano. 
Avranno a fin- con me. 

11 trono a Neri n a ? 

Lo scettro a Lesbina ? 

1 i fuso , la rocca , 

. La canna, la rete ; 

Oh pazze che siete , 

Restate a pescar . 

SCENA VI. 

Collina deliziosa 'praticabile, con fon- 
tana al piano . 

I .ESDI I* a con seguito di ninfe, e di pesca- 
tori , adornata di fiori , e in abito festivo , 
discendendo dalla collina al suono di gio- 
condi strunsenti. 

Aer. Che vi par ? Son io gentile ? 

Sembro nata a comandar f 
Son civile t Ah ? che vi par? 

Aspettate, Voglio andarmi 

Nella fonte ad ispeechiar . ( frattanto eh’ ella va 
ad ispecchiam l* orchestra suona ) 

Son maestosa , 

Sembro orgogliosa; 

Ala sarò docile, 

Ali farò amar . 

Ab ' che vi par ? 

Si , si , non dubitale . 
lo mi ricorderò 3i lutti voi. 

Tutti a servir vi prenderò con noi. 
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Tu *arni mio bracciere , 

F, lu mio cameriere , 

Tu donna di governo , 

E lu la mia servente , 

Ed io starò a seder senza far niente . 

Ali se poi tu’ ingannassi ' Ali noti v e dubbio 
Pieuo di sangue nobile Ito le vene , 

Il cuore, il «or mi dice, 

(.die di nobdc amor io sono il frutto , 

E sunto , che son io nobile in tutto. 

SCENA VU. 

/ 

Lindoro , e della . 

Liti. Pa chi è costei si vagamente adonta ? 

Lei. Ecco qui lo straniero. 

Assicurar la mia fortuna io spero . 

Liti. Bella, chi siete voi? 

Lei. Seti otta , che aunojata 
Di vita sì infelice 
Abbonisco il mestier di pescatrice. 

/.in. Qual è il nome ? 

Le». Lesbiua . 

Liti. La germana 

Di certo pescatore , 

Qie Burlotlo s' appella ? 

Les. S<>ii passata sitior per sua sorella . 

Lin. Ma tal non siete > 

La. Non lo credo almeno ; 

Poiché mi sento in seno 
Alma di giurie amica 
E nojj posso solini' di far latica . 




ATTO SECONDO. 



20 



Li n. Questa, figliuola mia. 

Esser potrebbe ancor poltroneria . 

Les. Quando vedo persone 
Nobili , e ben vestile 
Mi senio consolare. Oibò, non posso 
Soffrire i pescatori . Eli che si vede , 
di’ io nata sono in qualche nobil cuna 
Oltraggiala cosi dalla fortuna . 

Liti. ( Chi sa eh ella non sia 
La principessa mia?) 

Les. Ditemi , siete niente. 

Niente fisonomista ! 

Lui. Perchè ciò mi chiedete ? 

I.es. In me non conoscete 

Un certo non so che di stravagante ? 

Liu. Certo , il vostro sembiante 
Nou ha dell’ ordinario . 

Les. Dal mio stato al mio cuor v' è del divario . 

Liti. ( Ha della grazia tanta . 

Quasi costei in’ incanta . ) 

Les. Avete ancor trovata 
La douna ricercata ? 

Liti. Non ancora. 

Les. S’ ella fra noi dimora , 

Nou so che dir . . . son tutte pcscatrici 
D'animo abbietto, e vile. 

Lin. Ma voi siete gentile . 

Les. 11 cor mi dice , 

Che io nata non sono pescatrice. 

Era ancora piccinina , 

E diceva ancor papà , 

Che la balia , poverina , 

Mi cantava una canzon . ^ 
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Fa la nanna mio tesoro , 

Che tu possa un di regnar , 

Fa la nanna , occhietto inoro , 

Nata sei per comandar. 

E fa la nanna 
Cara , carina , 

Bella regina 
Che fa innamorar . 

S C E N A Vili. 

Li M DORI) , poi NeMINJ . 

Un. A. Ile parole , agli atti 
Sembrami , che costei 

Sia la donna protetta dagli Dei . ( Nerina con se- 
gnilo , e vagamr/Ue adornata scende dalla colli- 
na al suono di allegri istrumenti ) 

Ner. Pescatori , pescatrici 

A voi porgo i HI felici . 
lo fra poco me n’ andrò , 

E lo scettro impugnerò. 

Voi ridete ? 

Dite no ? 

Lo vedrete . 

Si , lo scettro 
Avrò in pugno , 

E sul grugno 
Vel darò . 

Un. ( Ecco ninfa gentile , 

A quell’ altra nel brio tatto simile . ) 

Ner. ( Ecco quel che può fare il mio destino . ) 
Un. Fanciulla , il ciel vi salvi. 

Ner. A voi m’ inchino . 



DigifizedT5y Gòógle 




3<>-T 



ATTO SECONDO. . 

Lin. Siete di questo loco? 

Ner. Signor no . 

Lin. Duiu|ue di dove siete ? 

Ner. lo nou Io so . 

Lin. Ma dove siete nata? 

Aer. In questo mondo . 

l in. Il mondo è grande assai . 

Ner. Ma piccolo sin' ora io Jo provai . 

Lin. Fosso io saper dove voi nata siete ? 

Ner. Signor, quel ch’io nou so voi mi chiedete. 

/.in. (..ome qui vi trovale ? 

Ner. Ci son per mia rovina. 

Lin. Ditemi il nome vostro. 

Ner. lo son Nerinu , 

Lin. Ah Nerina voi siete ? 

Ner. Forse mi conoscete ? 

Lin. Non siete voi germana a Frissellino i 

Ner. Tal siuonr ini lece il mio desimi) . 

Lin. Ed or > 

Ner. Ed ora io spero , 

Che dell’essere mio si scopra il vero. 

Lin Ma che scoprir si può ? 

Ner. Cli’ io quella sono , 

Che voi cercate per conduire al trono. 

Lin. Qual ragion vi lusinga ' 

Ner. È molto tempo , 

Clie il cuor in petto io sento 

D’ una vita vuigar mesto , e scontento . 

Tutto mi rende noja , 

Nulla mi db piacere , e solo quando 
Odo parlar di scettri , e di corone , 

Di fasto , e di grandetta , 

Mi sento giubbilar dall’ allegrezza . 

Lin. Ciò non basta , figliuola . 
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J\er. E poi iou io la sola , 

Se dir volete il vero , 

Gite al»hia nel nostro suol aria da impero. 
Quivi ciascuna è vile; 

Non e’ è un volto gentile , 

Non e’ è un poco eli brio , 

Noi dico per vantarmi, come il mio. 

Un. Talvolta è vanità, che ci lusinga. 

Ner. Il cicl non vuol , eli’ io fìnga. 

Sinor frenai lo sdegno . 

Solferai mi umil stato. 

Ma or, che al principato 
Deesi condur 1’ erede naturale , 

Non voglio col tacer farmi del male 1 
Li n. (Tanto franca è costei, 

Che s* io avessi lo scettro, or gliel darsi 
iVer. Via signor, se vi pare. 

Guidatemi a regnare , 

E quando principessa sarò io, 

Vi darò mezzo il principato mio . 

Non sarebbe cosa strana 
Ch ! io dovessi comandar . 

U« istoria Veneziana 
Ho sentito a raccontar. 

Una putta brutta brutta , 

Che diceva : siora mare , 

Ho scoperto certo certo 
v Cb* era ricco so si or pare . 

Le dicevano : Siorìa t 
Quando era in povertà . 

Ora : serissima : e lei dice : 

Serva sua , ma non ne sa . 

Io clic più bella 
Sono di quella 
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Farò spiccare , 

Farò brillare la nobiliò . 

SCENA IX. 

Li ADORO . 

(Confesso , che son armi 
Le lusinge di donna aspre , e fatali , 

E s' arrendono i cuor deboli , e frali . 
lo resisto con pena , 

Ma ingannar non ini lascio; ed oggi spero , 
Con 1’ ajuto del ciel , scoprire il vero . 

Se parli il core , o 1’ ambizione in loro 
Cauto svelar sapiò. 

Del labbro non ini fido, 

Non credo al ciglio, e al volto. 

Temo quello eh’ io vedo , e quel eh’ ascolto . 
A un labbro vezzoso, 

A uu ciglio amoroso 

Quest’ alma nou crede , •<- . 

Non cede il mio cor . 

Deh scoprasi il vero , 

Si sveli il mistero, 

O numi pietosi , 

Col vostro favor . 



Tom. XIII. 
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SCENA X. 

Recinto di capanne , che formano una piazzetta 
nel mezzo, cou sedili erbosi d’ intorno. 

Evrilda sola , 

,/V.liimè ! qual turbamento, 

Misera , al cor mi sento ' lo non ho pace 
Dacché giunse Limloro a quest’ arene . 

Or tu' inquieta il timore, ora la speue . 

Ma che sperar poss' io l 
S / ei cerca in questi lidi 
La nobile donzella , 

Lusingarmi potrò d’ essere io quella ? 

Qual merlo , qual ragione ? Eh , eh’ io sou lolle . 
Vana ambiziou ini punge , 

E benché nata in umile capanna 
Il desìo di regnar in’ auge e tu’ affanna . 

SCENA XI. 



f.KSBi if a , Neri ir a, Burlotto , Fri selli no, 
Mastri eco, coro di pescatori , c pescataci , 
e delta , 



CORO 



N 



el mare placidi 
Li pesci guizzauo 
E non paventano 
Gl’ iusidiator. 
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O.gi riposano 

Sul verde marcine , 

E lieli cantano 
i pesca lor . ( tulli tir dono ) 

Mas. Figliuoli , lo straniero 
<)ui et uol radunali» 

Uggì saran svelati 
Ci’ invaimi di vili ardilo 
Per tasto , o per invidia avrà mentito . 

Fri. ( Io di taru del bene ho procuralo . £ piano a 
Le? bina ) 

A'es. ( :'iio sarà il principato . ) (<x Burlotto ) 
r ri. y Per te tu.to iio lati io . ) ( piano n Strina ) 

Ner. (Vedrai, che it principato saià mio) (a Fri teli ino) 

Mm. ( Eurilda , in luo iavorc 

Il scio uno s’iuip'giia . ; Spiano a Eurilda ) 

Far. ( Eli di tanta fortuna io nou son degna . ) ( a 
Mmi ricco ) 

SCENA XII. 

Li sdoro con seguito di cavalieri , e serri , che ' 

por. ano uarj bacili d' oro , giojt ed uno stile , 
e detti . 

Liti. Annoi , in ricompensa 
Del generoso ospizio , 

E d’ aiuistade in peguo , 

Del grato cor voglio oderir un segno 
ìùcco di gemme, e d' oro 
Coiupuriiio un tesoro j 
Eu auiea tazza, ed uu argenteo vaso. 

Un gemina io ino. die , e ricche perle» 

E rumiti , e diamanti , 
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£ non lieve porzimt d’aurei contanti. 

Fra queste ricche spoglie . 

Ecco il colici "cmmato, 

Ancor di sangue asperso , 

Con cui dal seno I' ultimo respiro, 

Oronte trasse al prence Cusimir» . 

Eur. Ohimè ! spoglia fatale ! 

Ahi qual orror iti’ assale! 

Lin. ( Si turba a una tal vista . ) 

Les . Signor , di quella lista 
Mi prenderò il giojello . 

Ker. Etl io quel bell’ anello . 

Bur. Ed io la lazza. 

tri. Ed io quei vasi rari . 

Mas. Ed io por parie mia prendo i denari. 

Lin. E non v* è «ricini , che aspiri 
Questo ferro a serbar di gemme ornato ? ( lo prende 
in mano ) 

Eur Questo ferro per me fia riserbato. ( glielo pren- 
de di mano ) 

Non I’ oro , e non le gemme , 

Onde ornato lo veggo 
Eccitai! la mia brama , 

Ma un’incognita forza a lui mi chiama. 

La vista di tal ferro 
Par che a me dia diletto , 

Ma un doloroso affetto 

Svegliar mi sento da quel sangue in seno . 

Ahimè ! chi mi soccorre ' io vengo meno . 

Mas. Eurilda , oh dio ! Eurilda . Apri le ciglia . 

Lin. ( Ah , che costei di Casimiro è figlia . 

Quasi me n’ assicura 

Questo affetto , che in lei desta natura .) ( da se ) 
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Ics Guardate : con il ferro 
Vuol ostentar bravura , 

E poi se la fa sotto di paura . 

Bnr. Ecco , eh’ ella rinviene a poco , a poco . 

Fri. In donna lo svenir sovente è un gioco . 

F.ur. Ahi dove sono ? Oh cieli! 

Dov’è , dov’ è mio padre ? 

Mas. Eccomi 

Eur. disinganno ! 

Mi parea , che nn tiranno 
Lo volesse svenar. Ma voi non vidi 
Allr’era il padre mio. 

Dove disparve ? Oh dio ! 

Che inusitato affetto 
Destar mi sento in petto! 

Veglio, o ancor dormo? Ohimè! sogno ; o rag! no. 
Dove stetti finora ? or dove sono ? 

Quanti diversi affetti 
Sentomi nel cuor mio ! 

Chi mi soccorre , oh dio ! 

Chiedo da voi pietà . 

Io stessa non intendo 
L ! incognito dolore , 

Talor mi sembra amore ; 

Talora crudeltà . 

SCENA XIII. 

Detti . 

C 

Mas. i regimerai , signore : oh caso strano ! (a Liti fioro ) 
Lin. È sveltito l’arcano . 

Ecco la principessa 

Dal destino crudel finora oppressa . 
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T.es. Dunque di nobil razza 

Sarà colei , perchè sa far da pazza ? 

AVr. Se produce pazzia si buoni frutti , 

Anch* io impazzisco, e vi bastono lutti. 

Mas. Signor , I opra del cielo incominciata 
Andiamo a terminar . 

/■in. A voi principio , 

Buon vecchio, a prestar fe . Doline, che altere 
Bramale di regnare , 

Fiavi scelro la canna, e regno il mare. ( parte ) 
Mas. Se il non potere comandar v ? incresce , 

Andate pine a comandare al pesce . 

SCENA XIV. 

f.nsBiNJ , Nxr.tVA, Buiìiotto, e Frisellino . 

Bar ^ervo di vostra altezza . ( a Nerna ) 

/ ri. Io mi rallegro della sua grandezza .( a Festina ) 
AVr. ( Ah mi sono ingannala . ) 

La. ( Oli me meschina ! son precipitata .) 

Bar. Mi fa suo cameriere? ( a Aterina ) 

/•ri. Mi f'ark suo bracciere ? ( a /alino ) 

AVr. ( Uh se perdo Bur otto mi dispiace . ) 
l.es. ( Bisognrik veder di far la pace.) 

AVr. Burlotto mio carino . 

La. F ribellino galante bellino. 

Eli signora . . , mi prostro , in’ inchino . 

AVr. Io ti voglio tanto beoe . 

Le*. Per te, caro, vivo in peno, 

f ri. Ehi Burlotto , clic ora abbiamo ? 

bur. L ora è larda: vuoi, che andiamo? 
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Quest' è P ora del pescar . 

Via carino , non t’ incresca . . . 

Alia pesca , alla pesca , alla pesca . 

11 mio cuor non tormentar. 

A pescar , a pescar , a pescar . 

Il tuo bel mudile tu m’ bai donalo. . 
Quell’ ombrinottolo m* bai regalato . 
Prendete tabacco? 

Mi fate favor . ( prendono In /iacea) 

Ma caro ... ina via . . . 
Tabacco pei fello. ( a /'risei lino ) 
Voltatevi in qua . 

È vostra bontà, (a Burlotto ) 

Voltatevi . 

Eh cè. ( stranutano ) 
Guardatemi . 

Eh cè. 

Il cielo v’ ajuti . 

Signora, obbligato. 

Crudele . 

Spietato . 

Per voi morirò . 

( Eppure è bellina . ) 



\ 
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( Ancora mi piace . ) 

(Che penso , che fo ? ) 

Perdono a voi domando. ( s’ inginocchiano) 

10 chiedo a voi pietà .) 

Amico che facciamo ? 

Mio caro , anima mia , 

Non m’ affliggete più . 

Chi può star saldo stia , 

Mio ben , levati su . 

La pace è accomodata 
Mai più si romperà . 

011 pace fortunata , 

Che più piacer mi dà . 



FINE dell’ atto SECONDO . 
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SCENA PRIMA. 

Piccolo antico tempio dedicalo a Nettuno . 

Li n doro , Eumlda , Mastkjcco , cavalieri, 
e servi . 

9 

CORO. 

IV 

urne , die al mare 
Sovrano imperi , 

Odi i sinceri 
Voti del cor . 

Chi a le dinanzi 
Mentir presume , 

Di te, gran nume 
Provi il rigor. 

Mas. A te, nume sovrano. 

Giuro , che da Nicaudro 

Ebbi Eurilda in custodia, e eh’ ei la trasse 

Dalle man del tiranno , 

E la salvò con fortunato inganno. 

Giuro eh’ ella è 1’ erede 

D’ illustre antica sede , e s’ io mentisco 

Fugga mai sempre da mie reti il pesce , 

Per me non offra il mar placida pesca , 

Possa perdere invano e 1' amo , e 1’ esca . 
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• 

La i. Si , si , col giuramento 
Di saggio uomo onoralo , 

Che il ver apprezza , e gl" alti numi odora. 

Ogni indizio leggiero or si avvalora . 

li loco, li tempo, la tua ferii,; elate, 

li magnanimo cor, la tua viriule 

in le la principessa 

Vaga, Emilia gentil, lutto assicura. 

M,i». E per prova maggior .vlastricco il giura . 
Eur. Olitine ! sorpresa io sono 
Da un piacer improvviso. 

Mas. Orlimi figlia } 

Ecco la medicina , 

Cile di tender li può da cruda molte. 

Que.-lo bel giovinetto è tuo consorte . 

Eur. Ali voi rider mi late . 

Mas. Oli io sapeva , 

Che il nome di cousorle 
ltailegrala li avrebbe . Orsù io vado 
Ad ordinare a" vostri mariuari 
Spiegar le vele, e 1 aucorc salpare. 

Eincli’ è tranquillo il mare, 
figliuoli, andiamo via, 

Aneli' io voglio venir iu compagina . ( farle ) 

SCENA ii. 

Eubildj , Lixdoro , e seguilo . 

/.in. Si , si , verrà con noi . 

E moiré sposa non siete , 

Sola meco veuir voi non dovete . 

Eur. riposa io dunque sarò ! 

1 
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l.in. isi , il ciel pietoso, 

A me , cara destina 
Tal beltà peregrina , 

E s io del vostro amor non .sono indegno 
V 1 offro in tàccia a NoUuu ia iua no iu pegno. 
F.ur. Io , die d amor nemica 

Libera vissi ognora , appena vidi 

11 vostro bel sembiante 

Ad esser principiai tenera amante • 

L n. Il nostro casto affetto 
Viene dal cicl protetto. 
h'.ur. Ed io consacro il tu-, .re 

A voi clic siete il mio primiero amore . 

Questa mano , e questo cuore . 

Tutto vostro ognor sarà . 

A voi giuro eterno amore, 

E costante fedeltà. 

Ala sia pari il vostro alletto. 

Pari iu voi sia l'onestà . 

Il tradirmi, o mio diletto, 

Saria troppa crudeltà . 

SCEMA 111. 

/„ INDORO solo , 

belile, che degli amanti 
Voglia l’uso seguir. Pochi son quelli, 

(Pur troppo è ver! ) che abbiati fedele il cote, 

E sogliou per piacer cambiar amore. 

lo , clic dai cielo accesa 

Riconosco la fiamma entro al cor mio , 

Saio fido, e costante, 

Della cara mia sposa al bel sembiante . 
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E dolce cosa 

L amare in pace 
No , noo ini piace 
Cambiare amor . 

Al primo oggetto 
Che in : ar$e il petto 
Serbo .a lede , 

Serbo il mio cor . 

SCENA IV . 

A f ASTRI CCO , poi ÙVRLOTTO . 

Ma*. P ria di partir, vorrei 
Veder gli amici miei, 

Vor rei a tutti del paese mio 
Dar un teuero abbraccio , e dir addio , 
Bur. (Ecco il vecchio; ora voglio 
Veder , se mi conosce , ) 

Mas. ( Chi è costui ? ) 

Bar. Amico , vi saluto . 

Mat. Signor mio caro , siate il benvenuto 
Bar. Ali conoscete voi ? 

Mas. Oh signor no . 

Bar. lo son , se uol sapete , 

Marchese di Caprura 
Duca di Spolverara , 

Colile di Eoulechiara , 
bai on di P accagliar» , 

Giurisdicente de la vai Somara , 

E sono cavillici- di Pigiiapma ! 

Mas. Oli oli che cosa rara ! 

Tutti i titoli suoi imiti iu ara. 
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Bar. Ma voi non siete quello , 

Che dee partir col principe Lindoro ? 
Max. Sì signor , quello sono . 

Bar. E cou lui, e con voi 
Pariire.no anche noi . 

Staremo allegra mente per la strada , 

Una sposa per uno , e clic la vada . 

Mas. Ah , signore , io sou vecchio , 

E son . . . se ini capite t 
Pur quaudo sento ragionar di spose , 
lu questa mia vecchiezza 
Sento brillarmi il cor dall’ allegrezza . 
lu questa età canuta 

Rammento or la mia sposa . 

Se aveste lei veduta 
Coni’ era spiritosa ! 

Era galante , e bella 
Ma non già pazzarelia. 

Ed era tutta mia, * 

Ch’ è quel, che imporla più. 

SCENA V. 

B UH LOTTO , poi Ai DIXJ . 

Bur. Oh bella mascherata 1 
Nessuno mi conosce . 

Ecco torna Nerinaj 

Mi voglio divertire ancora un poco . 

Voglio dell’ infedel prendermi gioco , 
jVer, Signor , che cosa late ? 

Ve n'andate, scappale, e mi piantate? 
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Bw. Alia bella, vi dirò, penso, e ripenso, 

E nel pensare un <tul>bi<> autor mi resta, 

(111 - ini l'ale provate il mal di testa . 

A r < r. Perchè ? 

bui'. Perchè ho saputo , 

(lite è ili già prevenuto il vostro cuore , 

Che voi amale un certo pescatore . 

Aer. E vi par, signorino, 

Che la bellezza mia , 

.Sia cosa da mandare in pescheria ? 

Bur. Ma pur so, che ramate . 

Ner. No , signor, v’ ingannate. 

Borlotto non mi piace , 
li un vii pescaloraccio , 

E un omacccio , bruttacelo , è un asinate io . 
Bur. ( Ora , tu’ impiccherei , se avessi un laccio . ) 
Pier. Via, signor duca mio, lauto cortese} 
Menatemi al paese . 

Bur. Ma se avete mancato al pescatore , 
Mancherete anche a me . 

Pier. Non vi è pericolo . 

Oh siguor burbanicolo , 

Vi è una gran differenza; 

Sempre sempre amerò vostra eccellenza . 

Bur. Quand' è cosi , mia cara , 

Venite alia duchea di Spolverar» . 

Coila duchessa amabile 

Fedel , come una tortora , — 

Fermo sarò , qual rovere 
Nell’ adorarvi ognor . 

Pier. Caro duchin godibile 

Gentil , come una lodo!» , 

Salda sarò qua! marmore 
Nel consacrarvi il cor . 
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Bur. .Via il pescatore ! 

Ner. Lo (Dando al diavolo . 

Hur. Non ci pensale ? 

Aer. Nè meno un cavolo . 

Bur. Ah luci tenere 

Della mia Venere 

M : ìtigaunei ò ? 

Aer. Non vi è pericolo j 

Di burbanicolo 
Sempre varò . 

iiur. Ma questi balli 

Non vi dispiacciono ? 

Aer. Por dirvi il vero , 

Poco uri piacciono . 

bur. Se io bramale 

Li taglierò . 

Aer. Se li tagliale 

lo i filerò . 

Bur. Li ho tagliati , li ho tagliati ( si leva i 

baffi di nascosto ) 

Aer. Bravo, bravo . . . ( Oli cosa vedo ! ) 

bur. Duchessina... 

Aer. Furbo, usuilo. 

Ciò vi aveva conosciuto , 

Vi ho voluto secondar. 

Bur. Non mi lascio infinocchiar. 

.Ver. Bullonino le mie viscere ! 

Bur. Il mio caro Burbanicolo. 

Aer. Io 1’ ho l'atto sol per ridere . 

Bur. Vanne vola via di qua. 

Aer. Non mi credi I 

bur. No ti dico. 

Aer. Mi discacci ? 

Bur . Sì, ti mando. 
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a 2 Via eli qua . 

J\er. Maledetto ! 

Bar. Disgraziala ! 

Elie sguajala ! 

02 Va ia malora, 

V ia di qua . 

SCENA VI. 

Bur /.otto , Fri se ili so , con baffi, e vestili 
da Cavalieri , e due del seguilo di Lin doro . 

tìttr. C_Xrazie , Signori, grazie 

De’ vestiti, che a noi prestati avete. 

Fri. Pria di partire , indietro li due avrete . ( li due 
partono ) 

Bur. Vogliamo un po vedere, 

S ■ soa le nostre amanti a noi fedeli. 

Fri. Spiatemi , .. Non voriei 

Pregiudizio recare a mia gennana. 

Bur. Io son nel caso istesso . 

Fri. Promettetemi dunque 

S' ella manca di le , di non lasciarla . 

Bur. Giurate a me di non abbandonarla . 

Fri. Giuro . . . 

Bar. Prometto . . . Eccole qui . 

Fri. Proviamo 1 , 

bur. Ho paura , che poi ce ne pentiamo. 
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SCENA VII. 

i 

Lessisi, Nebjnj, e detti. 

Les. ( Oh sorte traditola ! ) 

Ner. ( Oh sorte ingrata ! ) 

Les. (Tu m’hai tradita.) 

Ner. ( M’ hai assassinala . ) 

Bur. Servo, Signora mia. ( procurano alterar la 
voce ) 

Fri. Schiavo a Vossignoria . 

Les. Serva sua , mio Padron . 

Ner. Serva umilissima . * 

Les. Lor signori chi sono? 

Bur. Cavalieri . 

Fri. Amici di Lindoro . 

Ner. Partiranno con lui ? 

Fri. _ Si mia signora . 

Bur. E partirà con esso Eurilda ancora . 

Les. ( Che invidia ! ) 

Ner. ( Che dispetto 1 ) 

Bur. E due Ninfe si belle , 

Che potrebbero noi render felici, 

Qu', resteranno a far le Pescataci ? 

Ner. Ah pur troppo , signore . 

Fri. E se il bambino Amore 

Vi destinasse andar lontan di qui 
Non andereste voi ? 

Les. I Eh forse s\ . 

Bur. Se volete venir meco , vi guido . 

Ner. Ah Signor , non mi fido . 

Fri. lo vi sposo a di i t tura . 

Li s Che in’ ingannale ho uu poco di paura t 

Tom. XI IL iS 
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Fri. Giuro da Cavaliero . . 

Bur. Sulla mia nobiltà vi dico il vero . 

Se volete venir, couvieu far presto. 

Fri. 11 bastimento è lesto . 

Ner. Lesbina, che facciamo? 

* ‘ Les. Cosa dici Nerica ? Andiamo ? 

Pier. Andiamo . 

Bur. Ma dite , avete un qualche innamorato ? 

Pier. Eravi uno sguajato , 

Che il bello mi Iacea $ per i suoi denti 
Questo cibo non è . 

Bur. Ehi senti, senti. ( piano a Fri- 

sellino \ 

Fri. E voi amaste alcuno ? 

Les. Vi dirò : v' era uno , 

Che mi piacca una volta , 

Ora più non lo curo . 

Fri. Ascolta, ascolta. ( piano a Bor- 

lotto ) 

E voi nou siete nata 
Per un suini mestiere . 

Les. Certo cosa son io da cavaliere. 

Bur. Voi nutrite nel sen nobili brame . 

Pier. Io non so praticar, che colle dame . 

Bur. Oli quanto siete bella 1 
Fri. Oh quanto mi piacete , 

Les. Dite davvero ? 

Ner. Ah poi m’ ingannerete . 

Bur, Andiamo avanti. ( piano a F risellino') 

Fri. Adesso viene il buono . ( /ti uno 

a Builotlo ) 

Via uon perdiamo tempo. 

Bur. Lindoro seguitiamo . 

Ner. Ehi Lesbina? 
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Les. 


Nerina . 


Ner. 


Andiamo ? 


Les. 


Andiamo 


Bur. 


Favorisca la sua bella mano, 
lo la voglio servir come va . 


Ner. 


Mi sorprende 1’ onore sovrano • 

Ei mi grazia con troppa bontà . 


Fri. 


Se comanda la servo pian piano . 
Con rispetto, con tutta umiltà. 


Les. 


Un favore sì raro, sì strano. 
Più contenta , più lieta mi fa . 


Ner. 


li suo nome ? 


Bur. 


Burbauicolo . 


Les. 


Ed il suo ? 


Fri. 
Les. ) 
Ner. ì 


Barapendicolo . 


Nomi belli in verità . 


Bur. } 
Fri. \ 


( Oh , che rara fedeltà ! ) 


Les. 


Ehi Signore , è titolato ? 


Fri. 


Sono Conte , e son Marchese . 


Ner. 


Dica , dica , è graduato f 


Bur. 


Duca sono al mio Paese . 


Ner. 


Mi rallegro. 


Les. 


Mi consolo . 


U 3 


Che fiorita nobiltà ! 


Bur. ) 
Fri. S 


( Oh , che rara fedeltà ! ) 


Ner. 


Ehi Lesbina , io son Duchessa . 


Les. 


Ehi Nerina , io son Contessa . 


a a 


Che fiorita nobiltà ! 


Ner. 


Il mio caro Burbanicolo . 


Pts. 


Il mio bel Barapendicolo . 


Bur. 


La mia cara Contessuta, 
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Iti. La mia bella Duchessina, 

a ^ Andiamo , andiamo , 

Con civiltà. 

Viva la nostra 
Gran nobiltà . 

SCENA Vili. 

Spiaggia di mare illuminata in tempo di notte , 
con barche adornate di Fanò per 1’ imbarco di 
Eurildn . 



E crudo , Ltndoro , Mastri eco , e seguilo ili 
Cavalieri , e servi. 

CORO. 

; v?f 

Soavi ZefBrì ( £ }iv . ... . , 

Al mar c’ invitano, 

Son 1’ onde placide 
Non v* è timor . 

Procelle torbide 

Dal mar spariscono. 

Quando si naviga 
Col dio d’ A mor . 

J.in. Andiam sposa diletta . 

Eur. Io seguo i passi vostri . 

Mas. Oh come i voti nostri 
Tutto , tutto seconda . 

Cai sereno, aure liete , e plachi’ onda . 
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SCENA ULTIMA 

Bvrlotto , dando braccio a Neri X a , è Fris- 
seluno a Lessi sa , Mastri eco. 

Bur. Ehi Signore , ascoltate . 

Fri. Aspettate, aspettate. 

Bur. L’ abito vi rendiamo . 

Fri. E del vostro favor vi ringraziamo . ( si levano 
i baffi, e gli abiti') 

Lei. Come! 

jVer. Che vedo ! 

Fri. Addio , la mia Duchessa . 

Bur. Io faccio riverenza alla Contessa . 

Les. Ah cane ! 

jVer. Ah scellerato l 

Mas. Figliuoli cos’ è stato ? 

Bur. Finta abbiam nobiltà, 

Per scoprire la loro infedeltà . 

Fri. E ci siamo chiariti 

Essere da due donne ambi traditi. 

Mas. E chi , pazzi , v’ insegna 

Le femmine tentare ? in caso tale 

Che avreste fatto voi, sciocchi , che siete? 

Se bene a lor volete 

Sposatele , tacete , e non parlale , 

Si strapperà , se troppo la tirate . 

Bur. Amico il giuramento. 

Fri. Si , si , me lo rammento . 

E voi? 

I ur. Ed io pentito 
S mi della trina prova. 
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Mas. Chi va male cercando , iJ mal ritrova . 

Pur. Neri un . 

Pier. Sono irata. 

Fri. Lcsbina mia . 

f.es. Son io mortificata. 

Pur. Via via , dammi la mano . 

Fri. Via quel , eh’ è stalo , è stato , 

Les. Tu m’ inganni crudel . 

Pier. Tu sei sdegnato . 

Mas. Prima, eh’ io di qui parta 
La vo’ veder finita . 

mano, ecco mano a mano unita, (/t unisce') 

Discendi Amor pietoso 
Unisci sposa , e sposo 
lu un perfetto amor. 

E ur. ^ Amor colla sua face 

/.in. £ Dia pace al nostro cor . 

Mas. Andiamo partiamo 

Di Cintia allo splendor . 

(a suono di giulivi istromenti, s’ imbarcano Eurìlda , 
/.indoro , Maslricco , e servi ) 

Tlur. t O ninfe , o Pescatori ' . 

Li n. i Vi sia propizio amor. ( dalla barca ) 

Lcs. ( Buon viaggio vi conceda 
Pier. J Nettuno pio Siguor . 



Ecqo 
Ner. j 
Ijes. \ 
Pur. i 
tiri, v 
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Tutti . 

Cosi le Pescatrici, 

Nel loro amor felici 
Avran conlento il cor . 



FI IH! DEL DRAMMA . 
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IL PAESE 

DELLA CUCCAGNA 

DRAMMA 
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PERSONAGGI 



LARDONE governatore. 

Madama CORTESE di spensi era di Cuccagna. 
Madama LIBERA cerimoniera di Cuccagna . 
COMPAGNONE provveditore . 

SALCICCiONS custode . 

POLLASTRIN A . i Sposi promessi , e salvati 
PANGOLINO .. J * . dal naufragio , 
ORONTE capitano di soldati. 

Uomini di Cuccagna. 

Soldati . 

Servitori . 



La scena si rappresenta nel paese favoloso 
della Cuccagna, Paese allegorico de’ vagabon- 
di, oziosi, e malviventi. 
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DELLA CUCCAGNA 

ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA 

Spiaggia di mare cop -veduta di legni naufragati. 

P ANDO LltìO , poi P« [.LASTRINA . 

* P 

Pan. V_Jhi m’ insegna , chi mi dice 

L’ infelice Poi lastrina , 

Se più vive poverina, 

O se morta è in mozzo al mar ? 

Povero Pandolin 1 Ciré gran disgrazia ! 

M’ avessero ingojato k 

Un Orca , una Balena , 

Cli* ora non proverei s\ fiera pena . 

Povera Pollaslrinal 

Per amor mio s’ è indotta •. 

A lasciar la sua patria , e con la madre , 

E col fralel meco è venata in mare 1 
Ma prima di arrivare 
A far in terra il nostro sposalizio 
Se n’ è andata la nave in precipizio . 

Chi m’ insegna , chi mi dice 
L’infelice Pollastrina, 

Se più vive poverina , 

O se morta è in mezzo al mar ? 
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SCENA II. 

Pollastrina dall’ altra parte . 

(jhi m’ insegna , chi mi dice , 

L’ infelice Pandolino , 

Se più vive , poverino , 

O se morto è in mezzo al mar ? 

Povera Pollastrina ! 

M’ aveva ritrovato un buon marito , 

E appena P ho trovalo 1* ho smarrito I 
Mi dispiace perduti 

Aver la madre , ed il fratello in mare ; 

Ma ohimè , che più penoso " ^ 

M’ è il dolor d’ aver perso il caro sposo . 

Chi m’ insegna , chi mi dice 
L’ infelice Pandolino , 

Se più vive, poverino, 

O se morto è in mezzo al mar ? 

SCENA III. 

PjSDOLitrj , poi Pollastrina . 

Pan. Chi m’ insegna Pollastrina f 
Poi. Chi m’ insegna Pandolino ? 

Pan. Se più vive , poverina f 

Poi. O se morto è in mezzo al mar f ( vanno sma- 
niando per la scena ; poi si scoprono , si ricono- 
scono ) 

Poi. Pandolin ! 

Pan. Pollastrina 1 

Poi. Idoi/* mio ! 



a36 



Poi. 
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Pan. Tu sei qui ? Tu sei viva ? 

Poi. Tu non sei naufragato ? 
a 2 Evviva , evviva . 

Pan. Tua madre ? 

Poi. Oli sventurata ! 

Fan. Tuo fratello ? 

Po/. Oh meschino ! Li ho veduti andar giù , 

E non li ho più veduti a tornar su . 

Fan. Come ti sei salvala ? 
l J ol. lo mi son attaccala 
A un bravo Marinaro , 

Ed egli semiviva 

M* ha condotta del mar in sulla ma . 

Pan. E il Marinaro poi 
Cosi tra viva , e morta 
Ti ha fatto nulla » 

Poi. 11 diavol, che ti porta . 

E tu come sei giunto a salvamento ? 

Fan. Anch’ io per un portento. 

Ero quasi dal mar andato al fondo , 

Quando per mia fortuna 
Una rete trovai , 

E dentro della stessa io m‘ intricai . 

I Pescator sentendo 

II gran peso, e credendo 
D' aver uri buon boccone , 

M hanno tirato su per un Sturioue. 

Poi. Grazie al Cielo , siain vivi . 

Ma qui cosa faremo ? 

E di che viveremo ? 

Pan Questo è il punto. 

Kon conosco il Paese f 
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Non so dove addrizzarmi ; 

E Ja fame principia a tormentarmi , 

Poi. Non si vede una casa , una capanua . 

Pan. Ecco gente , ceco gente . 

Poi. Ohimè! chi sarà mai? 

Pan. Sia chi esser si voglia ; 

Siano ladri , corsari , o malandrini , 

Già nella tasca mia non ho quattrini . 

Poi. Dunque per quel eh' io sento , 

Noi siamo a mal partito . 

Pan . Manca il denaro , e cresce l’ appetito . 

SCENA IV. 

Compagnone con seguito d’uomini , che portano 
de polli , degli agnelli , de capretti, delle 
pezze di cacio , del pane , e del presciutlo , 
con altri commestibili > e de’ fiaschi di vino. 

Coni. Compagni fermale , 

Se stanchi voi siete j 
Mangiale , bevete ; 

Godetevi un po', 
lo son Compagnone > 

Gulauluomenone , 

Mangiate bevete , 

• Compagni buon prò.) ( Gli uomini che 

sono con Compagnone si pongono a sedere in terra. 
Tagliano del cacio, del presciatto , e mangiano, e be- 
vono. Pendolino , e Pollastrina stanno osservando ) 
Pan. (Che bel a compagnia . (fl .Pollastrina) 

Poi. ( Sento , che quel presciutlo il cor mi tocca . ) ( « 
andolino ) 
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Pan ( Che bel formaggio ! Mi vien l’acqua in bocaa.) 

( a Pollaslrina ) 

Coni. Compagni , sedete , 

Mangiate , bevete , 

Godetevi un po’. 

Io sou Compagnone 
Gaiautuomenone , 

Compagni , buon prò . 

Poi. ( Oh che caro presci ulto ! ) 

Pan. ( Oh che formaggio ! ) 

Poi. (Domandiamone un po’.) (a Pangolino ) 

Pan. ( Non ho coraggio . ) 

Coni. Bella coppia gentil, che fate qui ? 

Pan. Signor , io son del mare 
Un povero annegato, 

Che per maggior disgrazia si è salvato . 

Coni. E disgrazia la vita f 
Pan. Signor si, 

Se ho da viver cosi . 

Coni. Ma cosa avete ! 

Ditelo in cortesia . 

Pan. Giacché Vossignoria . . . 

Comanda . . . appagherò . . . 

Le sue . . . cortesi brame . . . 
lo signore . . . son morto dalla fame . 

Coni. E voi bella ragazza . 

Glie avete , che vi vedo 
Immersa in una grau malinconia ? 

Poi. Anch’io provo la stessa malattia. 
l 'uni. Uh poveri affamati 
Voi siete fortunati 
Siete venuti in luogo , 

Dove sempre si beve , e ognor si magna 
Nel paese noi siam della Cuccagna . 
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Pan. Quando dunque è cosi . . . 

Signor . . . non ho coraggio . . . 

Com. E che vorreste . . . 

Pan. Un po’ ... di quel . . . formaggio . . . 

Poi. Aneli’ io vi pregherei , 

Perchè quello... mi piace... sopra tutto. 
Regalarmi . . . una fetta ... di prosciutto . 

Com. Io tutto , amici miei , 

Volenlier vi darei, 

Perchè nel nostro regno 
Ciascun liberamente 

Mangia, e beve a sua voglia, e non fa niente. 
Ma abbiam però una legge , 

(die prima d‘ aggregar un forestiero , 

Pria di dargli da bere , e da mangiare , 

Egli deve giurare 

Avanti il nostro Nume 

Serbar della Cuccagna il bel costume. 

Pan. Io son pronto a giurar . 

Com. Qui non si giura , 

Venite alla Città . 

Pan. Quant’ è lontana ? m 

Com. Un miglio, un miglio appeua . 

Colà vi è il gran Lardone 

Nostro Governalo!- . Colà vi è il Tempio , 

Dove Cerere , Bacco e Amor si adora. 

Perchè passar vi lascino alla porta. 

Due de’ compagni miei vi farau scorta . 

Pan. Per or non v* è rimedio , 

Di ristorar un poco l’appetito? 

Com. Già m’ avete capito. 

Poi. Nè men, uè mcn per grazia; 

Un po . . . se in' intendete . . . 




ATTO PRIMO 2.1 1 

Coni. Le leggi trasgredir voi non potete . 

Compagni; si vedo; 

Che sazj già siete ; 

Clic più non- potei e 
Nò ber , nè mangiar . 

9 X 

Lasciata la campagna , 

Andiain in Cuccagna f 
Che là vi potrete 

Di nuovo saziar. ( partono con alcuni ilei v 
suoi compagni restandone due senza mula da por- 
tate ) 

• SCENA V. 

P ay dotino , P oLLASTRi n a , e li due uomini e detti . 

Pan. Ahi, mi porla via il core 1 
Poi. Ohimè mi sento 

Quasi svenir. 

Pan. Se fosti maritata , 

Questa volta faresti la frittata. 

Poi. Andiain dietro^di loro . 

Pan. Àndiam. Ma piano. 

Clic mai dovrem giurar ì 
Poi. Per me son pronta . 

Per vivere , e mangiare , 

In mezzo a mille squadre 

Giurar, che non son figlia di mio padre . 

Pan. Avverti sopra tutto, 

Ch’ esser devi mia sposa . 

Poi. Già si sa. 

Pan. Clic sei dalla tua patria 

Partita con tua madre,, e tuo fratello. 

Por venirti a sposar al mio pa.'SJ. .. 

Tom. XI II. •'! 



■t 



Digitized by Google 




a4i IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

Poi. Tallo ciò noa mi scordo . 

Pan. E che non d'evi 

Lasciar me per un altro . 

Poi. Vi «’ intende . 

Pan. E avverti sopra tatto. 

Se volessosqualcuno 
Star teco in compagnia , 

Di non darmi tormento , e gelosia . 

Poi. Tu lo sai, Paudolino, 

S’ io stata sempre sono 

Delle più modestinc , e più ritrose , 

Ma la fame fa far delle gran cose. 

Innocente sai , che sonò , 

Sai clic sono modesti nu . . . 

‘ Sou ritrosa ; poverina • 

Tu vuoi larnii . . . già in’ intendi , 

Tu vuoi favini delifòr. 

SCENA VI . 

P jìKDOUNo seguita pèr qitaltihe passo P /.~ 
lastrina, poi si Jenna , e mostra ili par- 
lar con èssa, che noti Si vede. 

Pan. Rhi Poltastrititi adagio, 

Aspettatemi un poco . 

M’ lu> latto mal , con ri venèfica, à Un piede. 
Poverina? M’ aspetta ‘, e se lo erède. 

Voglio pensale alquanto. 

Avanti d’ impegnarmi 
Cou questo giuramento . 

Cosa posso» voler da' fatti miei. 

Perchè premier un granchio nòp vorrei . 

Se vorruu per esempio 




1 ! ) 



ATTO PRIMO. 

Addossarmi il mestiere 
Di primo cuciniere, 

A tutto son disposto ; 

E se occorre fi irò da inennrrosto . 

Ma , se volesscr mai , 

Oh’ io avessi in altre cose a faticare, 

Con tutto il mio giurane 
.Son certo , e son sicuro , 

Ohe ini condaoneriano per «pergiuro . 

Quando si tratta di far da mangiar , 

Son in cucina più lesto (l’un gatto. 1 ' 1 
Qua una pigliata , là un cesto, qua uu piat o. 
Foco all' arrosto , 1’ allesso uou più. 

Volta il pasticcio!; assaggia il ragù . 

Son eccellente nel far da mangiar. 

Fuori di questo aon vo 5 faticar. 

SCENA VII. 

# 

Cortile nel Palazzo del Governatore della 
Cuccagna con lontane , ebe gettano vino , e 
eomestibili intorno, ebe formano in tutto il 
cortile un i dispensa . 

Lardose, Saiciccione , Madama Cortese , 
Madama Libera , e Compagni . 

CORO. 

Dulie cosa all' uomo amica 
E il mangiar senza fatica. 

Buoni cibi , buon licore , 

Ogni dubbio, ogni rossore 
Fan dal ghiotto dileguar. 
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Sii. Dolcissimo Lardone , 

Nostro Governaior , il cicl cortese 

Vi conservi per sempre 

11 più bel dono, che abbiano i viventi; 

Buon stomaco , buon gusto , e buoni denti . 

Cor. lo v* auguro di core , 

Cbc ber possiate come un animale , 

Senza che il troppo vin vi faccia male. 

Lib. Io prego, che il dio Bacco 

Faccia del vostro stomaco un lambicco * 

E acciò non vi saziale 

Vi faccia digerir mentre mangiate. 

Lar. Vi ringrazio, miei cari; 

E in premio dell’ amor , che mi portate , 

Amor sincero, e grande. 

Parte vi voglio far di mie vivande. { vengono .ferii 
colf torte e pastìcci ' 



Cor. ) 

Ub. J 

Sai. 5 


Evviva il buon Lardone , 
11 buon Governaior. 

Quel caro bemardoue 
E proprio di buon cor . 




SCENA Vili. 




CowpsGitoXM e dello. 


Ceni, v 


? 

Signor, due forestieri,, . 



Un uomo , ed una donna , 

Sulla ‘piaggia de! mar ho ritrovati . 
1 poveri sgraziati 
Stanno ben d’ r appetito, 

E sdii meco venuti al dolce invilo. 
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Iau\ Vengano pur , itili prima 

Che sian ammessi ai nóslro traltainenlo, 

Fategli l’ar l’usato giuraménto. 

Coni. Olii , vengano avanti 

Quegli affamati Pellegrini erranti . 

SCENA IX. 

Pa&doliko , e Polastrik a e detli. 

Ben venuto il Pellegrino 
Nella nostra compagnia , 

Beveremo in allegria. 

Mangieremo in quantità. ( queste due don- 
ne prendono in mezzo Patuiolino , e cantano ) 

Sai. ) Ben veuuia , Pellegrina , 

Lar. { Nella nostra compagnia . 

Senza tentai e gelosia, 

11 buon tempo si godrà. ( questi due pren- 
dono Po/lastrina in mezzo , e cantano , e lei mo- 
stra di godere ) 

Pan. Io vi sono obbligato; 

Ma ditemi di grazia , 

Clic cerimonia è questa? 

Le donne fan finezze a un uomo maschio . 

E gii uomini le l'anno ad una femmina? 

No, cosi non ini piace, 
lo voglio la mia sposa ; 

La voglio, m’ intendete ? 

J.ih Se farete cosi , non mungerete. 

Poi. Caro sposino mio, 

Se siate bene voi, sto bene aneli’ io. 



/ 



Cor.ì 
Lib. $ 
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T.fir. Cara la mia fanciulla , 

Non vi mancherà nulla. 

Sai. Sarete ben trattata , 

Servita, e rispettata. 

( 'om. Se ognuno baderà alle cose sue , 

Godrctu la cuccagna tutti due. 

Pan. Non me n’importa un fico; 

Vi replico , e vi dico 
Che voglio Pollastrina . 

Lib. Se volete la sposa , e voi prendetela, (la spinge 
in mezzo la scena ) 

Par. Se bramate la sposa , e voi tenetela . (fa pas- 
sare Pollastrina vicino a Pandolino ) 

Pan. Caro quel bel visino! 

Poi. Caro il mio Pandolino ! 

Pan. O che paste sfogliate ! ( vedono i pasticci, e le 

torte ) 

Poi. O che torte inzuccherate ! 

Pan. Ohimè non posso più. 

Poi. Ohimè, sento che il cor mi balza in su . 

Pan. Signor, per carità (a Compagnone) 

Lasciatemi assaggiar . 

Poi. Deh permettete . . . 

Sai. Pria dovete giurar , poi mungerete . 
lo , che son il custode 
De’ cibi di Cuccagna , 

Vi dico che per ora non si magna . ( a Pandoli- 
no , e Pollastrina , poi parte ) 

Poi. E intanto s’ ha a patire ? 

Pan . E intanto dalla fame s' ha a morirei 
Cor. Io , che son destinata 
All' uffizio gentil di dispensiere , 

E che ho nome Cortese, 
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Vi farò buone spese ; 

A pranzo , a collaziou , merenda , e cena 
Vj, darò (la mangiar a pancia piena . 

Io som di ({nelle femmine, 

CiV Iviu gene coso il cor , 

E elee si fanno onor 
Con quel , che suo non e . 

Io sono facilissima 
A muovermi a pidii- 
E far la canili 

Nessun sa più di ine . 

- v • 

SCENA X. 

PjNDOLiiro , PoLLJSTRirrj , Lardose , Madama 
Libera , CompaQKose , Salciccioke , e Compagni 

Pan. La signora Cortese 
Con tu ttó la sua grande cortesia 
Nulla m' ha dato, e se n’ è andata via . 

Poi. Fin ora , poverino , 

Lo stomaco si lagna j 
E finora per noi non v* è Cuccagna . 

Lar. Per goder di Cuccagna il beneficio , 

Convien saper, se siete 
Abili per la nostra istituzione. 

Due sorte di Dersoue 

Vi sono al mondo. L’ una è di coloro. 

Che traggono il mangiar dal suo lavoro. 

L ; altra è di quella gente , 

Che cerca di mangiar senza ine niente. 

1 primi son nemici 

Del chiasso , e del bagordo , 

Sono gli altri d’ umor lido, ed ingordo. 
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Chi avesse de’ due geuj 
Misti , e confusi i desiderj suoi , 

Non sarebbe per noi . ' * ' 

Chi pensa seriamente stia lontano . . 

Solamente quel , che ama la pazzia , 

Degno è di star in nostra compagnia , 

Goder Cuccagna , 

Talun procura , 

Ma quanto dura 
Dirvi non so. 

Finché si magna 
Si tira avanti . 

Lo fanno tanti , 

E anch’ io lo io . 

SCENA XI. 

Pawouno , Cospagxone , e Madama Libera. 

Lib. R ben di qual de’ due 
Essere destinate ? 

Pan. Lasciate , che ci pensi . 

Lib. . Via, pensate; 

E se saper volete 

Quai siano i riti nostri , io sarò pronta 
\ dar a voi la relazion più vera , 
lo, che Libera son cerimouiera . 

Pan. Mi farete piacer. 

Pai. •' Vi sarò grata . 

Lib. La gente fortunata 
Della nostra città- si leva sempre 
Vicina al mezzodì. Levati appena, 

Van le donne allo specchio ; 

Gli uomini alla cucina; 
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Le prime a bellettiirsi , e farsi i licci , 

I secondi a ordinar torte, e pasticci. 

Fra visite, fra giochi, ed amoretti, 

Viene 1’ ora di pranzo ; 

Ognun mangia, ognun beve 

Più di quello che può , di quel che deve , 

Tutto il resto del giorno 

Di qua , di là d’ intorno 

Si può far all’ amor liberamente 

Senza trovar nessun , che dica niente. 

La sera si rinnova 

II gusto della cena, 

E poi a pancia piena , 

Per compir il diletto, 

Ciascun sen va colla sua sposa in letto. 

Ad ogni bel diletto 

Prevale un dolce amore. 

Chi non lo seuie ai core 
Che cosa mai sarà ? 

In mezzo alla Cuccagna 
Contento mai sarà. 

Quest' è quel gran bel regno , f* 
Che al mondo egual non ha . 

E chi ha fortuna, e ingegno 
Per tutto il troverà. 

SCENA XII. 

1 . 

Pasdolino , Pollastri tr a , e Campagnole. 

Pan .Oh che Regno felice 1 Oh che paese. 
Gustoso , e prelibato 1 
Sempre più me' ne sono innamoralo . 

C im. Dunque andiamo a giurar. 
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Pan. Si , Pollastrina , 

Andiatn , se di venir coalenta siete . 

Poi. Io per tutto verrò dove volete. 

Com. Ma dite , galantuomo 

Quella bella ragazza è vostra moglie. 
Pan. Ancor tale non è; ma tale io speso, 
Che presto divenà, 

Se il buon Governa lor lo accorderò. 

Coni. Si, sposatela pure, 

Poiché nella Ciltò della Cuccagna 
Quegli , che ha bella donna per Guattirle 
E sicuro goder felice sorte . 

Fai. Se voi ce 1’ accordale , 

Noi faremo anche a adesso il mairi manto 
Com. Fatelo , io servirò per testimonio , 
Pan. Sarete il protettor 1 
Com. Si , per appunto . 

Ed io poi manderò 

Pane, viuo , cappon, manzo, e vitello 
Al mio caro sposin grazioso, e bello. 
Pan. Dunque veniam al fatto , 

Coni. Facciami , ma con un patto , 

Che quel che s ! usa qui col protettore , 
Senza difllcoltò dobhiale usare . 

Poi. Dite pur, di’ io son pronta. 

Pan. Anch' io non uii ritiro . 

Com. Via.» sposatei i ; 

Alla presenza mia date la mano. 

Le usanze vi dirò di mano i a mano. 

Pan. Pollastrina , ceco la mano. 

Poi. Pandolinp , ecco la man . 

Pan. Ecco fatto il matrimonio, 

Com. Ed io sono il testimonio , 

E compila è la funzion . 




ATTO PRIMO. al. 



Fan. 


Dunque andiamo. 


F»l. 


Pronta sono . 


Coni. 
Pnn. ) 


No, fermate, or vien il buono. 


fui. j 


Dite su , clic s* ha da far? 


Coni. 


Non sapete ? Il protettore 
Deve andar per farle onore , 
Con la sposa a passeggiar . 


Fan. 


Vada pnr che vengo aneli' jo. 


Coni. 


No , non venga , padrou mio . 


Poi. 


Da noi soli s’ha da andar. 


Pati. 


Dove andate ? 


Coni. 


Noi cercate . 


Poi. 


Nou 1" avete a domandar . 


Pan. 


Questa cosa non mi piace , 

La mia sposa ha da restar . (gli leva Poi- 


lastrina di mano ) 


Coni. 


Dunque resta , o beruardone , 

Non ti mando più cappone , 

Nè vitello da mangiar. ( vuol partire ) 


Poi. 


Siete nn pazzo . ( a Pan doli no ) 


Pan. 


Ehi? Sentite, (a Compagnone ) 


Coni. 


Che volete? 


Poi. 


Egli è pentito . 


Coni. 


Se sarete buon marito , 

Pi elettore anch* io saio. 

» 


Pan. 


Compatite la iguOrauza . 


a 3 


Vada via la gelosia , 

E godiaiu quel che si può . 



FINE DELL* ATTO PRIMO . 




i3a IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

A TTO SECONDO 



SCENA PRIMA. 

Tempio dedicato a Bacco , Cerere, e 
ad Amore . 

Lardone , Compagnone , Salciccione , c 
compagni , tulli coronati di pampini in ve- 
iti bianche . M. Cortese , e \1. Libera , 
vestite da baccanti , coronate di fiori , Pol- 
lastri n a vestita da baccante senza corona, 
e coro di baccanti . 

CORO. 



Evviva il dio de’ pampini , 
Evviva aiuor bambiu : 
Evviva Bacco , e Cerere 
Evviva il pane , e il vin. 

parte del coro. 

Questa divota femmina, 

Che viensi a dedicar , 

De"' fiori più odoriteli 
Vogliamo incoronar . 
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Pongono la corona in capo a Pollastrina . 

Tutto il coro , 

Evviva il dio de’ pampini , 

Evviva amor bauibin . 

Evviva Bacco, e Cerere, 

Evviva il pane, e il viti . 

Po/. E una gran bella cosa il canto , e il suono ! 
Gradisco il vostro dooo; 

Inchino i vostri nomi ; * , 

Amo i vostri costumi; 

Tutto mi dìi mi genio, e mi conforta, 

Ma sono dalla fame mezza morta . 

I.ar. Or che siete de* nostri , 

Venite , se volete . 

Staremo allegramente , e goderete . 

Poi. Ma dov’ è mio marito? 

t-l"- Oh siete pazza , 

Se il marito cercate . 

Venite via con noi, badate a me: 

E il marito , se vuol , pensi per se . 

Poi. Mi ccrchcià. 

(or. Lasciate che vi cerchi . 

Andar con il marito in compagnia - 

Sarebbe una solenne villania . 

Sai. Via , datnni la mano . 

Lar, Venite col sovrano 
C'om. Andate , andate pure , 

Che le femmine son fra noi sicure. V 
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COBO. ' 

Evviva il dio de* pampini, 

Evviva amor ba rubiti , 

Evviva Haoco ,« Cerere , 

Evviva il pane ; « il via. {partono tutti 
fuorché Compagnone ) 

SCENA IL 

Compagnone , ministri del Tempio , 
poi Pandolino. 

6(771.0 Ih , sacri ministri. 

Preparate ogni libro , ogni strumento , 

Per far la gran funzion del giuramento. 

Pan. Dov’è, dov’è ruta moglie f 
Mia moglie dov’ c andati. ? 

Ali, signor protetto»- , me P ha rubata. 

Com. E ben? Che cosa imporla? 

Ella non è già morta ; 

Ed in qualunque luogo -aia rimasi 
La troverete (| uesta sera a casa. 

Pan. Signor no; non va benfe. 

Com. * Orsù ronviriib 

In faccia a’ nostri numi 
Osservar i costumi 
Della nostra nazione; 

O andarvene di qua come un birbone. 

Pan. Senza mangiar? 

Com. S' itilcnde. 

Pan. Io morirò. 

Com. E voi dunque giurale. 
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Pan. lo giurerò . 

Coiti . Bravo! così mi piace. 

Olà , venite avanti . (a’ ministri , ano de’ quali gli 
porge un libro ) 

Datemi qui quel libro ; 

E voi, Pandolin mio. 

Non lasciate di dir quel che <5 idi’ io . 

Bacco , signor del vino . . . 

Pan. Bacco , signor del Vino . . . 

Coni. Promette Pandolino . . . 

Pan. Promette Pandolino . . . 

Com. Benché sia latto spòso . . . 

Pan. Benché sia fatto sposo . . , 

Coni. Nou essere geloso . . . 

Pan. Oh questo poi . . . 

Coni. Se non volete voi 

Giurar, come dich’io, vi scaccerò , 

Pan. Povero Paudolino ! io giurerò 1 
Com. Prometto di non essere geloso , 

Pan,. Prometto. . . di non essere.. . geloso. 

Coni. Prometto . . . Vià . . . 

Pan. Prometto . 

Com. Di nou far mai fatica . 

Pan. Oh sì , prometto 

Di non far mai fatica . 

Com. Di mangiar quanto posso , è sempre bere . 
Pan. Prometto ( oh Che piace» ! ) 

Di mangiar e di berle . 

Coni. Di non prendermi cura , 

Se la mia moglie stia 
Con altri iu allegria . 

Pan. Non lo posso giurar . 

Com. Se non giurate 

Anco questo di far , partite , andate-. 




IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

Pan. Vedo che il caso è brutto j 

Signor si , signor sì , giuro far tutto . 

Coni. Ora siete aggregato 

Al popol fortunato di Cuccagna , 

Dove il bere , e il mangiar non si sparagna 
Che bel vedersi in casa 
Venir il pane , il vino. 

Senza saper da chi 1 
Vi sono tanti , e tanti , 

Che vivono così . 
ftla quasi ognun , che visse 
In questa bella vita , 

Finì la sua partita , 

E misero morì . 

SCENA III. 

Paxdolino solo . 

./V < lesso , Pandoliuo, 

Sei fatto di Cuccagna cittadino , 

Puoi saziar quanto brami ogni appetito, 

Ma sei di Pollastriua il bel marito. 
Cospetto , cospcttone , 

Voglio la sposa mia . . . 

Ma questa è una pazzia . • 

Signor no , signor no , pazzia non è . 

L’ ho presa, e l’ho sposata sol per me. 

Ma la fame ? La fame 
Si sopporta , e si fa come si può . 

Vuo’ piuttosto morire. Oh tnesscr no. 

Fra I’ amore, e 1' onore, e F appetito , 
Combatto, e mi confondo. 

Parlano i miei pensieri , ed io rispondo . 




'l vn 



ATTO secondo 

Dico questo : bada bene , 

- Che ti voglion corbellar. 

Dice 1' altro : non coti' ii ne 
La fortuna abbandonar . 

A chi dunque ciederòt 
Ora vengo . Dite voi . 

11 bel tempo ho da lasciar ? 

Signor no . Ma voi che dite f 
Ho a star quieto , e sopportar f 
Signor sk Già v’ ho capito. 

Son amante, son marito, 

Ma mi piace la Cuccagna , 

Non mi piace affaticar. 

SCENA IV. 

Appartamento destinato a Pandolino , c 
Pollastrioa. 

Madama Libera, Pollastrioa , e . Madama 
Cortese , ne’ loro primi ubici. 

ì.ib. R beu , come vi piace . 

Il vivere fra noi ? 

Poi. Mi piace assai . 

Ma sapere vorrei ; 

(iorne venga in Cuccagna 

Tanti cibi dgni di , lauti licori 

Senza che alcuno spenda, alcun lavori. 

Cor. Vi voglio soddisfar. Sappiate, amica. 

Che nel mondo si trovano 

Certe ricche persone , c jòene d r oro , 

Ch’ hanno in casa un tesoro ; 

F mi soldo non dartun per carità ; 
àia, se si tratterà 

Tom. Xlll. •« 
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D' alimentar oziosi. 

Liberali saranno, e generosi. 

Queste son quelle appunto , 

Che fomeiiian i vizj, e fan che stia 
Il popol di Cuccagna in allegria. 

Poi. Queste genti saranno 

Qual altre Deità quivi adorate . 

Lib. Amica, v' ingannate. 

Il popol di Cuccagna 
Quand’ ha bene mangiato 
Beffeggia nel suo cor chi glie l’ha dato. 
Poi. Per dir la verità, pensando anch’io 
Alla vostra si strana cortesia , 

Ilo riso nel mio cor la parte mia , 

Cor. Ridete pur, ma poi pregate il fato, 
Che duri la Cuccagna . 

Poi. V’è pericolo 

Forse , che si distrugga f 
Cor. V’ è pur troppo 

Quella gran diceria , 

Che la Cuccagna sia 
Cercata in più d’ un loco, 

Ma , che quando si trova , dura poco . 

Vi sou due strade al mondo 
Per l’uomo peliegrin; 

Chi non ricerca il fio 
Conoscerle non sa . 

La strada più Borita 
Lo guida alle rovine ; 

E l’ altra fi a le spine 
Al porto il guiderà. 




ATTO SECONDO. 



i'h) 



— S C E N A V. 

* 

Madama Libmha , e Pollastri ha . 

Tal. Come parla costei ! Non par , ciré siano 
Colali sentimenti , 

Di Cuccagna adattati a’ cor contenti . 

Lib. Vi dirò . Noi ancora 
Nel nostro cor talora , 

Abbiarn qualche pensier illuminato, 

Che ci fa vergognar del nostro stato. 

Poi. Or mi ponete in dubbio 
Di restare tra voi . 

Lib. Non ci peusate : 

Fate come fo io. 

Scaccio il pensiero , e faccio a modo mio . 
Poi. Possibil , tir io Utin possa 
Mio marito veder >. 

Lib. Lo vederete 

Quanto mai , che volete . 

Per altro quelle donne , 

Cli' anno preso in Cuccagna il lor partite, 
Pochissime si curan del marito. 

Poi. E cosa fanno poi? 

Lib. Si fan servire 

Or dall’uno, or dall'altro; 

Or con un vezzo scaltra , 

Or con un bel sorriso , 

Finché dura il bel fior del vago viso . 

Poi. Qnando la donna invecchia; 

Allor, che cosa fi? 
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L b. Di loro alcuna 

Suol fare la maestra, 

E la ineu scalila giovcnludc addestra . 
Poi. Di quelle Cuccaguelte , 

N* ho vedute diverse , 

Mantenute da sciocchi a proprie spese . 
Lib. Tutto il mondo è paese . 

11 Nostro di Cuccagua è il vero regno. 
Ma però da per tutto , 

Dove senza peusar si beve , e magna , 

Si gode dagli oziosi la Cuccagna . 

Le madri , che defraudano 
Le figlie della dote , 

Le zie che si mantengono 
Col bel della nipote ; 

E quei mariti , che amano 
Mangiar , e non pensar , 
Cuccagna tutti godono , 

Ma poco suol durar . 

SCENA VI. 

PolLJSTIUffJ poi PENDOLI SO . 

Poi. (Quello , che gli altri fanno , 
Faremo ancora uoi . 

Cosi de’ piacer suoi ciascun si scusa . 
liasla di poter dir : cosi si usa . 

Pan. Oh Poliaslrina mia, 

Aliìn l' lio pur trovala . 

Come fu ( com" è andata f 
Fiuur per causa tua son stato iu pene , 
Poi. Credimi , eh’ io sto bene , 

E n s ringrazio il fato . 




ATTO SECONDO. 2G1 

TIo bevuto , e mangiato , 

Sion stata in allegria. 

Credo più bel paese non vi sia. 

Pan Aneli’ io m’ ho reficiato. 

Ma non del lutto ancor. Vi vuole assai 
Poiché due giorni intieri digiunai . 

Ma non vuo’ certamente , 

Che ci stiamo lontani . 

Poi. Anch’ io patisco , 

Se non li son vicina. 

Pan. Cara mia Pollastrina , 

Ti voglio tanto bene . 

JPol. lo t* amo tanto . 

!?an. Averei quasi pianto . 

" Poi. Mi sarei data alla disperazione . 

Pan. Se, nonché nel mio core 
Vinto fu dalla fame anco 1 ’ amore. 

Se non che nel mio petto 

De’ cibi al buon odor cedè l’affetto. 

Ora, che meglio stiamo. 

Vieni ohe ci abbracciamo un pochettino . 

PoL Vieni, che sci mio caro Paudoliuo. (si abbrac- 
ciano ) 

SCENA VH. 

» ) 

CompaOKOKx , e detti . 

Com. Olà , clic cosa fate f 
E non vi vergognate ? 

Pan. La sua moglie abbracciar non è vergogna . 

Com. Ma farlo non bisogna 
Cosi pubblicamente. 

Pan. ( Lo faremo in segreto . ) ( piano a Pollastrina) 
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p 0 l ( Non temete ; 

Lo farem , che nessun potrà vedere . ) ( piano « 
Patidnlino ) 

(om. Venite , Pollastri»» , 

Voglio mostrarvi il vostro appartamento. 

Poi. Vengo. 

Pan. Anch’ io verrò . 

Ca m . Con n0 ‘ * Signor i» . 

Pan. Dunque non posso andar con la mia moglie 1 
Non iu tendo ”, signor , tal complimento . 

Com. Ricordatevi il vostro giuramento. 

Pan. E ver ma non vorrei... 

Poi. Marito , sciocco sei , e 

Se vuoi far il geloso ; 

Non son di quella pasta; , 

Sai che donna eh’ io son, e tanto basta . 



La donna onorata 

Può andar dove vuole , 

E in mezzo a una armata 
Sicura può star. 

Ma quand’ è di quelle , 

Che son sfacciatelle , 

Non bastan cent’ occhi 
Per farle guardar ; 

Nè chiavi , nè funi 

Le posson frenar. ( parte condotta per 
mano da Compagnone') 
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»6J 



SCENA VII. 

Pasdolis.o , poi Saiciccione , con uomini che 
portano de ’ regali . 

Pan. O, cbe boccone amaro f 
Questo poco mangiar mi costa caro . 

Sai. Amico dite in grazia , 

Pollastriua dov’ è ? 

Pan. Là in quella stanza. 

Sai. La vado a ritrovar . 

Ppn. Si francamente ? 

Cosi senza dir niente 
A me , che som alfine suo marito ? 

Sai. Siete stalo avvertito 

Dell’ uso nostro j onde per dirla , amico , 

Vado , e di voi non me n’ importa un fico. 

Pan. Olà, dico fermale. 

Sai. Eh via , non mi arrestate . 

Io porto a vostra moglie 
Due abili , e le loro forni turo . 

Pan. Signor , quanti’ è cosi si serva pure. 

Sai. Amico , a quel eh’ io senio, 

Voi sarete ogni giorno più contento, {entrain ca- 
mera con i doni ) 

SCENA IX. 

P. ìndoli Ho poi Lardone con uomini carìch ì di 
vivande . 

Pan. ]Nfon so cosa si dica di contento . 

Quel ch'io faccio, lo io per complimento. 
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Jar. Panclolino , dov’ è la moglie vostra? 
pan. Là dentro , padron naio . 

/ot^V ado a vederla. Addio. 
pan. Ma ; signor , seni’ almeno 
Domandarmi licenza? 

Lnr. Cos’ è questa insolenza ? 

Posso andar quando voglio, e voi tacete. 

Voi mangiate, e bevete, 

E ancor vorreste far il bel umore. 

Pan. Signor Governatore, 

Vi domando perdono ; 

So che una bestia io sono. 

Ditemi alinea per grazia: 

Cosa v’ è in quei bacili , e in quei cestoni ? 

Lar. Vi sono de’ capponi ; 

E a Pollastrina tutti • 

Li reca di sua mano il buon Lardone - 
Pan. Maraviglio, signor , vada, è padrone. 

Imv. Ve ne sono tanti e tanti. 

Per la fame rei birbanti, 

Che poi fanno gli onorati , 

Quando fame non han più . 

La Cuccagna è un bel paese ; 

Quei che sonovi arrotati , 

Non patiscon certi flati , 

Nè vi soglion pensar su, ( entra ne a 
camera di Pollastrina con gli uomini, che por- 
tano i doni') 
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SCENA X. 

P AH DOLI SO Solo . 

J . 

» orrei entrar anch’io. 

Ma commettere temo un’ iucereanza , 
Che sia contro 1* usanza . Mi rammento 
Una ragion , che ha dotto i 
Della Cuccagna la cerimoniera 
La moglie in casa troverà stasera. 

SCENA XI. 



Polljstr ISA di camera , servita di braccio da 
Lardose t Compagnone , Salci ccio se , c detto . 

T.ar. "Voi siete assai vezzosa. ( a Pollastrina') 

Poi. Tutta vostra bontà . ( a Lardone ) 

Com. Le vostre luci 

Son tutte leggiadria . ( a Pollastrina ) 

Poi. E’ vostra cortesia . ( a Compagnone ) 

Sai. Vedete, a vostra moglie quanti onori! (a Pandolino") 
Pan. Son obbligato a tutti lor signori. 

Com. Andiamo , andiamo a cena . 

Poi. Andiamo pure . 

Lar. Andiamo a cena nel giardino mio. 

Pan. Grazie di tanto onor, consorte , addio . (partono 
Pollastrina , Lardon e , e Compagnone ) 
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SCENA XIL 

SjLciertoNE , e Pasdoi,i\o . 

Prw.Oh questa poi mi rpiace sopra tulio. 
Come; la moglie mia vogliono a cena f 
E noti ialino l’ invilo 
A me , che son marito ? 

Sa!. In questa parte 

Vi do ragione. Andate, 

Schiettamente parlate. 

Dite, che quando vanno 
Le mogli a de’ conviti, 

S’ ha da dar da mangiar anco a’ mariti. 

Fan. Quand' è cosi , non tardo 
A dire il fatto mio : 

Se mangia lei, voglio mangiar anch’io. 

SCENA XIII. 

S.4iciccioyB solo. 

Come presto costui 
*S* è all’ uso accomodato ! 

Come presto ogni scrupolo ha scacciato ! 
Quando si unisce insieme 
Disgrazia e mal talento; 

Quando 1’ uomo ha de’ vizj , e non guadagna 
Presto , presto si adatta alla Cuccagna. 

Se non fosse la speranza 
Di goder senza fatica , 

Quanta gente meno amica 
Vi sarebbe del piacer. 
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S’ invaghiscon deli’ usanza 
Di mangiar all’ altrui spese ; 

Ed in questo , e in quel paese 
La cuccagna ha il suo poter . 

SCENA XIV. 

Giardino illuminato in tempo dì notte , con 
_ tavola magnificamente addobbata , ricca di 
piatti , e licori . 

Madama Liner a, Madama Cortes*, Poilastrina 
Lardone , Compagnone , e Pandouno , tutti a 
tavola . 

Servitori che servono . 

Tutti . 

Beviamo allegramente. 

Senza pensar a’ niente . 

Evviva la cuccagna , 

Evviva il l.uon licor . (tutti bevono ) 

Un brindisi vuo’ fare 
A quelle donne care 
Che sono di buon cor . 

Tutti . 

Evviva la cuccagna , 

Evviva il buon licor. ( Pandolino beve) 
Un brindesi fo aneli’ io 
A chi è del genio mio j 
A chi di buon umor 



Liti. 



Corri. 
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Tuiti . 

Evviva la cuccagna, 

Evviva il buon licor. (Pandolino beve ) 
Lib. Un blinde»! Tacciamo 

A ([Molli clic inganniamo 
Col uostro tìnto ardor . 

Tutti . 

Evviva la cuccagna, 

Evviva il buon licor . ( Pandolino beve') 
Pan. % Un brindesi ancor noi 
Poi. f Faremo a lutti voi , 

Perchè ci fate onor. 

(Tutti . 

Evviva la cuccagna , 

Evviva il buon licor . ( Pendolino be^e) 
Tutti si alzano. 

Pan. Ohimè , sento un gran caldo, (va traballando t 
Corn. Che avete ' Stale saldo. 

Pan, Par che girino i fiori ; 

Par che tremi il terreno . ) 

Coni. (Ha bevuto assai bene .) 

Lib. (È assai li pieno .) 

Lar. Amico , buona notte ; 

Vado a dormire . 

Pan. Andate , 

Levatevi di qui , non mi seccate . 

( 
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C orti. Come ? Al governato!- ? 

Car. Non me n’ offendo ; 

Compatisco il meschino j 
So che nou parla lui , ma parla il vino . 

SCENA XV. 

Madama Costese, Madama Libera, 
Pollastrina , Compagnone , e P assolino 

Pan. (jospetton d’ un Bacco', ■ - 
Ei m’ha detto ubriacco, 

T.o voglio scorticar . 

Cor. Deh no , fermate , 

Se vagliono coti voi di donna i prieghi . 

Pan. A tanto intercesso!' nulla si nieghi . 

Uor. Vi ringiazio signor. (Ma me ne \ado, 

Che or ora non vorrei , 

Che s’ avesse a rifar co’ fatti miei . ) 

SCENA XVI. 

Madama Libera, P jllastrina , Compagnone , 
e Pan doli no . 

I* al. Caro marito mio. 

Che avete mai che andate traballando? 

Pan. Tacete $ vi comando 
Andar subito via . 

Fermati; vuo che stiamo in a'iegria. ( prende urta 
flottiglia , e vuole che lutti bedano ) 

Pan. Allegri compagni , 

Beviamo , godiam 

Del dolce licor . * 
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Poi. t 
Lib. \ 
Com. 



Fan. 



Poi. ) 
Lib. J 

Corri. ) 
Pan. 
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Non posso, non voglio. 

Mi basta co A . 

Godi, un , se volete* 

Beviatn fino a di . ( beve con Pandolino ) 
Tenetemi io casco . ( alle donne ) 

Lasciate il mio fiasco, (a Compagnone ) 
Che beva- io vò. ( beve ) 



Bevete, buon prò 



Com. 



Ragazze mie care 
Venite con me . 

Due donne per voij 
Giustizia non è. 

Ognuno di voi 
Provveda per se . 

AJia bella . . . non voglio 
' Pollastri na , poi la lascia') 

M ia cara . . . partite . . 
Venite . . . sentite . . . 
Gran caldo mi fa. 




«si m 






Poi . 
L 
Pan. 



( mostra 



voler 



Poi. 

Lib. 

Cous. 

Pan. 

Poi. 

Lib. 

Com. 

Pan. 



ì 



Poi. I 
Lib. ) 



Non può più star in piedi . 
In terra or ora va . 

Vogliamo un pj* ballare , 
Voghiamo un po’ cantar» 

Andate a riposare , 

Non state a delirar. 

Vo’ stare in compagnia , 
Vo’ stare in allegria . 

Tenetelo , tenetelo . 
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Cam. Amlinmlo a coricai . 

imn. Yo’ star in compagnia , 

a 4 Evviva l 5 allegria , 

Che Bieco fa provar. ( portano via Pan- 
golino } che tempre più va traballando) 

. 

rm: Hi ll atto secondo . 
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ATTO TERZO 



SCENA PRIMA * 

-V 

GIORJO. 



I 



Spiaggia di mare, eoa veduta in qualche di- 
stanza d’ una galera , ed altri legni . 

OitoitTB , e soldati sbarcano da uno schifo 

? 

Jcco la spiaggia, amici, 

Cile ci additar gli esploratori nostri. 

Di qui poco lontano 
Evvi un popol villano. 

Che d’ ozio vive , e mangia all’ altrui spese . 

E cuccagna si •chiama il suo paese. 

Giacché il uo.->lro monarca 
Bisogno ha di soldati 
Andiain 111 dentro armati ; 

Sncclu-gginm la citili di vizj piena; 

Conduciamoli tutti alla catena . 

Chi non ha miglior mestiere , 

Faccia quello del soldato ; 

Che se nlrnen sarà ammazzato 

' ’ 

Darà gloria al suo valor . 

Bella cosa poter dire 

Morirò col ferro in mano; 

Morirò pel mio sovrano ; 

Morirò per farmi onor. (porte col 
de' soldati') 
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' • 1 

* SCENA II. < i . ■ 

(. ». • » 

Camera di Pendolino , e Pollastri na . 

7 K& ’ # ijp .. « 't 

Pendolino in veste da camera da una parte , 
Pollastri n a in disabiglié dall' altra , poi 
Compagnone con servi . . ; , 1 -, * 

Pan, Ben levata , Signora consorte . 

Poi. Ren levato, il mio caro marito . (j’ incontrano 
Pan. Ha dormito? 

Poi- Sì , Signore . 

Pan. Mi rallegro . 

Poi- Ed io con lei . 

P° n - Grazie , grazie .< 

Poi. Ben obbligata . 

Com. Ecco, signori miei, la cioccolata. ( i scivi porta- 
no tre cioccolate) 

Poi. Che grazie , die finezze ! 

Queste sou politezze ! 

Com. Via, sediamo. 

Poi. Come comanda lei, ( siedono ) 

Pan. (Io piuttosto un cappon mi mangerei. ) (ila sr) 
Com. Sedete ancora voi-, (a P andai ino ) 

Pan. Con sua licenza. 

Ma non dubiti ; so la convenienza . (f<>a la sedia 
lontana da loro, e siede in modo, che poco li 
vede ) 

Com . Questo vostro marito ; . 

A imparar i costumi è stato lesto . 

Poi. Queitc usanze, Signor, s’ imparali presto, (i servi 
portano la cioccolata a Pandoli no ) 

Tom. Xll[. iS 
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Pan. Obbligato, signori. 

Questa roba non serve 
Per lo stomaco mio. 

SCENA III. , 

Ljbdove e detti. 

ÌMr. Date qua , date qua , la bevo io . 

Poi. Sigaor Governa tor . 

Com. Caro Lardone . • 

Poi. Venite . 

Com. Favorite. 

Lar. Ehi mi date licenza 1 ( a Pandolino ) 

Pan. Oh non si parla . 

Lar. E Ih , presto avvisate 
A Madama Cortese , 

Che porti a Panfolin la colazione , 
lntantochè facciano conversazione . ( tilde prrssa 
Pollastri na , e parte un servo ) 

Poi. Lri mi la troppo onore . 

Par. Avete riposalo ? ( bevendo la cioccolato} 
Poi. Si , Signore . 

SCENA IV. 

Madama Cortese , Madama Li urti con trrv , 
che portano fin imbolino con inni i lippa , un 
piccione , pane , vino, c salvi tifa . 

t.ib. Ecioci , Pando'ino , 

Colla zuppa, il piccioni , il pane, il vluo^ 




, ATTO T E H ZO. ; a#* 

Fttu. Oh roba prelibata ! 

Questa, questa è la vera cioccolata . . 
le due donne fanti ip l» scena qoh Ptunlobim , Pol>- 
lastrina , e gli altri due mostrini) di ■lise irrer as- 
tenie ) , , 

Cor. Lasciatevi servir. ( a Pandalino ) 

L*b. Con pulizia . (gli mettono lei 

salvietta al collo,, e siedono con lui'), , t . ; . j , 

P an. Grazie a Vossignoria * . v . ,i 

' Cor. Osservate che brodo ! 

P an - * A imè , respiro. 

IAb. Questo grasso picciou par di butiro . 

Poi. Signor consorte amato. 

Mi rallegro con lei , 

Pan. Lei badi a’ fatti suoi , ch’io baJo a’ miei . 

Lar. hgl i ha l'alto «lei frutto, (a Pollastrina ) 

Poi. L’esempio è uua lezio», che insegna lutto . («' 
Lardóne ) 



Coni. Noi gli uomini rendiam accorti , e scaltri . ( m 
P ollastrina ) 

Poi. Facilmente si fa quel, elle lari gli altri (a Con »* 
pagnone ) 

Cor. Animo , non bevete?, (a Pandolino ) 

Lib. Ecco il vino, tenete, (gli versa ni bicchiere 
di vino ) 

Pai v. Per dir la cosa vera , i 
Mi ricordo la cotta di jersera . 

Lar. Andiamo un poco a sbasso ? (a Pollastrina ) 

Com. Andiamo a passeggiare ? 

Poi. Vorrei, se si potesse, un po' ballare. 

Lar. Subito, volentieri. 

Com. Andiamo pure. 

Poi. Bruche sia di mattina ? 
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Corti. £ non importa} 

Fra noi si usa così , 

Si fa quel che si vuoi, sia notte, o di. 

Poi. Dove dunque a n derem ? 

Car, Nel mio giardino .u 

Poi. Volete Pandolino 

Venire a ballare dove andiam noi ? 

Pan. Lasciatemi mangiar , che verrò poi . ' ' 
Poi. Vado intanto a vestirmi, (a Lardone) 

E (>ot vengo in giardino a divertirmi .( entra 
tua camera ) 

SCENA V. 



nella 

•J X 



L'asvoliso , Madama Cortese , Madama Libera 
a >cd ir , Lardose, e Coiufagsose alzati: 

Lar. "N ado aneli io, "vado aneli io. 

Avrà forse bisogno 

Di qualcheduno , elle le allacci il busto $ 

(jties.o della Cuccagna- è il nuovo gusto * 

JSel sei vii Dama 
Vi vuol giudizio , 

• '■‘•Far le sue coso y ' 1 

Coinè che va. 

Presi 0 hi specchio ; 1 1 

Lcs.u una spilla;. 

Soliti o- il pettine , 

Pulvt-le, gli abiti',. 

Per év-er uni. rito <■ 

Così si la . 

Che voi funate f 9 
Dite di ilo l 



• f. - 



, i 



r ■ 



\ 

i 
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Queste son cose 
Da molli usate. 

. .. . A Son ragazzate , , - * 

Si , Io confesso , 

V * a ■' 

Ma col bel sesso 
Lo' suole fare „ , . 

Chi la sua grazia 
Perder non vuol , (entra in cantera di 
Pollastrina ) . 

SCENA VI. 

P. 4 n doluto. Madama Cortese , Madama Libera 
come sopra , c Compagnone . 

Pan. E voi che. cosa fate ? 

Perchè mai non andate v 

A servir Pollastrina? v 

Coni. / : Vi dirò. 

Adesso non ci vo . 

Perchè il Governatore ha preso il posto , „ „ 

Ognun dee aver le convenienze sue . 

Pan. Eh noti importa anilate tutti due. 

Com. Quando si tratta poi di compiacervi , 

Andrò a veder, se mai j , 

Ne avesse di Insogno . Già le donne 
Si prendono di noi divertimento 
E c’ impiegai ! , se fossimo anche cento., 

La -donna ha 1’ ambizione ' v . 

D'aver sci-venti, assai , 

E a tutti comandar. 

Da chi si fa acconciar * r , 

Da chi si fa vestir , 

• • V *f 

Da chi si la servir, 




Pan. 
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Da ( hi si fa comprar r 
E poi v è senìpre qitdlo , 

Clic gli rallegra il cor . (m in cameni di 
Po/laslrina ) 

•“[/.* • 

SCENA YIL 

* P AtifiOLilfo f ~ Madama Cortes* p c Madama 

Libera . 

Ho bevuto, ho mangialo. ( st alzana ) 

Vi son , Signore mie , lant’ obbligato , 

Cor. Ognora die volete 
Pronta mi troverete . 

Pan. Evviva il buon umore? ‘ 

Cosi sono le donne di buon core . 

Cor. Avete voi sentito, ' 

Che si deve ballar? 

p aru -e Si, ma che gusto 

Andarsi a faticare , 

A stancarsi , a sudare . 
f- or ■ Oh noi sapete ? . 

La donna per ballare 
Talor perde il giudizio, 

Jfè si cura d' andar in precipizio . 



Chi noli fa quello, 


I 


Che 1’ altre fanno , 




Prova urt affanno 


■* : r- ‘ 


Crudele al eor . 


• 


Il buoni?, il bello. 


' ;.V. i ' . 


Noi non cerchiamo, 


.1 i.. 


Ma seguitiamo 


itS- ■ 


L’ uso maggior . 





(*o 
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SCENA vnf. 

P Ay doli so , t Màdunui Lima* . 

„ p . 

Puri. 1 ossibile, et» abbiate 

Tanto- gu$to a ballar vói altèe donne F 
Lib. E credete che sia 
Del ballo il gran piacerò, 

Che ci guida ai festino » 

Siete voi veramente un Pandolirto’. 

Pan. Ma dunque , perchè mai , 

Cotanto delirate 

Dal gran piacer , quando a ballar andate f 
Lib. Vi dirò io perchè . Perchè si trova, 
Quando si va al festino , 

Sempre qualche amorino; 

Perchè si può parlar còti questo, e quello 
Perchè nel far le contraddanze in Unti 
Si può far qualche schérzo con gli amanti 
Se non si balla , 

Si sta a sedere ; 

Sr sta a vedere,'* 

E a criticar. 

Sempre si chiacchiera 
Di qua * di là .* 

Sempre si mormora ’ v 

Senza pietà . 

Poi vieti P invito; 

Si va a ballare; 

E si suol bare 1 
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SCENA IX. 



A 



*y -r 



Pmtdoubc . 



dosso I’ lio capita . Dunque vanno Ì 

Non per ballar. . . Ma vanno . < . brava , brava , 
E i padri , ed i mariti - . * ,: • 

Le lasciano ballar' Ed ai festini 
La madre le accompagna ? 

Evviva la Cuccagna., „ , * ; 

SCENA X. 



Pollastro* a j e detto . 

Poi Oh via, marito, . ' 

Datemi man , guidatemi al festino. . . 

Pan. Se fossi un babuino; , • 

Vada pure , io non voglio 
Prendermi per la moglie un tale imbroglio 

Poi. Eppure v* ingannate . 

Anzi quando la moglie 

Va a un pranzo , ad un festino ,. -•* 

O a qualche lauto generoso invito. 

La conduce sovente il buon marito . 

Puh. E poi ? 

Poi. Quando ha mangiato , 

Quando un poco ha goduto. 

Se ne va per la via , dond’ è venuto . 

Fruì. Ma io cos' ho da fare? * ' 5 ' 

Di già non so ballare . 

Poi. Ma questa è una vergogna. 

Imparare bisogna . 
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Pan. Una volta sapeva il minuetto , 

Or non me ne ricordo . . ‘ * 

Poi. t . Via provate, 1 

Se la figura almen vi ricordale. ^ 
Facciam la riverenza . 

P*n. Imparare non voglio,; ■; > < . 

Non ci trovo diletto; 

Sol nel trio dolce affetto,) '• - - 

Consiste il mio piacer. 

Fol. Di questo, o caro. 

Su la mia fe, sa 1’ amor mio lo giuro. 
Pan. Caro ben, dolce mia vita ' 

Per te in sen mi brilla il core 
Poi. Idol mio , giojn gradita ' ' jt -‘ 
Ardo sol per te d 5 amore . 

Pan. Dammi un gusfrdo . ‘ ' 

Fol. Ah sì cor mio. 

. -Un a mes ' V **.'■•* " J • 
Pan. Ti guardo anch* io 
Gioja bella ! 

Poi. Vita cara ! 

a i Ahi die P alma da . te impara 
Per dolcezza a sospirar . 

SVENA XI. n 

■; . . /- • - ■ •/. i 

Oro?/ te t Soldati . 

Oro Armici , è questo fi loco , 

Ove verran fra poco i sfaccendati . 
Siamo stati avvisati > • 

Da’ lor compagni stessi , 

Mentre fra questi grassi Cuccagnoni 
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Vi so no per lo più mezzani , • spioni . • 
Attiriamoci dietro alla cantina . 

E quando ii vedremo / 

Immersi nel piacer, gli assaliremo, (ti riti rimo) 

».< y •' 

SCENA .XH.. a f • 

* -, * * » "*- 

Lardone , Compagnone , Madama Coitemi, 
Madama Libera , e ■ Compagni . 

^* r * AniuMy, yo |2he stianto allegramente»/ , •. 
Senza .pensare a niente 
In .buona compagni» • ' , v - 

Tatti. Viva, viva il bel tempo,. e l’allegria. 



■ l . 






E. 



SCENA XHL 

' ». * 

' . ' ‘ - ì • » ' • 

P ANDO LINO , P OLEAST RINA , • lieti i . 



Pan.XiAccoci ancora noi 

A ballar , a goder assieme a. voi , ’ - 

Lar. Che ballo voglia» làr f • y 

. . . Balliamo lutti . 

Pun. Facciam un di quei balli , 

Ne qaai ballando in molti come i matti , 

Si pon lar di quei scherzi coù latti . 

Lar. Animo suonatori , . ' _ 

Suonateci all* usanza 

Dna bella, e graziosa contraddanza, (ss dhpongona 
fis nra di ballare la contraddanza . / Mutui (ori 
la tuonano, c i Personaggi principiano a ballare) 
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SgENAULTIMàl ' 

.. »; -' V • • : 

Ouoitte soldati , « fletti . 

/ soldati cetile spade alla mano assalìtoono liuti, 
incatenano gli uomini, e tengono custodite le 



donne . 



o, 



Lstr. V_/bimè che cosa è questa ? 

Pan. Ohimè per carità. Poveri noi }. 

Oro. Non vi movetP voi j » 

Se fate un moto solo,* •' 

Sotto di mille spade raderete . 

Lar. Ma da noi che cercale? E. voi ahi siete? 
Oro. lo son Oronle f capitan io sono 
D’ un re , eh’ ora nou (leggio 
Nominar por dispetto. 

Spedilo a solo oggetto ». • . * 

Di far gente da guerra, , i w . ' > 

Onde sotto 1* insegna 

Del nostro re voi tutti condurremo 

Alla spada , al canno»,, g forse al Peti». 

Lar. Oh povero Lardo»* .I/./ • 

Coni. Misero Compagnone 1 
Pan. Pandolin sventurato ! 

.11 buon. tempo per me poco è dorato. 

Poi, E noi che far doblxam ? 

Oro. v Voi che in bagordi 

Male il tempo spendete. 

Se vorrete mangiar, lavorerete. 

Cor. Povera dispenserà 1 
Lib. Trista ceriinonicra ! 
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284 n. PAESE DELLA CUCCAGNA 
Poi. Pollastrina infelice , e sventurata ! 

La Cuccagna per me poco è durata . 

Oro. Andiamo , andiamo , amici . 

Conduciamoli tutti a’ nostri legni. 

Le donne all’ ospitai si manderanno; 

Gli uomini serviranno , « vedià il mondo. 

Che è quella la Cuccagna in ogni loto , 

Ma per proprio dcstin suol durar poco . 

Cor. ) 

Andiamo, andiamo, misere, 
Andiamo a lavorar. $ 

Andiamo, andiamo, poveri, 
Andiamo a faticar . 




Evviva la cuccagna 
Non sento più cantar , 

Tutti . 

Finita è la cuccagna , - 
> Andiamo a faticar . * 
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